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Una  rivista  dJ| principali  fatti  accaduti  in  Italia  nel  1890-91 
la  Gene^fegia  delle  famiglie  regnanti  e  spodestate  — 
le  Presiden^delle  Repubì&liehe  —  le  Notizie  Statistiche 
con  le  forze  terrestri  e  marittime  dei  principali  Stati  del 
Mondo  —  Necrologie  dei  principi  ed  uomini  illustri 
morti  nel  1890-91,  ecc.,  ecc.  "  m#^! 
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MILANO 

Tipogrrisa  Eeirti-ioe  Luigi  Marchi-' 

Via  Ospedale 


Di  questo  Almanacco  l'Antico  Vesta  Verd 

compilato  da  L.  Marchi,  per  legato  del  fa  G.  Tam 
burini,  essendo  unico  editore  il  sottoscritto,  dichiai 
che  avendo  fatto  il  regolare  deposito  a  norma  dell 
vigenti  Leggi,  procederà  contro  chi  userà  del  tito' 
di  questo  Almanacco. 

Luigi  Marchi. 


6/0  (j/c 

PREFAZIONE 


Il  Vesta-Verde  un.  secolo  se  V  è  già  messo  in 
tasca ,  e  due  anni  del  secondo  ancK  essi  li  ha 
posti  nell'archivio  ;  ed  i  102  carnevali  ch'egli  ha 
sulla  gobba  li  porta  con  invidiabile  disinvoltura  ; 
e  colla  speranza  di  mettersi  nel  sacco  anche  gli 
altri  98  anni  lavora  costantemente  ed  indefessa- 
mente per  ottenere  V intento.  Potessero  camparla 
così  anche  i  confratelli  che  combattono  ?ielViste$so 
campo.  Ma  il  mio  almanacco  di  questi  lottatori 
non  si  cura  «  Eterno  verde  non  invidia  aprile  » 
cantò  già  il  poeta. 

Quest'anno  per  accrescere  V interesse  dei  nume- 
rosi lettori,  ho  portato  un  sensibile  miglioramento 
nella  compilazione.  Stampai  in  caratteri  più  mi- 
nuti la  parie  genealogica ,  che  accrebbi  di  nuovi 
dati  interessanti,  7ni  sono  esteso  maggiormente 
sulla  statistica,  comprendendovi  le  notizie  che 
riguardano  le  poste,  i  telegrafi,  le  ferrovie  ed  il 
commercio  in  generale. 

La  Cronaca  d' Italia,  coordinata  sempre  colla 
massima  cura,  certo  non  mancherà  di  interessare 
il  lettore,  che  avendo  in  poche  pagine  un  quadro 
riassuntivo  del  movimento  politico,  economico,  del 
nostro  paese,  e  la  enumerazione  dei  fatti  più  sa- 
lienti dell'annata,  potrà  giudicare  a  seconda  del 
suo  modo  dì  vedere,  e  formarsi  un  criterio  se 
quest'anno  fu  migliore  o  peggiore  dei  precedenti. 

Accetta  frattanto  l'augurio  di  felicità  che  a  te 
fedele  mio  lettore  mando,  unitamente  alle  espres- 
sioni di  viva  gratitudine  che  mi  sgorgano  dal 
cuore. 

^ Milano,  Novembre  1891. 

Luigi  Marchi 

Editore  degli  Almanacchi  Tamburini 
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Calendario  per  l'Anno  Bisestile  1892 

FESTE  MOBILI. 

Settuagesima.     . *£  F,ebbr- 

Giorno  delle  Ceneri \  Marzo 

I.  Domenica  di  Quaresima.     .     .     •     .      6      » 
Pasqua  di  Risurrezione    .     .     .     •     •     ^Aprile 

Litanie  Romane 23,  24  e  25  Magg. 

Asc6iision6    •••••••••  ^ 

Litanie  Amb.     .     .     .   30  e  31  Maggio,  e    1  Giugn. 

Pentecoste io      > 

Ss.  Trinità \f      * 

Corpus  Domini io  M  * 

Avvento  Ambrosiano £>  Nov. 

»   Romano 27   » 

QUATTRO  TEMPORA. 

Di  primavera 9,  11  e  12  Marzo 

D'estate        8,  10  e  11  Giugno 

D'autunno 21,  23  e  24  Settembre 

D'inverno 14,  16  e  17  Dicembre 

ECLISSI. 
Nell'anno  1892  avverranno  due  eclissi  solari  e  due  lu- 
nari. —  Nei  nostri  paesi  saranno  visibili  soltanto  le  due 

eclissi  di  Luna. ..    .    Ti  ,. 

I   —  Eclisse  totale  di  Sole,  26  Aprile  invisibile  in  Italia. 
'  Consiunz.  vera  della  Luna  col  Sole  a  ore  10  m.  36  pom. 
II   -  Eclisse  parziale  di  Luna,   11-12  Maggio  visibile  m 
'  Italia.  —  Opposizione  vera  della  Luna  col  Sole  a  ore 
11  m.  49 poni.  Grandezza  dell'eclisse:  0,95  del  diametro 
lunare.  -  Per  Milano  l'immersione  avviene  a  108°  verso 
sinistra  dal  punto  più  alto  del  disco,  e  l'emersione  a 
57°  verso  destra  dal  medesimo  punto  (immagine  diritta,). 
Ili  -  Eclisse  parziale  di  Sole,  20  Ottobre  invisibile  in  Italia 
*  -  Congiunzione  vera  della  Luna  col  Sole  a  ore  7  m.  14 
pom.  Quantità  della  mass,  oscuraz.:  0,91 .  del  diam.  sol. 
IV   —  Eclisse  totale  di  Luna,  4  Novembre  visibile  in  parte 
'  in  Italia.  -  Opposizione  vera  della  Luna  col  Sole  a  or?  * 
min   39  pom.  —  Grandezza  dell'eclisse:  1,09  del  dia- 
metro lunare.  -  A  Milano  la  Luna  nasce  7  min.  prima 
che  termini  l'oscurazione  totale:  l'emersione  poi  avviene 
a  92°  verso  deetra  dal  punto  più  alto  del  disco  (im- 
magine diritta). 
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REI' 
CRONACA  D'ITALIA 


1  Novembre  1890  -  51  Ottobre  1891 
- <>-<££>-<: — 

Novembre  1890. 

1.  —  Insediamento  di  Codronchi  nuovo  prefetto  della  pro- 
vincia di  Milano.  —  L'on.  Antonelli  parte  per  l'Africa,  in- 
caricato dal  governo,  causa  serie  complicazioni  sorte  con 
Menelik,  che  sì  rifiuta  di  rispettare  il  trattato  ultimamente 
concordato  col  governo  italiano. 

2.  —  Sangiorgi,  questore  di  Napoli,  è  chiamato  a  suc- 
cedere Santagostino  in  quella  di  Milano. 

5.  —  Il  Papa  ha  in  dono  dalla  duchessa  Elena  d'Orleans 
sessantamila  franchi  in  oro.  £ .; 

7.  —  Arriva  a  Milano  il  conte  Giorgio  lieo  di  Caprivi, 
gran  cancelliere  dell'impero  germanico,  ricevuto  dal  Pre- 
sidente del  Consiglio  Francesco  Crispi.  L'accoglienza  che 
Milano  fa  ai  due  diplomatici  è  cortese  e  dignitosa. 

8.  —  Il  principe  ereditario  è  nominato,  dall'Imperatore 
d'Austria,  colonnello  del  28°  reggimento  austriaco. 

9.  —  Inaugurasi  a  Napoli  la  Galleria  Umberto  I.  La 
Galleria  copre  in  totale  una  superfìcie  di  metri  qua- 
drati 14.08 4.15,  la  lunghezza  di  metri  146.80;  dal  lato 
architettonico  è  giudicata  un'opera  veramente  grandiosa. 
—  Un  monumento  a  Garibaldi  viene  inaugurato  a  Monte- 
rosso  a  Mare. 

11.  —  Compiendo  il  21°  anno  di  età  il  principe  di  Na- 
poli è  nominato  senatore  e  colonnello  del  I.°  reggimento 
fanteria  (brigata  Re).  —  Anche  il  giovane  duca  d'Aosta 
ha  seggio  in  Senato. 

12.  —  Crispi  tiene  un  discorso  politico  a  Palermo,  in 
occasione  delle  imminenti  elezioni  generali. 

13.  —  Il  Consiglio  di  Stato  approva  l'appalto  dei  lavori 
pel  complemento  del  porto  di  Catania  per  L.  1,246,000. 

14.  —  Il  Papa  riceve  in  udienza  particolare  la  gran- 
duchessa Caterina  di  Russia,  vedova  del  duca  Giorgio  di 
Mecklembourg  Strélitz. 
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15.  —  Enrico  Cernuschi,  che  trovasi  a  Parigi,  invia  a 
Roma  al  fascio  radicale  uno  cheque  di  100,000  lire  per 
aiutare  la  propaganda  nelle  prossime  elezioni  contro  Fat- 
tuale gabinetto.  Questa  cospicua  elargizione  produce  varii 
dissidi  fra  i  partiti  politici;  Cernuschi  manda  pure  la 
somma  di  L.  300,000  all'Orfanotrofio  maschile  di  Milano. 

16.  —  Causa  F  applicazione  della  legge  sulle  confraternite, 
un  centinajo  di  chiese  in  Roma  sono  destinate  per  la 
chiusura,  non  essendo  possibile  tenerle  aperte  dal  mo- 
mento che  mancano  ì  fondi  per  celebrare  tutti  i  giorni  la 
messa.  Appello  del  Papa  alle  comunità  religiose  ed  ai 
privati  onde  risparmiare  la  chiusura  di  tante  chiese  e 
dar  pane  ad  un  gran  numero  di  preti  che  ora  si  trovano 
senza  risorsa,  costretti  ad  emigrare. 

17.  —  Una  numerosa  riunione  di  commercianti  in  Roma 
protesta  vivamente  contro  le  cooperative  e  domanda  al 
governo  di  tutelare  i  loro  interessi. 

18.  —  Crispi  tiene  un'altro  discorso  politico  a  Torino. 

19.  —  Innumerevoli  sono  i  comizi  che  si  tengono  per  le 
prossime  elezioni  generali  politiche. 

23.  —  Elezioni  generali  politiche;  votanti  in  tutto  il 
Regno  1,485,915  sopra  2,749,411  inscritti.  —  A  Milano  dove 
si  crede  che  la  lista  moderata  fosse  vinta,  invece  riesce 
vittoriosa:  Cavallotti  primo  deputato  nell'ultima  legislatura 
riesce  ultimo;  Colombo  della  minoranza  riesce  primo. 

25.  —  Il  Ministero  d'agricoltura  acquista  a  Londra  uno 
stallone  puro  sangue  inglese,  per  la  bagatella  di  L.  270,000!  !  ! 

27.  —  Alla  Clinica  di  Bologna  si  fa  il  primo  esperimento 
della  grande  scoperta  del  dottore  tedesco  Kock  per  la  cura 
della  tubercolosi  polmonare;  questo  esperimento  è  punto 
soddisfacente,  trova  disapprovazioni  di  dotti  autorevoli. 

28.  —  Il  conte  di  Torino,  nipote  del  re,  recasi  ad  Aja 
onde  rappresentare  Umberto  I  ai  funerali  di  Guglielmo  III 
re  dei  Paesi  Bassi  (Vedi  Neurologia). 

29.  —  La  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  pubblica  il  de- 
creto di  amnistia  pei  reati  politici  e  di  stampa. 

30.  —  Chiudesi  modestamente  a  Torino  l'Esposizione 
nazionale  operaia. 

Dicembre. 

1.  —  Il  sindaco  di  Orciano,  Arnaldo  Merlini  è  sospeso 
dalle  sue  funzioni  avendo  permesso  una  riunione  radicale 
nella  sala  Comunale. 

3.  —  Un  decreto  reale  scioglie  il  Consiglio  comunale 
di  Pavia  e  nomina  un  Commissario  regio 

4.  —  Il  Papa  istituisce  un  nuovo  ordine  cavalleresco 
«  Servi  di  San  Pietro  »  destinato  a  ricompensare  i  servigi 
importanti  resi  alla  sua  Persona  e  alla  Chiesa. 
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5.  —  Nelle  acque  di  Spezia  avviene  una  grave  collisione 
tra  la  nave  da  guerra  Ancona  e  il  trasporto  Città  di  Mi- 
lano  ;  si  deplorano  parecchie  vittime  e  i  danni  sono  rilevan- 
tissimi. 

6  —  Un  violento  uragano,  che  dura  sette  ore,  si  sca- 
tena su  Sassari,  ingrossando  i  fiumi  i  quali  straripano  ar- 
recando danni  enormi  ed  impedendo  le  comunicazioni  fra 
i  diversi  paesi. 

7.  —  Apresi  a  Milano  il  IV  Congresso  dei  cremazionisti. 

8.  —  Dimissioni  di  Giolitti  da  ministro  delle  finanze  e 
nomina  di  Grimaldi  con  V interim  del  tesoro. 

10.  —  Ha  luogo  col  consueto  cerimoniale  la  inaugura- 
zione della  l.a  sessione  della  XVII  legislatura,  col  discorso 
della  Corona.  In  questo  discorso  il  re  manifesta  il  desi- 
derio che  le  relazioni  commerciali  colla  Francia  si  faces- 
sero più  comuni  ed  esprime  la  volontà  che  il  nuovo  Par- 
lamento inizi  una  serie  di  economie  volute  dal  Paese.  — 
In  questa  seduta  giurano  395  deputati  ed  i  nuovi  senatori 
fra  ì  quali  il  principe  di  Napoli  ed  il  duca  d'Aosta. 

12.  —  Per  decreto  reale  sono  sciolti  i  Consigli  comunali 
di  Livorno  e  Firenze. 

18.  —  Lodi  compie  un  memore  tributo  a  tre  benemeriti 
suoi  concittadini  Pavesi,  Anelli  e  Rossetti  con  l'inaugura- 
zione di  un  ricordo  marmoreo  a  loro  memoria. 

14.  —  A  Torino,  7000  operai  disoccupati  reclamano  al 
governo  provvedimenti  per  far  cessare  lo  stato  di  miseria 
in  cui  si  trovano. 

15.  ■—  In  una  escursione  alpinistica,  presso  Cuneo,  cinque 
soldati  alpini,  vengono  travolti  da  una  valanga  che  li  sep- 
pellisce. 

16.  —  11  re  riceve  in  forma  solenne,  Eyschen,  inviato 
straordinario  del  Lussemburgo,  incaricato  di  partecipare 
l'assunzione  al  trono  del  principe  Adolfo  di  Nassau. 

18.  —  Il  ministero  della  marina  ordina  che  sia  divisa 
in  due  squadre  la  flotta  onde  impiegare  un  maggior  nu- 
mero di  ufficiali. 

19.  —  Crispi,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri;  dopo 
un'animata  discussione  alla  Camera,  a  proposito  dell'uscita 
di  Seismìd  Doda  dal  ministero,  provoca  un  voto  di  fiducia 
e  l'ottiene  con  271  voti  contro  10;  l'Estrema  Sinistra  si 
astiene  dal  votare. 

21.  —  Il  re  riceve  in  solenne  udienza  le  deputazioni  del 
Senato  e  della  Camera,  incaricate  di  presentargli  l'indirizzo 
in  risposta  al  discorso  della  Corona. 

22.  —  Partono  per  l'Africa  400  operai  rom  agnoli  per 
iniziare  colà  il   lavoro  di  colonizzazione. 

24.  — _  Il  re  riceve  al  Quirinale  il  generale  Alewja  inca* 
ricato  di  notificare  l'avvenimento  al  trono  di  Guglielmi  na 
d'Olanda,  sotto  la  reggenza  della  regina  Emma.  1* 
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26.  —  Il  duca  Caetam  di  Sermoneta  è  nominato  sin- 
daco di  Roma.  .  ..  ■      . 

28  —  Crispi  e  De  Bruck,  ambasciatore  presso  il  qui- 
rinale, firmano  la  proroga  per  tutto  il  1891  del  trattato  di 
commercio  italo-austriaco. 

29  —  Si  inaugura  a  Torino  alla  presenza  del  conte  di 
Torino  e  dalla  duchessa  di  Genova  l'Ospedale  infantile 
Regina  Margherita.  —  Il  duca  di  Genova,  principe  lo- 
maso,  con  decreto  reale  è  promosso  vice-ammiraglio  e  il 
capitano  di  vascello  Palumbo  contrammiraglio. 

30.  —  Alceste  Cortellona  dona  al  municipio  di  Mortara 
L.  100  mila  per  fondare  un  ospizio  di  mendicità  in  detta 
città. 

31.  -  Il  papa  offre  15,000  lire  pei  poveri  di  Roma  m 
occasione  del  capo  d'anno.  -  I  fallimenti  m  Italia  nel  1890 
sommano  a  1911.  -  A  Viterbesi  ebbero  10o6 matrimoni!, 
di  questi  33  col  solo  rito  civile,  411  col  rito  civile  e  reli- 
gioso e  612  col  solo  rito  religioso. 

Gennajo  1891. 

1  —  Causa  le  magre  condizioni  del  bilancio  vaticano 
si  riduce  la  guardia  dei  corpi  pontifici  a  due  generali  ono- 
rari, un  colonnello,  un  luogotenente  colonnello,  due  ca- 
pitani, quattro  tenenti  e  60  uomini  di  bassa  forza,  com- 
Eres^H  svizzeri,  più  la  guardia  d'onore  palatina  e  da 
^  si  paga  una  lira  per  entrare  nei  musei  vaticani, 
escluso  il  giovedì,  in  cui  l'ingresso  è  gratuito, 
escluso  ^|reddo  è  iatenso  neintalia  settentrionale  e  me- 
ridionale, quest'inverno  ricorda  pel  freddo  i.  più  famosi; 
iu  molti  luoghi  la  temperatura  è  discesa  persino  dai  14  ai 
29  Si  sotto  zero.  I  maggiori  fiumi  d'Europa  sono  gelati. 

3-11  duca  di  GenovI  elargisce  5000  lire  da  distri^ 
buirsi  quale  soccorso  ai  poveri  Sella  città  e  dei  sobborghi 
^Genova  -  La  regina  Margherita,  accompagnata  da 
donna  lina  Barbagallo,  abbandonali  teatro  Valle  vergo- 
gnandosi Assistere  ad  una  commedia  francese  V Anguilla 
r»ipna  di  emozioni  scandalose.  ■.■ 

pl4D  -  Presentasi  alla  Camera  il  progetto  di  legge  per  la 
riduzione  delle  prefetture  a  50  in  tutto  il  regno, 
T-Alwio  incrociatore  Vesuvio,  scoppia  la  valvola 
^i'tnhA  Rusdiario  sprigionando  il  vapore  con  tale  vee- 
tn,a  L  produrre  rePsp?osione  del  vapore;  si  deplora  un 
Sorto  e  quasi  tutto  l'equipaggio  rimane  ferito. 

7  Circa   3000   disoccupati,    cou venuti   alla   Dogana 

vecchTa  di  Milano,  per  avere"  sussidi  dal  Comitato  indetto 
Itel  uopo,  si  ammutinano  reclamando  da  questo  un  mag- 
gior sussidio  venendo  a  vie  d.  fatto;  interviene  la  forza 
pubblica  e  si  operano  parecchi  arresti. 
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8.  —  A  Roma,  in  Via  Quattro  Fontane,  crolla  un  vasto 
caseggiato  in  costruzione,  a  tanto  disastro  perdono  la  vita 
sei  muratori  oltre  parecchi  feriti;  —  il  re  corre  sul  luogo 
ed  assiste  al  salvataggio. 

9.  —  Al  Pantheon  di  Roma  ha  luogo  il  XIII  anniversario 
della  morte  di  Vittorio  Emanuele. 

11.  —  Una  grandissima  quantità  di  neve  da  vari  giorni 
cade  in  quasi  tutta  l'Italia,  cagionando  a  Reggio  Emilia 
un  crollo  di  una  caserma  d'artiglieria,  dove  restano  se- 
polti molti  soldati,  ad  Aquila  una  scuola  rovina  seppel- 
lendo molti  bambini,  e  così  altre  disgrazie  accadono  a 
Udine,  a  Vicenza,  a  Torino  ed  in  varie  altre  città. 

13.  —  Chiusura  dell'Università  dì  Napoli  in  seguito  a 
gravi  disordini. 

14.  —  Un  forte  fortunale  imperversa  sulla  costa  di  Ca- 
tania dominando  i  venti  del  primo  quadrante;  nessuno 
ne  ricorda  uno  simile;  molte  barche  e  bilancelle  vengono 
capovolte;  rimangono  vittima  cinque  pescatori. 

16.  —  Viene  chiamato  a  Roma  a  reggere  il  generalato 
dei  domenicani  monsignor  Giuseppe  La  bare. 

17.  —  Il  ministro  della  guerra  presenta  un  progetto  di 
legge  per  l'abolizione  del  cavallo  ai  capitani  di  fanteria, 
meno  ai  tre  più  anziani  per  ogni  reggimento  e  ne  pre- 
senta un  altro  che  prolunga  il  servizio  militare  fino  all'età 
di  42  anni. 

19.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Palermo  vota  150,000  lire 
per  premi  ed  altre  spese  per  l'Esposizione  nazionale  di 
detta  città. 

20.  —  Gli  on.  Bonghi  e  Martini  svolgono  alla  Camera 
la  loro  proposta  pel  ritorno  al  collegio  uninominale,  abo- 
lendo lo  scrutinio  di  lista  nelle  elezioni;  il  presidente  del 
Consiglio  dei  ministri  si  oppone  alla  presa  in  considera- 
zione di  questa  proposta  e  la  Camera  gli  vota  contro  a 
grandissima  maggioranza. 

21.  —  S.  E.  il  marchese  Luigi  di  Canossa,  cardinale 
vescovo  di  Verona,  a  mezzo  de' suoi  procuratori  e  avvo- 
cati, cita  819  ditte  a  comparire  davanti  al  R.  Tribunale 
di  Verona  per  mancato  pagamento  delle  decime. 

22.  —  Un  temporale  furioso  si  scatena  sulla  costa  di 
Livorno,  capovolgendo  molte  barche  e  sette  uomini  ri- 
mangono preda  delle  onde;  non  mai  come  questo  prin- 
cipia d'anno  si  è  sentito  in  Italia  tante  disgrazie  prodotte 
da  cataclismi  atmosferici. 

23.  —  L'on.  Colombo  porta  alla  Camera  la  voce  degli 
operai  d'Italia  senza  lavoro,  iniziando  una  discussione  del 
grande  problema  economico;  a  questa  voce  fa  eco  quella 
di  Pantano  che  fa  rilevare  che  se  giunge  doloroso  il  grido 
degli  operai  e  degli  industriali,  la  campagna  ne  leva  un 
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altro  ben  più  lugubre  dove  non  resta  che  sconsolante  con- 
forto l'emigrazione  In  tutte  le  classi  sociali  la  questione 
economica  s'impone  :  è  legge  di  natura. 

25.  —  Il  vapore  Palestina  parte  per  Assab  con  tre  mi- 
lioni di  cartucce  per  remington  e  un  milione  per  vetterlì 
—  Il  direttore  genarale  delle  Gabelle  con  dispaccio-circo- 
lari avverte  tutti  gli  uffici  doganali  che  nella  notte  del  28-29 
entrerà  in  vigore  il  catenaccio  sugli  spiriti,  L.  1,60  all'et- 
tolitro, tale  ordine  viene  revocato  la  notte  del  31  gennaio. 

26.  —  Un  grave  furto  è  perpetrato  nella  Cattedrale  di 
Catania,  tutto  il  tesoro  di  Sant'Agata  è  sparito. 

27.  —  Nel  paese  di  Flaresta  (Messina)  la  neve  seppellisce 
completamente  sedici  case,  rimangono  morte  una  ventina 
di  persone. 

28.  —  11  cardinale  Simor,  lascia  erede  il  Papa  della  co- 
spicua sua  fortuna.  —  Grimaldi,  ministro  delle  finanze,  fa 
alla  Camera  l'esposizione  finanziaria  dello  Stato;  si  rileva 
che  abbiamo  un  deficit  di  circa  27  milioni  Tale  esposi- 
zione riesce  tutta  in  opposizione  alle  promesse  elettorali 
le  quali  volevano  il  pareggio  a  base  di  economie,  mentre  il 
pareggio  del  Grimaldi  è  a  base  d'imposta. 

29.  —  Nella  fabbrica  di  dinamite  ad  Avigliana  scoppia 
un  apparecchio  che  conteneva  un'eccessiva  quantità  di 
nitroglicerina,  facendo  saltare  il  caseggiato;  rimangono 
sepolti  dalle  macerie  8  persone. 

31.  —  La  Camera  respinge  con  sensibile  maggioranza  la 
legge  del  Catenaccio  —  a  questo  voto  di  sfiducia  il  pre- 
sidente del  Consiglio  è  costretto  a  rimettere  al  re  le  di- 
missioni dell'intero  Gabinetto  ed  in  conseguenza  la  soppres- 
sione della  legge  di  Catenaccio  attivata  il  28  scorso  con  la 
restituzione  delle  maggiori  tasse  pagate.  La  crisi,  di  cui 
soffrono  ormai  tutte  le  classi  sociali,  datano  dal  giorno  in 
cui  Crispi  fu  da  un  cumulo  di  favorevoli  circostanze  messo 
al  timone  dello  Stato,  la  sua  politica  autoritaria  e  l'igno- 
ranza delle  più  ovvie  leggi  del  credito  e  dell'economia 
politica  cagionò  l'aumento  delle  tasse  e  l'abbassamento  del 
credito  e  il  debito  dello  Stato  sempre  in  aumento  (1). 

Febbrajo. 

1.  —  A  Roma  presso  la  Banca  Nazionale  viene  formato 
Tatto  costitutivo  del  nuovo  Credito  Fondiario,  col  capitale 
iniziale  di  40  milioni  di  lire  già  precedentemente  versato 


(1)  Francesco  Crispi  salì  al  potere  nell1  ultimo  gabinetto  De- 
pretis,  il  4  aprile  del  1887  assumendo  il  portafogli  dell'interno. 
Morto  Depretis,  l'on.  Crispi  assunse  il  7  agosto  1887  la  pre- 
sidenza del  Consiglio,  il  portafogli  degli  esteri  e  quello  degli 
interni.  Crispi  è  rimasto  al  potere  quattro  anni  meno  63  giorni. 
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2.  —  Il  re  incarica  definitivamente  Fon.  marchese  Di  Ru- 
dini,  per  la  composizione  del  nuovo  gabinetto. 

5.  —  Scoppia  il  Gazometro  di  Brescia;  la  città  è  al  buio; 
si  requisiscono  tutte  le  lucerne  possibili  ed  immaginabili 
per  l'illuminazione  degli  ospedali  ed  altri  stabilimenti. 

7.  —  Formazione  del  nuovo  ministero:  Di  Rudinì,  pre- 
sidenza, esteri  e  interim  della  marina;  Nicotera,  interno; 
Colombo,  finanze;  Luzzatti,  tesoro  ;  Branca,  lavori  pubblici 
e  interim  poste  e  telegrafi;  Ferraris  Luigi,  giustizia; 
Pelloux,  guerra;  Villari,  istruzione  pubblica;  Chimirri, 
agricoltura;  —  il  nuovo  ministero  presta  giuramento. 

9.  —  Congresso  operaio  ad  Alessandria. 

12.  —  Dal  Bollettino  demografico  milanese  risulta  che 
la  popolazione  di  Milano  al  31  dicembre  1890  era  di 
425,319  abitanti,.- e  cioè  popolazione  stabile  407,352;  guar- 
nigione 5672;  occasionale  12,225.  Ne  sono  nati  durante  il 
1890,  13,174  e  ne  sono  morti  12,078. 

13.  —  A  Bologna  gli  operai  disoccupati  in  massa  percor- 
rono la  città,  ma  sbarrati  dalla  polizia  e  dalla  truppa,  si 
viene  ad  una  collutazione  che  termina  con  molti  arresti. 

14.  —  Il  nuovo  Ministero  si  presenta  alla  Camera;  il 
presidente  del  Consiglio  Di  Rudinì  espone  il  programma 
del  nuovo  Ministero  «  Pareggio  a  base  di  economie.  »  11 
Parlamento  è  aggiornato  sino  al  2  marzo.  —  L'ammiraglio 
Saint-Bon  è  nominato  ministro  della  marina. 

15.  —  L'ex  deputato  Antonio  Maffi,  viene  eletto  rappre- 
sentante al  Parlamento  nel  1.°  Collegio  di  Massa  Carrara. 

20.  —  Il  Ministero  della  guerra  prescrive  che  d'ora  in- 
nanzi gli  ufficiali  vestino  l'uniforme  ordinaria  anche  nei 
giorni  festivi;  continueranno  però  a  vestire  la  grande  uni- 
forme nelle  solennità  e  nelle  grandi  circostanze. 

22.  —  A  Roma  gli  operai  disoccupati  tengono  in  piazza 
Dante  un  Comizio  onde  invitare  il  governo  a  provvedere 
alla  loro  occupazione;  nessun  disordine. 

23.  —  L'illustre  finanziere,  Agostino  Magliani,  muore  a 
Roma;  solenni  sono  i  funerali  (V.  Necrologia). 

24.  —  Il  re  firma  il  decreto  che  abolisce  l'azione  penale 
e  sono  condonate  le  pene  ai  contravventori  sulle  requisi  - 
zioni  di  quadrupedi. 

26.  -  Vengono  nominati  a  sottosegretari  di  Stato:  Frola 
al  Tesoro,  Salandra  alle  Finanze,  Della  Rocca  alla  Grazia 
e  Giustizia,  Pullé  all'Istruzione,  Pascolato  alle  Poste  e 
Telegrafi. 

Marzo. 

1*  —  Il  Municipio  di  Napoli  trovasi  in  seri  imbarazzi: 
la  Società  del  Gaz  invita  giudizialmente  pel  pagamento  di 
800  mila  lire,  la  Società  pei   lavori  di  pubblica  utilità  ha 
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spiccato  un  precetto  per  150  mila  lire,  e  finalmente  la 
Compagnia  delle  acque  ha  pure  intimato  il  precetto  per 
un  milione  e  quattrocentomila  lire. 

2.  Apertura  del  Parlamento;  Bianchien  è  rieletto  presi- 
dente della  Camera.  —  Il  ministero  presenta  36  milioni 
di  economie.  .  . 

3.  —  Il  Papa  riceve  solennemente  ì  cardinali  che  gli 
presentano  gli  omaggi  e  le  felicitazioni  pel  suo  natalizio  e 
pel  XIII  anno  della  sua  assunzione  al  seggio  papale. 

4.  —  R.  decreto  sopprime  46  scuole  italiane  all'estero. 

5  —  Gravi  rivelazioni  pubblica  la  stampa  sopra  l'occu- 
pazione delle  nostre  truppe  in  Africa;  il  tenente  Livraghi 
rifugiato  in  Svizzera,  ex-capo  della  polizia  a  Massaua,  con- 
fessa che  sotto  gli  ordini  suoi,  perchè  venuti  dall  alto, 
furono  assassinati  centinaja  di  indigeni!!  Queste  rivelazioni 
obbligano  il  governo  a  procedere  ad  un1  inchiesta  parla- 
mentare e  chiedere  alla  Svizzera  l'estradizione  del  Livraghi. 

6  —  È  bandito  un  concorso  per  l'erezione  di  un  mo- 
numento al  principe  Amedeo;  il  re  destina  L.  160  mila  a 
condizione  che  il  monumento  sia  l'erezione  di  un  Ospizio 
per  le  malattie  infettive  in  Torino.  ^ 

7  -  Straordinariamente  viva  è  la  lotta  elettorale  eoe 
si  combatte  nella  provincia  di  Ravenna,  dove  per  tre  seggi 
di  deputati  vacanti  stanno  da  una  parte  ì  partiti  demo- 
cratici-moderati con  i  tre  nomi:  l'ex  deputato  Gamba 
prof.  Luigi  Rava  e  del  maggiore  Masi  -  dall  altra  tutte 
le  gradazioni  repubblicane-  rivoluzionarie-socialiste  coi  can- 
didati Corradini,  Fratti m  e  Zirardini  -  dall  urna  sortono 
due  dei  primi  e  uno  dei  secondi. 

8.  -  Inaugurazione  del  tronco  ferroviario  Benevento- 
Avellino;  essa  è  lunga  32  chilometri 

9  —  Il  re  rinuncia  alla  medaglia  d  oro  conferita  dalla 
Commissione  incaricata  delle  ricompense  al  valor  civile, 
per  l'assistenza  prestata  ai  muratori  rimasti  vittima  del 
disastro  in  Via  Quattro  Fontane  in  Roma. 

10.  -  Commemorazione  del  29.°  anniversario  della  morte 
del  grande  agitatore  Giuseppe  Mazzini.  irA+^„ 

12  -  11  prof.  Carducci,  dalla  sua  Cattedra  nell  Ateneo 
di  Bologna  è  accolto  a  fischi  dalla  maggioranza  degli  stu- 
denti, stigmatizzandolo  deficienza  di  carattere  politico  (da 
repubblicano  a  monarchico),  gli  autori  principali  di  questo 
scandalo  sono  arrestati.  .  ,.  M.1onA   Po 

13  —  Il  Papa  comunica  all'Arcivescovo  di  Milano,  oa- 
labiana,  un  breve  col  quale  il  giorno  19  marzo  (S.  Giuseppe) 
venga  dichiarato  festa  di  precetto.  Nelle  altre  regioni 
d'Italia,  quel  giorno  è  già  ritenuto  festivo.  # 

14  -  In  occasione  del  natalizio  del  re,  viene  graziato  il 
prof.'  Pietro   Sbarbaro,  condannato  a  7  l^  di  carcere  per 
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diffamazione  e  ingiuria;  metà  della  pena  è  già  scontata. 
—  A  Livorno  ha  luogo  il  varo  della  torpediniera  d'alto 
mare  Aretusa. 

15.  —  Una  grave  collutazione  avviene  a  Livorno  fra 
guardie  di  P.  S.  e  cittadini  in  occasione  della  commemo- 
razione di  Mazzini;  molti  sono  i  feriti  ed  una  guardia 
uccisa;  si  procede  a  molti  arresti. 

16.  —  11  barone  Fava,  rappresentante  l'Italia  negli  Stati- 
Uniti  è  costretto  ad  abbandonare  Washington  in  segno  di 
protesta,  non  potendo  il  governo  americano,  in  forza  del 
nonpossumus  costituzionale,  dare  le  richieste  soddisfazioni 
per  gli  undici  italiani  linciati  a  Nuova  Orleans,  accusati 
dell'uccisione  del  capo  di  quella  polizia.  E'  cosa  dolorosa 
ed  umiliante  per  l'Italia  che  il  governo  sia  costretto  a  su-' 
scitare  una  grave  vertenza  diplomatica  per  colpa  di  quella 
vergogna  nazionale  che  è  la  mafia.  E'  stata  questa  società 
che  uccise  David  Hennessy  capo  della  polizia  di  Nuova 
Orleans  perchè  aveva  deciso  di  sradicare  questa  ciurmaglia 
di  assassini.  Fatalità  vuole  che  negli  undici  linciati  presi 
a  casaccio  non  risultarono,  per  testimonianze,  quali  mafiosi. 

17.  —  Il  re  conferisce  il  gran  Cordone  dell'Annunciata 
al  generale  Pallavicini,  suo  primo  aiutante  di  campo.  — 
All'Albergo  di  Russia  in  Roma  muore  il  principe  Napo- 
leone, assistito  dalla  sua  consorte  e  dalla  real  famiglia 
{Vedi  Necrologia).  —  Interpellanza  alla  Camera  di  Pram- 
polini  sull'azione  del  Governo  di  fronte  al  problema  della 
disoccupazione  forzata  in  Italia  —  il  Presidente  dei  Con- 
siglio risponde  che  i  mezzi  di  ripiego  non  sono  più  adatti 
a  questa  piaga  ogni  giorno  più  tormentosa  —  spera  in 
breve  di  poter  presentare  provvedimenti  efficaci  propor- 
zionati al  grave  male. 

19.  —  A  Roma  con  pompa  solenne  hanno  luogo  i  fu- 
nebri del  principe  Napoleone  Bonaparte;  la  salma  è  tra- 
sportata a  Torino  per  essere  tumulata  a  Superga. 

20.  —  Di  Sandonato  è  nominato  questore  di  Milano. 

21.  —  Sul  bilancio  d'assestamento  presentato  dal  Mini- 
stero alla  Camera,  il  nuovo  gabinetto  domanda  un  voto  di 
fiducia  che  l'ottiene  con  voti  254  contro  96  e  46  astenuti. 

22.  —  Giacomo  Doria  è  eletto  sindaco  di  Genova. 

23.  —  11  Governo  comunica  i  dispacci  di  Antonelli  an- 
nunziale la  rottura  dei  negoziati  con  Menelik  sulle  que- 
stioni del  protettorato  e  dei  confini.  —  Antonelli  in  unione  a 
Salimbeni  rappresentante  dell'Italia  nello  Scioa  abbandonano 
la  Corte  del  Negus.  —  L'Imperatore  d'Abissinia  dichiara 
che  nel  suo  testo  amarico  all'art.  17  dice  «  io  posso  servirmi 
dell'intermediario  dell'Italia  »;  ma  non  dice  «  io  consento 
a  servirmi  dell'Italia  per  tutti  gli  affari  che  io  avrò  a 
trattare  colle  potenze  d  Europa  »  —  circa  ai  confini  vuole 
sieno  fìssati  a  Cheket  e  non  portati  fino  al  Mareb. 
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24.  —  Il  Governo  stabilisce  la  massima  che  in  quanto  ad 
Esposizioni  Generali  Nazionali,  il  concorso  governativo 
non  debba  essere  dato  che  di  dieci  anni  in  dieci  anni  a 
datare  dall'imminente  Esposizione  di  Palermo;  il  primo 
sussidio  fra  dieci  anni,  dopo  Palermo,  toccherà  alla  pro- 
gettata Esposizione  Nazionale  di  Firenze. 

25.  —  E]  firmato  a  Roma  il  protocollo  che  stabilisce  nel- 
l'Africa orientale  la  demarcazione  delle  zone  di  influenza 
dell'Italia  e  della  Granbrettagna,  dal  Nilo  azzurro  a 
Baskasar  sul  Mar  Rosso.  Così  è  completata  la  delimitazione 
anche  all'ovest  ed  al  nord  dell'Etiopia  e  dell'Eritrea;  la 
nostra  sfera  d'influenza  è  stabilita  a  200  metri  al  di  qua 
di  Kassala. 

26.  —  Fallimento  della  Casa  Corradini  di  Livorno, 
esportatori  e  negozianti  di  coloniali,  con  un  passivo  di 
circa  12  milioni;  —  rimangono  coinvolti  in  questo  di- 
sastro finanziario  importantissime  case  commerciali. 

27.  —  Muore  a  Milano  il  senatore  Stefano  Jacini  (Vedi 
Necrologia).  —  L'interruzione  dei  rapporti  fra  l'Italia  ed 
il  Negus  è  notificata  a  tutte  le  potenze  ed  a  tutte  le  tribù 
amiche. 

28.  —  La  ditta  Fratelli  Lavarello,  di  Genova,  primaria 
compagnia  di  Navigazione,  domanda  la  moratoria. 

29.  —  Arrivo  a  Napoli  dei  superstiti  nel  naufragio  del 
vapore  Utopia  nelle  acque  di  Gibilterra  la  sera  del  17  marzo; 
in  questo  spaventevole  disastro  perirono  553  emigrati  quasi 
tutti  delle  provincie  napoletane. 

28.  —  Alla  presenza  del  principe  Tommaso  e  delle  prin- 
cipali autorità,  si  inaugura  a  Venezia  l'esposizione  regio- 
nale veneta  di  gastronomia  e  caseificio. 

30.  —  Modificazione  pei  matrimoni  dei  sott'ufficiali ,  per 
la  quale  è  fissata  una  cauzione  di  300  lire  di  rendita, 
esenti  quelli  aventi  12  annidi  servizio  e  che  percepiscono 
un  soprasoldo  di  L.  365.  —  E'  compiuta  la  trasformazione 
degli  alzi  nei  fucili  modello  1870-87,  sono  225,500  colla 
spesa  di  circa  un  milione,  così  si  è  provveduto  all'arma- 
mento sul  piede  di  guerra  dell'esercito  permanente  e  della 
milizia  mobile. 

Aprile. 

1.  —  Per  ragioni  d'economia  il  Consiglio  dei  Ministri 
delibera  di  rinviare  a  miglior  epoca  il  censimento  decen- 
nale della  popolazione  (1),  e  si  determina  pure  di  sospen- 
dere fino  a  nuovo  ordine  le  ammissioni  nel  corpo  speciale 
d'Africa,  di  militari  sotto  le  armi. 


(1)  Per  questo   censimento  si  calcola  una  somma  di  almeno 
quattro  milioni  fra  Governo  e  Comuni. 
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4.  —  A  Roma  ha  luogo  un  Comizio  dei  disocoupati  in 
piazza  S.  Croce,  questo  Comizio  ha  una  novità,  cioè  gli 
oratori  femmina,  la  prima  a  parlare  si  scaglia  contro  quelli 
che  fanno  chiacchere  anziché  agire. 

5.  —  La  Commissione  d'inchiesta  per  V  Eritrea,  instal- 
latasi nella  residenza  del  Ministero  degli  esteri,  sino  dal 
1°  marzo,  terminato  l'interrogatorio  di  moltissime  persone 
fra  le  quali  il  generale  Baldissera,  parte  da  Napoli  sul  pi- 
roscafo Arabia  per  l'Africa. 

6.  —  Principia  a  Bari  il  colossale  processo  della  Mala 
Vita;  siedono  sul  banco  degli  accusati  179  individui  che 
costituivano  un' associazione  di  malfattori;  questo  processo 
resterà  ricordato  negli  annali  giudiziari  per  le  sue  gigan- 
tesche proporzioni, 

7.  —  Il  ministro  dei  Lavori  Pubblici  per  dar  lavoro  agli 
operai  disoccupati  della  provincia  di  Ferrara,  propone  la 
sistemazione  del  Po,  da  Valpagliaro  al  mare,  per  la  somma 
di  L.  3,840,000. 

8.  —  II  prof.  Tacchini  dell'Osservatorio  Romano  ed  il 
Padre  Francesco  Denza  dell'Osservatorio  Vaticano  recansi 
al  Congresso  Internazionale  degli  Astronomi  a  Parigi,  per 
la  compilazione  della  Carta  del  Cielo;  il  primo  rappre- 
senta il  Governo  italiano  il  secondo  il  Vaticano.  —  La 
Cassa  di  Risparmio  e  Monte  di  Pietà  di  Chieri  chiudono 
gli  sportelli  e  sospendono  i  pagamenti. 

9.  —  Il  ministro  delle  finanze,  on.  Colombo,  presenta 
alla  Camera  il  progetto  di  una  regia  di  fiammiferi.  In 
questo  monopolio  si  preferirebbero  gli  industriali  italiani. 

11.  —  Con  circolare  ai^  prefetti  il  ministro  dell'interno 
proibisce  le  dimostrazioni  pel  1°  maggio. 

12.  —  A  Milano  ha  luogo  il  Comizio  internazionale  per 
i  diritti  del  lavoro;  fra  le  urla  e  le  proteste  degli  anarchici 
e  dei  socialisti  approvasi  un'  ordine  del  giorno  il  quale, 
mentre  afferma  i  principi  socialisti  nei  rapporti  fra  ca- 
pitale e  lavoro,  invita  gli  operai  a  fare  il  1°  maggio  una 
grande  manifestazione. 

13.  —  Da  alcuni  giorni  dall'isola  di  Schio  emigrano  in 
massa  gli  abitanti  per  le  misere  condizioni  in  cui  versa 
quella  provincia,  detta  un  tempo  la  Manchester  d'Italia 
per  le  sue  industrie  laniere. 

14.  —  11  Ministero  approva  il  piano  della  grande  lot- 
teria di  Palermo  ;  tre  milioni  di  numeri  da  una  lira  con 
30,650  premi  da  es trarsi  dal  31  dicembre  1891  al  31  di- 
cembre 1892  in  Palermo 

15.  —  Di  Rudinì  e  lord  Dufferin  firmano  il  protocollo 
per  la  delimitazione  delle  rispettive  sfere  d'influenza  nel 
Mar  Rosso  fra  l'Italia  e  l'Inghilterra. 

17.  —  Si  approva  a  scrutinio  segreto  in  Senato  la  prò- 
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roga  del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  l'Austria. 

18.  —  Alla  Camera  viene  approvato  senza  discussione 
la  convenzione  fra  l'Italia  e  il  Messico  intesa  a  stabilire  la 
nazionalità  dei  figli  dei  sudditi  rispettivi  nati  in  Italia  e 
nel  Messico. 

19.  —  11  ministro  d'Italia  a  Rio  Janeiro  ha  istruzione 
di  presentare  le  sue  credenziali  ed  il  riconoscimento  del 
Governo  del  Brasile  da  parte  dell'Italia. 

20.  —  Nel  paese  di  Corda  (Palermo)  una  massa  di  po- 
polo s'impadronisce  del  municipio,  bruciando  i  ruoli  del 
fuocatico,  causa  del  disordine,  e  tagliando  i  fili  telegrafici. 
Si  invia  truppa  e  forza  pubblica  per  sedare  il  tumulto. 

21.  —  Il  ministro  della  marina  approva  un  apparecchio 
inventato  da  certo  Scotti,  che  può  distruggere  le  torpedi- 
niere nemiche.  —  Dibattimento  alle  Assise  di  Bari  contro 
Saverio  Positano,  direttore  della  Banca  Provinciale,  per 
bancarotta  fraudolenta  (ttna  passività  di  4  milioni).  —  Na- 
tale di  Roma;  in  questa  occasione  ha  luogo  una  straor- 
dinaria festa  con  distribuzione  di  sussidi. 

22.  —  Ha  luogo  a  Livorno  il  varo  delle  torpediniere 
Etruria  e  Umbria.  —  Alla  Camera  dei  Deputati  appro- 
vasi con  voti  272  contro  40  l'abolizione  dello  scrutinio  di 
Lista  e  così  si  ritorna  al  Collegio  uninominale. 

23.  —  Scoppia  con  spaventevole  detonazione  la  polve- 
riera di  Porta  Portese,  fuori  di  Roma.  La  detonazione 
terrorizza  tutti  gli  abitanti,  mandando  in  frantumi  i  vetri 
dell'intera  città  :  a  S.  Pietro  e  a  S.  Paolo  furono  rotti  i 
vetri  istoriati  di  gran  pregio;  la  polveriera  serviva  per 
deposito  di  dinamite  e  melinite;  la  truppa  con  ammirabile 
slancio  si  adopera  al  salvataggio,  le  vittime  ascendono 
a  tre  morti  e  ad  un  centinaio  di  feriti.  Il  re  si  porta  sul 
luogo  del  disastro.  Si  calcola  il  danno  a  tre  milioni.  —  Si 
sono  esplosi  264000  chil.  di  polvere.  —  Un  manifesto  del  sin- 
daco invoca  la  carità  pubblica  per  le  famiglie  delle  vittime. 

21.  —  Riescono  imponenti  per  concorso  di  cittadini  i 
funerali  delle  vittime  dello  scoppio  della  polveriera  di  Roma. 

25.  —  Anniversario  della  morte  di  Torquato  Tasso  — 
studenti  e  rappresentanza  municipale  depongono  una  co- 
rona sulla  tomba  del  cantore  della  Gerusalemme ,  a 
S.  Onofrio  in  Roma. 

26.  —  Il  re  incarica  il  generale  Pallavicini  di  esprimere 
alla  Corte  di  Germania  le  sue  condoglianze  per  la  morte 
del  maresciallo  Moltke  (Vedi  Necrologia). 

27.  —  A  Cengio  presso  Genova  scoppia  una  fabbrica  di 
cartuccie,  uccidendo  sei  ragazze  e  ferendone  una  ventina 
—  Reale  decreto  dispone  che  le  cedole  semestrali  delle 
cartelle  del  Debito  Pubblico,  sieno  ricevute  in  pagamento 


CRONACA  D'ITALIA  19 

dea  dazi  doganali   prima  della  loro   scadenza   durante  un 
quinquennio 

28.  —  Il  guardasigilli  emana  un  decreto  reale  con  cui 
il  clero  palatino  pel  servizio  reale  nella  basilica  di  S.  Ni- 
cola di  Bari  è  posta  sotto  la  direzione  di  un  ecclesiastico, 
col  titolo  di  Gran  Priore,  quale  luogotenente  del  re.  — 
Alla  Camera  dei  deputati  votasi  a  grande  maggioranza  la 
costituzione  del  Credito  Fondiario;  questo  nuovo  ordina- 
mento ha  lo  scopo  di  portare  i  capitali  alla  terra. 

29.  —  Discutendosi  alla  Camera  i  progetti  per  le  spese 
d'Africa,  il  deputato  Imbriani  si  scaglia  con  atroci  accuse 
dirette  all'esercito  per  le  nefandità  colà  commesse;  la  con- 
fusione è  al  colmo  e  il  presidente  scioglie  la  seduta  fra 
commenti  generali. 

Maggio. 

1.  —  Il  1°  Maggio  viene  festeggiato  dagli  operai  di  tutto 
il  mondo  come  festa  dei  lavoratori  per  la  rivendicazione 
dei  loro  diritti.  In  quasi  tutte  le  città  d'Italia  gli  operai 
si  astengono  dal  lavoro  pacificamente;  tumulti  gravi  suc- 
cedono solo  a  Firenze  e  a  Roma:  nella  prima  i  dimo- 
stranti reduci  dal  Comizio,  irrompono  in  città  compiendo 
atti  di  vandalismo;  carabinieri  e  cittadini  feriti;  —  nella 
seconda  succede  una  lotta  fratricida  al  Comizio  in  piazza 
Santa  Croce  ;  un  gruppo  di  forsennati  eccitati  dai  discorsi 
degli  oratori  anarchici,  precipitano  dal  palco  ed  assaltano 
gli  agenti  del  Governo,  guardie  e  soldati  si  scagliano  sui 
tumultuanti  e  sul  serio  si  fa  uso  di  pietre,  stocchi,  revolver 
e  daghe,  oltre  250  sono  i  feriti  tra  guardie,  soldati  e  cit- 
tadini ;  morti  sul  colpo  un  borghese  ed  un  agente  della 
forza  pubblica;  fra  i  200  arrestati  si  trova  il  noto  socia- 
lista Amilcare  Cipriani  promotore  del  Comizio.  —  E'  la 
seconda  volta  che  questa  data  reca  alla  società  gravi  preoc- 
cupazioni, ma  anche  oggi  questa  solenne  manifestazione 
opera ja  del  1°  Maggio  non  ha  ottenuto  l'effetto  desiderato 
mancando  la  generale  solidarietà, 

3.  —  Apresi  con  molto  concorso  in  Asti  la  Mostra  Eno- 
logica internazionale  di  macchine  viticole;  —  a  Lucca 
inaugurasi  un  monumento  a  Carrara  Francesco. 

4.  —  La  Camera  con  voti  235  contro  113  approva  la 
condotta  del  Ministero    sui  fatti    di  Roma  del  1°  Maggio. 

6.  —  Inaugurazione  a  Milano  della  prima  esposizione 
triennale  di  Belle  Arti  con  l'intervento  del  ministro  della 
Pubblica  Istruzione. 

7  —  Riesce  imponente  la  festa  inaugurale  della  Mostra 
Intemazionale  d'Igiene  e  di  Giuocatoli  a  Milano.  —  Feste 
ginnastiche  nazionali  a  Bologna. 

7.  —  À   Genova  viene   fucilato  il  soldato  Gustavo  Se- 
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ghetti,  reo  di  tentato  omicidio.  Desta  cattiva  impressione 
il  rigetto  della  grazia  implorata  da  20,000  firme  e  indi- 
rizzata al  re  dalla  Società  femminile  di  Genova  che  si  fece 
iniziatrice  fra  l'alta  cittadinanza  genovese. 

9.  —  In  seguito  alle  straordinarie  pioggie  il  torrente 
Semapasso  a  Broni  è  straripato  allagando  la  linea  ferro- 
viaria; anche  il  torrente  Coppa  nel  pavese,  straripato,  al- 
laga la  campagna;  — un  treno  materiali  composto  di  una 
vettura  3a  classe  e  vari  carri  è  travolto  dal  torrente  Ri- 
valdale  presso  Orvieto,  alcuni  operai  muoiono  miseramente 
sparendo  fra  i  gorghi. 

10.  —  La  Commissione  incaricata  per  la  revisione  del 
Codice  Penale  militare,  presenta  al  Governo  la  modifica- 
zione in  cui  ammette  la  pena  di  morte  per  50  casi  possibili. 

il,  —  Per  iniziativa  di  Nicotera,  ministro  dell'interno, 
viene  ridotta  la  spesa  dei  fondi  segreti  da  L.  1,525,000 
a  525,000. 

12.  —  Alla  Camera  dei  deputati  approvasi  il  progetto 
di  legge  per  la  Diaspis  pentagono,  (malattia  del  gelso). 

14.  —  Lo  sciopero  dei  tessitori  a  Como  prende  serie  pro- 
porzioni, intervento  delle  truppe.  Un'ordine  prefettizio  proi- 
bisce le  riunioni. 

15.  —  Un  fatto  strano  succede  al  Parlamento  nazionale; 
da  tre  giorni  il  presidente  della  Camera  è  obbligato  a  so- 
spendere le  sedute  per  mancanza  del  numero  legale.  E1  in 
questa  maniera  che  i  nostri  deputati  propugnono  gli  in- 
teressi del  paese! 

16.  —  I  principi  di  Galles  sono  a  Venezia;  — a  Verona 
i  sovrani  di  Danimarca. 

17.  —  E' pubblicata  l'Enciclica  Pontificia  sulla  quistione 
sociale;  il  Padre  della  Cristianità,  trattando  sulle  condi- 
zioni degli  operai  fa  conoscere  le  difficoltà  nel  determinare 
i  diritti  ed  i  doveri  tra  ricchi  e  proletari,  fra  capitale  e 
lavoro.  I  socialisti  vogliono  trasformare  la  proprietà  da 
privata  in  collettiva,  eccitando  così  Todio  dei  non  abbienti 
verso  i  ricchi  e  ciò  è  ingiusto,  perchè  anche  il  capitale  è 
frutto  del  lavoro.  Questa  Enciclica  stampata  in  cinque 
lingue  ne  furono  distribuite  fra  l'Europa  e  l'America  un 
milione  di  copie. 

18.  —11  generale  Gandolfi,  governatore  dell'Eritrea,  invia 
le  proprie  dimissioni. 

19.  —  Presso  Trastevere  a  Roma  un  treno  facoltativo 
militare  urta  con  violenza  un  treno  merci;  40  soldati  ri- 
mangono feriti;  i  danni  cagionati  al  materiale  sono  gravi. 

20.  —  Edificanti  sono  le  rivelazioni  fatte  alla  Camera 
sopra  i  brogli  commessi  durante  le  ultime  elezioni.  Il  mi- 
nistro dell'interno  promette  di  provocare  un  giudizio  di 
tribunale. 
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21.  —  Il  ministro  della  guerra  stabilisce  il  nuovo  fucile 
di  calibro  ridotto  per  la  fanteria;  esso  avrà  il  vano  del- 
l'apertura di  millimetri  6.05. 

22.  —  11  re  è  a  Milano  per  assistere  alle  feste  di  maggio, 
visita  le  esposizioni  di  Belle  Arti  e  quella  d'Igiene  e  Giuo- 
cattoli  e  dona  mezzo  milione  pel  nuovo  ospedale  di  Monza. 

23.  —  Grande  festa  di  beneficenza  al  teatro  alla  Scala 
di  Milano  a  favore  dei  disoccupati  con  l'intervento  del  re 
che  offre  L.  10,000.  L'introito  netto  ascende  alla  bella  cifra 
di  L.  73,000.  —  Dopo  quarantotto  giorni  di  discussione 
termina  a  Bari  il  processo  monstre  contro  gli  affigliati 
alla  Malavita  ;  tre  sono  assolti  e  176  sono  condannati  alla 
reclusione  dagli  8  ai  15  anni. 

24.  —  La  Giunta  Municipale  di  Milano  dà  le  dimis- 
sioni, in  causa  del  nuovo  prestito  di  35  milioni  contratto 
in  debiti  per  nuovi  lavori  dalla  cessata  amministrazione 
Negri.  Il  «debito  unificato  della  città  di  Milano  è  già  di 
80  milioni,  né  sarà  ammortizzato  che  in  76  anni. 

25.  —  Discutesi  alla  Camera  il  progetto  di  legge  per  la 
riduzione  delle  preture. 

26.  —  Il  ministero  presenta  alla  Camera  un  nuovo  di- 
segno di  legge  sugli  infortuni  del  lavoro  inspirato  a  un 
sentimento  di  giustizia  sociale  ed  inteso  a  soccorrere  ai 
bisogni  urgenti  e  tormentosi  di  quella  numerosa  classe  di 
cittadini  che  tutti  i  giorni  cimenta  la  vita  e  la  salute  nel 
campo  onorato  del  lavoro. 

27.  —  Discutendosi  alla  Camera  il  bilancio  dell'Istru- 
zione Pubblica,  il  ministro  Villari  pronuncia  un  elevalo 
discorso  ove  raccomanda  «  meno  scienza  e  più  pietà  pei 
figli  del  povero  che  soffrono  di  un'  istruzione  forzata  ed 
inopportuna  —  Meno  scienza  e  più  pietà  negli  insegnanti, 
nei  legislatori,  nell'istruzione,  pietà  non  soltanto  nei  sen- 
timenti poetici ,  ma  pietà  del  cuore ,  vera ,  profonda , 
efficace.  » 

28.  —  Un  tumultuoso  Comizio  succede  a  Milano  fra  gli 
operai  disoccupati,  tenutosi  per  concertarsi  sopra  l'impiego 
delle  73  mila  lire  raccolte  nella  festa  di  beneficenza  alla 
Scala.  Si  viene  a  nessuna  deliberazione  stante  le  gravi 
accuse  che  si  scagliano  fra  loro  per  la  male  amministra- 
zione dei  denari  raccolti  finora  dalla  cittadinanza. 

80.  —  In  seguito  alle  dimissioni  della  Giunta  muni- 
cipale di  Milano,  il  sindaco  Belinzaghi,  rassegna  le  sue 
dimissioni,  ma  questa,  costituitasi  di  nuovo,  il  conte  Be- 
linzaghi viene  rieletto. 

31.  —  Inaugurazione  del  tronco  ferroviario  internazionale 
Cuneo-  Yentimiglia-Nizza. 
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Giugno. 

1.  —  Concistoro  segreto,  il  Papa  crea  cardinali,  nel- 
l'ordine dei  preti,  monsignor  Luigi  Roteili,  nunzio  a  Pa- 
rigi, arcivescovo  di  Farsaglia  e  monsignor  Antonio  Gruscha, 
arcivescovo  di  Vienna. 

2.  —  In  tutte  le  città  si  commemora  il  IX  anniversario 
della  morte  di  Garibaldi;  —  a  Caprera,  Cavallotti,  cir- 
condato dalla  ^  famiglia  Garibaldi  e  da  varie  rappresen- 
tanze, pronunzia  sulla  tomba  un  commovente  discorso. 

3.  —  Sanguinosi  fatti  accadono  a  Savona  in  seguito  ad 
una  rissa  fra  vari  soldati  addetti  al  reclusorio  e  alcuni 
cittadini;  la  folla,  che  reclama  giustizia,  stazionando  da- 
vanti alla  caserma  non  si  scioglie  alle  intimazioni  di  legge; 
volano  sassi  ed  i  soldati  si  scagliano  sulla  folla  disper- 
dendola facendo  uso  delle  armi;  si  procede  a  molti  ar- 
resti, vi  sono  feriti  da  ambo  le  parti. 

4.  —  Un  vero  nubifragio  si  scatena  sulla  valle  di  Susa 
distruggendo  ogni  raccolto  ;  vari  paesi  per  la  grande  quan- 
tità d'acqua  caduta  sono  inondati:  i  danni  sono  enormi. 

5.  —  Il  Consiglio  Comunale  di  Milano  vota  15,000  lire 
a  favore  della  costituenda  Borsa  del  Lavoro. 

6.  —  Conflitto  fra  carabinieri  e  briganti  nel  Viterbese; 
il  brigadiere  Sebastiano  Preta  di  Celenza  rimane  ucciso. 
Cosi  i  briganti,  con  alla  testa  il  feroce  Ansuino,  continuano 
a  scorazzare  la  campagna  romana,  —  Alla  Camera  è  esau- 
rita la  discussione  sul  progetto  di  legge  per  la  fabbrica- 
zione di  cinquantamila  fucili  nuovo  modello,  che  a  dire 
dei  tecnici  è  superiore  a  tutti  i  fucili  degli  altri  eserciti. 

7.  —  L'alba  della  festa  nazionale  è  funestata  da  forti 
scosse  di  terramoto  che  esercitano  la  sua  fatale  azione  sul 
veronese  ;  a  Tregnano  non  una  casa  è  illesa,  il  30  Ojo  ina- 
bitabili—  dappertutto  rovina  e  desolazione;  —  la  popola- 
zione bivacca  in  piazza  sotto  un  centinaio  di  tende.  —  Oltre 
a  questi  guai  questa  regione  è  stata  colpita  da  un  violento 
nubifragio  il  quale  aggiunse  sventura  a  sventura,  la  tem- 
pesta cade  cosi  fitta  e  grossa  che  ha  devastato  intera- 
mente le  campagne.  —  Il  Governo  manda  ordine  telegra- 
fico di  distribuire  sussidi  alle  famiglie  più  povere.  —  Per 
iniziativa  di  un  Comitato  di  uomini  di  mare  s'inaugura 
nel  cimitero  di  Livorno  un  ricordo  marmoreo  colla  se- 
guente epigrafe:  Diciannove  tenaci  e  gagliardi  marini 
d'Italia  —  componevan  l' equipaggio  —  della  torpedi- 
niera 105  S.  —  che  di  conserva  colla  squadra  italiana  — 
da  Gaeta  —  il  16  ottobre  1890  —  si  dirigeva  a  Spezia  — 
terribile  soffiava  il  libeccio  —  insolitamente  tempestava  il 
Tirreno  —  quando  —  nel  bujo  della  spaventosa  notte  — 
la  misera  torpediniera  —  colpita  da  fiero  maroso  —  ve-» 
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mva  travolta  nei^  profondi  abissi  —  ove  —  morte  orrenda, 
straziante  angosciosa  —  sorprese  l'intero  equipaggio  —  che 
racchiuso  nelle  ferree  pareti   —  fu  privo  di  scampo. 

8.  —  Il  Vesuvio  erutta  lava  e  fuoco  in  modo  allarmante. 
Gli  abitanti  dei  paesi  vicini  fuggono  trasportando  le  loro 
masserizie, 

9.  —  Orvieto  celebra  il  6°  centenario  del  suo  splendido 
Duomo  testé  restaurato;  il  vescovo,  circondato  dai  cano- 
nici in  cappa,  riceve  il  re  sulla  soglia  del  Duomo.  —  Il 
re  visita  pure  la  Mostra  agraria  inaugurata  per  questa 
circostanza. 

12.  —  Stante  gravi  irregolarità  nell'amministrazione  del- 
l'obolo di  s.  Pietro,  -  il  Papa  ordina  un'inchiesta  ;  -  e  per 
la  sensibile  diminuzione  dell'obolo  stesso  sopprime  i  sussidi 
a  tutte  le  Società  e  Associazioni  cattoliche. 

14.  —  La  Camera  approva  i  capitoli  del  bilancio  della 
guerra  e  lo  stanziamento  complessivo  nella  somma  di 
L.  250,894,664.81. 

16.  —  La  somma  sottoscritta  finora  dai  privati  di  Roma 

f>er  una  Esposizione  nazionale  nella  capitale,  che  deve  aver 
uogo  nel  1895,  ascende  già  a  280,000  lire. 

18.  —  A  Genova  mentre  si  stanno  trasportando  delle 
cassette  di  cartucce  ne  esplode  una  ferendo  gravemente 
vari  soldati. 

19.  —  La  forza  dei  presidi  d'Africa  è  ridotta  a  6000  uo- 
mini, di  cui  2200  italiani. 

21.  —  Da  Susa  a  Palermo,  in  ogni  città  o  borgata,  è  una 
gara  per  celebrare  il  3°  centenario  della  morte  di  S.  Luigi  : 
a  Castiglione  delle  Stiviere  accorrono  pellegrini  da  ogrni 
parte;  la  sola  Società  dei  tram  è  impegnata  per  il  tra- 
sporto di  oltre  50,000  fedeli.  —  Il  tempio  riceve  in  media 
tre  quintali  di  palanche  al  giorno  oltre  le  monete  d'oro 
e  d'  argento  ed  oggetti  di  valore.  —  Se  Castiglione  ha 
quest'anno  la  sventura  di  essere  più  volte  colpita  dalla 
grandine  ha  pure  la  fortuna  di  questo  anniversario.  — 
A  Milano,  dopo  una  lotta  accanita  fra  i  diversi  partiti 
nelle  elezioni  suppletorie  amministrative,  vince  interamente 
la  lista  moderata. 

22.  —  Il  Governo  sopprime  il  consolato  italiano  a  Vienna, 
e  tutti  gli  affari  della  colonia  saranno  *  sbrigati  dalla  se- 
zione consolare  dell'ambasciata.  —  Il  re  elargisce  L.  10,000 
a  favore  dei  danneggiati  dello  scoppio  della  polveriera  di 
Monte  Verde,  12,00u  ai  danneggiati  dal  terremoto  nella 
provincia  di  Verona,  lire  5000  a  quelli  della  provincia  di 
Vicenza,  e  8000  a  favore  dei  danneggiati  del  nubifragio  in 
Val  di  Susa. 

23.  —  11  consiglio  comunale  di  Napoli  è  in  piena  crisi 
avendo  la  Giunta  dato  in  massa  le  dimissioni  ;  è  nominato 
Saredo  a  commissario  regio. 
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24.  —  Oggi  è  l'anniversario  di  tre  battaglie  famose  nella 
storia  del  risorgimento  italiano;  Solferino  e  S.  Martino 
nel  1859,  Custoza  nel  1866.  —  Ad  Amalfi  viene  inaugu- 
rato il  Duomo  ristaurato;  l'aspetto  sontuoso  della  facciata 
è  rjchissimo  in  oro  e  colori  ed  ha  un'impronta  bisantina 
in  tutti  i  più  piccoli  dettagli,  L'autore  è  l'architetto  Morelli. 

25.  —  Decreto  reale  fissa  i  limiti  della  circolazione  car- 
tacea in  600  milioni  alla  Banca  Nazionale,  242  al  Banco 
di  Napoli,  84  per  la  Banca  Nazionale  Toscana,  70  per  la 
Banca  Romana,  48  pel  Banco  di  Sicilia  e  a  20  milioni  per 
la  Banca  Toscana  di  credito. 

26.  —  11  progetto  di  legge  sui  provvedimenti  ferroviari 
della  città  di  Roma  è  respinto  alla  Camera  con  voti  154 
contro  138  ed  uno  astenuto. 

27.  —  Dovendo  l'on.  Cavallotti  fare  un'interpellanza  alla 
Camera  sulla  politica  estera,  il  presidente  del  Consiglio  ne 
fa  precedere  una  di  Brin  esprimente  fiducia  al  ministro 
degli  esteri;  Cavallotti  protesta  contro  questa  illegalità;  si 
scagliano  invettive  da  parte  della  sinistra  e  della  destra; 
la  confusione,  il  tumulto  è  al  colmo;  si  viene  ad  una  coì- 
lutazione  fra  i  deputati  buttandosi  per  terra.  La  respon- 
sabilità ricade  sul  presidente  della  Camera  che  doveva 
essere  imparziale  ed  applicare  il  regolamento  col  respin- 
gere l'interpellanza  Brin.  Scorrendo  la  storia  della  Camera 
subalpina  ed  italiana,  non  si  trova  esempio  di  simili  fatti. 
Se  fanno  a  pugni  nel  santuario  delle  leggi  persone  obbli- 
gate a  qualificarsi  per  onorevoli,  che  faranno  mai  nelle 
riunioni  ove  non  regna  il  decoro  parlamentare? 

28.  —  A  Valenza  si  inaugura  un  monumento  a  Garibaldi. 

29.  —  La  Cassa  di  Risparmio  di  Sassari  sospende  i  pa- 
gamenti. 

30.  —  In  una  marcia  disastrosa  a  Bassano  muoiono  d'in- 
solazione parecchi  soldati.  La  popolazione  è  indignata  con- 
tro chi  comanda  senza  pietà  queste  marcie  che  non  hanno 
scopo  alcuno. 

Luglio. 

1.  —  Sono  in  vigore  in  tutto  il  regno  le  delegazioni  sta- 
bilite con  regio  decreto  per  il  decentramento  amministrativo. 

2.  —  E'  firmato  per  un  altro  sesennio  il  trattato  d'al- 
leanza fra  la  Germania,  Austria  ed  Italia.  —  Questo  è  il 
primo  nodo  della  Confederazione  Europea,  se  la  Francia 
volesse  associarsi,  sarebbe  il  suo  esempio  seguito  da  altre 
nazioni,  così  si  avrà  senza  trattati  gli  Stati  Uniti  d'Europa 
col  disarmo  generale  e  lo  sgravio  dei  bilanci. 

3.  —  Lo  sciopero  dei  panattieri  di  Torino  prende  serie  pro- 
porzioni, i  proprietari  non  vogliono  accettare  l'abolizione 
del  lavoro  notturno;  si  operano  numerosi  arresti. 
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4.  —  Una  banda  armata  assalta  la  stazione  di  Chilivani 
(Sassari)  e  dopo  uno  scambio  di  fucilate,  fra  questi  e  gli 
impiegati  ferroviari,  s1  impadroniscono  di  molti  valori. 

5.  —  Le  sigaraie  di  Roma  si  mettono  in  isciopero,  per 
le  miserevolissime  condizioni  in  cui  si  trovano.  Si  chiude 
la  manifatturiera  dei  tabacchi. 

6.  —  L'Italia  va  sempre  più  perfezionando  la  sua  marina; 

-  uno  dei  più  grossi  vascelli  di  guerra  la  Sicilia  viene 
oggi  varata  con  grande  solennità  a  Venezia  alla  presenza 
dei  reali  ;  essa  si  estende  per  una  lunghezza  di  122  metri 
e  di  una  larghezza  di  m.  23,460,  tonnellate  13,300.  —  Sono 
cinque  anni  che  cinquecento  operai  giornalmente  lavorano 
intorno  a  questo  nuovo  gigante  sorto  nel  grande  cantiere 
dell'arsenale  di  Venezia. 

7.  —  Nel  territorio  di  Cisterna  presso  Roma,  avviene  un 
ammutinamento  fra  i  mietitori  lavoranti  nella  proprietà 
di  Pasquale  Monaco,  causa  il  poco  salario  e  il  male  tratta- 
mento; vi  sono  tre  morti  e  parecchi  feriti,- 

9.  —  Una  fortissima  grandinata  i  cui  chicchi  pesano 
sino  a  250  grammi,  devasta  completamente  le  campagne 
nel  territorio  di  Mantova. 

10.  —  L'interpellanza  di  biasimo  al  Consiglio  comunale 
di  Firenze  sull'intervento  in  forma  ufficiale  dei  Sindaco  e 
della  Giunta  alla  messa  di  S.  Giovanni  nella  Cattedrale  è 
raspinta  con  40  voti  e  soli  7  favorevoli. 

11.  —  11  ministro  della  guerra  presenta  un  progetto  di 
legge  per  provvedere  al  sostentamento  delle  famiglie  po- 
vere dei  militari  richiamati  in  tempo  di  guerra.  —  A 
Napoli  si  inaugura  il  Congresso  degli  agricoltori  italiani  ; 
— »  in  questo  imponente  Congresso  si  inizia  il  movimento 
Mbero  scambista. 

12.  —  11  presidente  del  Consiglio,  ministro  degli  esteri, 
presenta  al  re  i  decreti  che  riducono  di  L.  15,000  gli  as- 
segni agli  ambasciatori  presso  le  sei  maggiori  potenze. 

16.  —  Termina  a  Roma  il  processo  di  45  arrestati  pei 
fatti  del  1°  maggio.  Il  tribunale  li  condanna  da  4  a  1  anno 
di  carcere  ciascuno.  Questa  sentenza  la  si  ritiene  eccessiva, 
perchè  durante  il  processo  risultò  che  gli  arresti  furono 
fatti  a  casaccio. 

17.  —  Battaglia  elettorale  a  Roma  tra  Bacelli  e  Sbar- 
baro; i  manifesti  attaccati  in  favore  di  Baccelli  vengono 
strappati  dagli  sbarbarini  —  la  vittoria  è  rimasta  al  primo. 

—  Temporali  e  "grandinate  colpiscono  le  valli  Imagna, 
Brembana.  -  Taleggio  è  rovinata  completamente  per  un 
ttatto  di  600  metri. 

15.  —  Protesta  del  segretario  generale  delle  Missioni  alla 
Propaganda  Fide  per  lo  sfratto  da  Tunisi  dei  capuccini 
maltesi  e  italiani.  —  Per  decisione  del  Consiglio  di  Stato 
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è  decretato  che  «  l'insegnamento  religioso  nelle  scuole  ele- 
«  mentari  è  obbligatorio  soltanto  per  quegli  alunni  i  cui 
«  genitori  ne  facciano  richiesta.  » 

18.  —  Alberto  Weill-Scott  dona  al  Collegio  dei  ragio- 
nieri di  Milano  60,000  lire  per  l'impianto  d'una  scuola  su- 
periore di  commercio  e  di  ragioneria. 

19.  —  Il  principe  di  Napoli  parte  per  un  viaggio  d'istru- 
zione in  Inghilterra,  Svezia  e  Norvegia. 

20.  -~  Le  manovre  di  fìnti  assalti  su  Roma  hanno  un'in- 
felice risultato,  persino  il  15°  fanteria  che  si  trovava  a 
Monterotondo  non  riesci  a  trovare  la  strada  di  Roma  e 
vi  giunse  in  uno  stato  deplorevole  di  spossatezza,  con  sette 
soldati  morti  d'insolazione.  L'autorità  militare  apre  un'in- 
chiesta. 

21.  —  Le  Società  ginnastiche  milanesi  Pro  Patria  e 
Forza  e  Coraggio  ottengono  il  primo  premio  alla  gara 
internazionale  di  Ginevra. 

22.  —  Una  commissione  di  proprietari  di  filature  dei 
cotoni  inviano  al  Governo  una  petizione  reclamante  una 
diminuzione  del  dazio  sui  tessuti  e  principalmente  quelli 
stampati  che  hanno  il  dazio  di  ottanta  lire  per  ogni  cento 
ettogrammi. 

24.  —  Il  Governo  ordina  la  quarantena  alle  navi  pro- 
venienti dalla  Mecca  ove  esiste  il  colera.  —  A  Frascati 
ha  luogo  la  prova  della  lignite  impiegata  come  combu- 
stibile nella  locomotiva  tra  Roma  e  Frascati,  —  ritrovato 
dell'avv.  Sapori  di  Siena  —  con  la  lignite  si  può  emanci- 
parsi dalla  servitù  del  carbon  fossile  dell'Inghilterra  e 
del  Belgio. 

25.  —  Con  decreto  viene  istituito  un  pensionato  arti- 
stico per  il  perfezionamento  degli  studi  di  pittura,  scultura 
e  architettura, 

26.  —  In  campo  Verano,  a  Roma,  si  rende  il  doveroso 
tributo  di  riconoscenza  dell'Italia  risorta  al  più  popolare 
dei  poeti,  a  Goffredo  Mameli,  trasportando  le  sue  ceneri 
nel  grandioso  monumento  che  si  inaugura. 

27.  —  I  lavoranti  sarti  milanesi  tengono  all'Arena  un 
Comizio  per  protestare  sopra  la  concorrenza  che  si  fa  sulla 
mano  d'opera. 

28.  —  Cornelia  Fabbri  di  Ravenna,  d'anni  22,  conse- 
guisce  il  dottorato  con  pieni  voti  assoluti  nell'Università 
di  Pisa;  —  esempio  tanto  consolante  quanto  raro. 

29.  —  Parecchi  missionari  italiani,  fondono  una  stazione 
commerciale  agricola  a  Mogadosca  sulla  costa  dei  Somali. 
—  L'ammiraglio  Lovera  di  Maria  è  collocato  a  riposo;  — 
motivo  di  questo  fatale  decreto  va  cercato  nella  notte  ter- 
ribile che  cagionò  la  perdita  della  torpediniera  105,  — 
come  comandante  la  squadra  non  si  curò  né  della  torpe- 
diniera né  della  perdita  di  diciasette  valorosi. 
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30.  —  A  Castelbaronia  paesello  della  provincia  d'Avel- 
lino, succede  una  sommossa  fra  quei  popolani  causata  da 
alcune  contestazioni  nelle  elezioni  comunali;  gli  insorti  si 
recano  al  Municipio,  sfondano  le  porte  penetrandovi  ed 
incendiando  letteralmente  quanto  capita  loro  innanzi;  si 
deplorano  parecchi  morti  e  feriti. 

31.  —  Con  decreto  s'istituisce  presso  il  ministero  delle 
finanze  un  Comitato  del  corpo  delle  guardie  di  finanza 
eguale  a  quello  dei  carabinieri,  composto  di  un  generale 
comandante  di  corpo  d'esercito,  d'un  ispettore  generale, 
d'un  ufficiale  superiore,  d'un  capo  divisione  al  ministero  e 
dell'ispettore  comandante  la  divisione. 

Agosto. 

1.  —  Il  sottocapo  tecnico  dell'Arsenale  di  Spezia.  Spi- 
netta Marco,  inventa  un  nuovo  cannone  a  tiro  rapido, 
capace  di  fare  cinquanta  colpi  al  minuto,  caricandosi  au- 
tomaticamente. Mentre  gli  uni  organizzano  Comitati  per  la 
page,  altri  continuano  ad  inventare  mezzi  di  distruzione. 
—  La  circolare  del  ministro  delle  finanze  ai  funzionari 
del  suo  dicastero  per  sradicare  l'abuso  delle  raccomanda- 
zioni ai  senatori  e  deputati  è  giudicato  un  atto  onesto  e 
coraggioso. 

2.  —  Inaugurazione  del  tronco  ferroviario  Foggia- 
Rapallo. 

3.  - —  A  Milano  chiudesi  il  Congresso  Operajo  Nazionale, 
presenti  275  delegati,  affermando  i  seguenti  principi;  Ri- 
vendicazione delle  terre  e  degli  strumenti  del  lavoro  alla 
classe  lavoratrice;  -  emancipazione  dal  monopolio  politico 
ed  economico;  -  indipendenza  da  ogni  partito  politico  e 
religioso  ;  -  criteri  di  classe  per  le  lotte  della  vita  pubblica. 

4.  —  Bologna  è  in  grandissima  agitazione  per  insulti  e 
percosse  fra  ufficiali  del  50°  reggimento,  giornalisti  e  cit- 
tadini. —  Sulla  vetta  del  Rocciamelone  (Susa)  inauguransi 
un  busto  a  re  Vittorio  Emanuele. 

5.  —  La  Cassa  di  Risparmio  di  Sassari  sospende  i  pa- 
gamenti; il  Governo  scioglie  quell'amministrazione  e  de- 
lega un  commissario  regio. 

6.  —  D.  Paolo  dei  principi  Borghesi,  patrizio  romano, 
sospende  ì  pagamenti  —  riscontrandosi  nella  sua  azienda 
un  deficit  ai  oltre  7  milioni. 

7.  —  Chiudesi  a  Venezia  il  Congresso  farmaceutico 
italiano 

8.  —  In  piazza  S.  Carlo  a  Roma  si  scopre  con  grande 
festa  una  lapide  in  memoria  a  Cairoli  di  cui  oggi  ricorre 
il  secondo  anniversario  della  sua  morte. 

10.  -  La  Corte  dei  Conti  respinge  il  decreto  che  ap- 
prova il  nuovo  regolamento  sanitario  perchè  non  è  stato 
richiesto  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  sanità. 
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11.  —  Per  decreto  reale  viene  destituito  il  sindaco  dà 
Ravenna  e  nominato  il  commissario  regio. 

12.  —  La  squadra  inglese  ancorata  nelle  acque  di  Na- 
poli è  festeggiata  da  quel  dipartimento  marittimo. 

15.  —  Una  grave  disgrazia  succede  a  Como;  arrivato  il 
vaporetto  Umberto  I  carico  di  passeggieri,  approda  all'ap- 
posito piccolo  pontile  di  legno,  quando  per  il  peso  enorme 
sotto  l'ondulazione,  questo  si  rompe  e  una  sessantina  di 
persone  precipitano  nell'acqua  ;  si  procede  immediatamente 
al  salvataggio,  ma  tre  rimangono  annegati. 

16.  —  Uno  scontro  ferroviario  accade  a  Varese;  si  de- 
plorano pochi  feriti  non  gravemente.  —  Pesaro  inaugura 
solennemente  un  monumento  a  Garibaldi. 

17.  —  A  Reggio  Calabria  vengono  arrestati  61  individui 
che  facevano  parte  di  un'  associazione  di  malfattori. 

18.  —  Il  Vaticano  invia  un'energica  Nota  a  Vienna  e  a 
Berlino  dichiarante  calunniosa  la  voce  di  accordi  da  easo 
presi  contro  la  Triplice  Alleanza.  —  Congresso  medico  a 
Siena. 

19.  —  Un  fatto  della  crisi  economica  che  attraversa 
l'Italia  è  il  conto  delle  operazioni  compiute  dalle  casse 
postali  di  risparmio  nel  mese  di  giugno  pubblicato  dal 
ministero  ;  in  quel  mese  vennero  depositate  14,436,000  lire 
e  vennero  ritirate  16,000,000  di  lire. 

22.  —  A  Monza  e  territorio  cade  una  grandinata  così 
grossa  e  fitta  che  lo  strato  nelle  vie  misura  dieci  centi- 
metri; i  raccolti  sono  distrutti. 

23.  —  Il  re  assiste  alle  feste  di  Mondovì  per  l'inaugu- 
razione del  monumento  a  Carlo  Emanuele  I  e  qui  firma 
il  decreto  di  piena  amnistia  ai  disertori  dell'esercito  e4  •* 
renitenti  delle  varie  leve  dei  itati  l$òi  sia*  al  1871?  — 
il  benefìcio  di  quest'amnistia  contempla  circa  quarantamila 
cittadini. 

24.  —  Scioglimento  del  Consiglio  comunale  di  Reggio 
Emilia  e  nomina  del  commissario  regio.  E'  un  fatto  che 
prima  dell'allargamento  del  suffragio  universale  amraioi^ 
strativo  non  succedeva  così  spesso  il  bisogno  nei  comuni 
di  avere  per  rappresentante  un  incaricato  governativa 

25.  —  Altro  disastro  ferroviario:  un  treno  merci  urta 
in  un  treno  viaggiatori  a  Casalecchio  (Bologna);  vi  sono 
molti  feriti.  -  A  Varallo  inaugurasi  un  monumento  al 
generale  Giacomo  Antonini. 

27.  —  La  Gazzetta  Ufficiale  pubblica  il  decreto  che 
sopprime  la  cassa  militare  di  Massaua;  vi  sostituisce  uaa 
tesoreria  d'ultima  classe. 

29.  —  Da  più  giorni  gli  operai  dello  stabilimento  Blve- 
vetica  di  Milano  sono  in  isciopero  ;  essi  domandano  l'abo- 
lizione del  lavoro  a  cottimo  ed  un  aumento  di  salario 
giornaliero. 
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30»  —  Due  altri  accidenti  ferroviari  accadono  a  Pia- 
cenza e  ad  Alessandria;  vi  sono  feriti  ed  i  soliti  danni  al 
materiale.  —  A  Bergamo  un  terribile  uragano  accompa- 
gnato da  grossissima  tempesta  abbatte  le  campagne  e  fa 
crollare  due  case  ;  la  furia  dell'elemento  fa  parecchie  vittime. 

Settembre. 

1.  —  Termina  lo  sciopero  dei  panattieri  di  T'Orino,  otten- 
gono F  abolizione  del  lavoro  notturno  sostituendolo  col 
diurno,  —  Lo  Sciopero  dei  Meccanici  dello  Stabilimento 
Elvetica  di  Milano  prende  il  carattere  aggressivo  perchè 
obbliga  a  viva  forza  a  scioperare  anche  gli  operai  di  tutti 
i  principali  stabilimenti;  —  la  Questura  ordina  il  rim- 
patrio di  oltre  300  operai  disoccupati. 

2.  —  In  seguito  al  dissesto  finanziario  del  principe  Bor- 
ghese il  Papa  decide  di  continuare  per  proprio  conto  i 
sussidi  alle  cappellanie,  chiese  e  confraternite  di  Roma 
prima  sussidiate  dalla  casa  del  principe. 

3.  —  Scoppia  il  polverificio  di  Monteleone  (Perugia)  ; 
quattro  operai  sono  sepolti  sotto  le  macerie, 

4.  —  Congresso  marziale  di  ginnastica  a  Bologna,  pel 
conseguimento  della  Nazione  armata  e  il  miglioramento 
della  Nazione  civile  per  mezzo  di  Palestre  stabilite  in  ogni 
comune  d'Italia. 

5.  —  Cominciano  ad  Arezzo  le  feste  pel  VI  centenario 
del  grande  poeta  Francesco  Petrarca.  —  A  Milano  si  ce- 
lebra ^  il  primo  centenario  della  R.  Scuola  di  Medicina 
Veterinaria  con  intervento  del  ministro  della  P.  I. 

6.  —  Inaugurasi  a  Pallanza  l'Esposizione  di  orticoltura. 

T.  —  E'  convocato  a  Firenze  il  terzo  Congresso  Giuri- 
dico, rappresentato  da  insigni  magistrati  d'Italia;  —  alla 
grave  quistione  del  divorzio  votano  contro  77  in  favore  107. 

8.  —  Gio.  Battistini,  capo  dei  socialisti  di  Cesena,  è 
ucciso  in  una  pubblica  via  con  un  colpo  d'arma  da  fuoco; 

—  chiesta  città   da  qualche   tempo  è  funestata  da  orribili 
fatti  di  sangue  causa  rancori  fra  repubblicani  e  socialisti. 

—  Un  manifesto   della  Giunta  comunale    protesta  contro 
questo  assassinio  politico  e  rassegna  il  proprio  mandato. 

9.  —  A  Firenze  la  campana  del  Palazzo  Vecchio  annunzia 
la  morte  di  U.  Peruzzi  (V.  Necrologia).  —  A  Venezia 
chiudesi  il  Congresso  dei  Farmacisti. 

10.  —  Reale  decreto  estende  la  facoltà  per  la  riscossione 
delle  rendite  nominative  del  Consolidato  5  e  3  0\q  me- 
diante gli  unici  postali,  ed  autorizza  questi  all'accettazione 
come  denaro  delle  cedole  di  detto  Consolidato. 

11.  —  Il  piroscafo  italiano  Taormina  naufraga  nelle 
acq(ue  del  Pireo,  molti  sono  gli  annegati  italiani  fra  cui  i\ 
capitano  Ferroni  che  dimostrò  una  condotta  eroica  nej 
voler  salvare  i  passeggeri. 
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12.  —  Dopo  dodici  giorni  cessa  lo  sciopero  dei  mecca- 
nici di  Milano,  ritornano  al  lavoro  nelle  primitive  condi- 
zioni ;  —  chiesero  troppe  cose  e  tutte  fuori  di  tempo  :  abo- 
lizione del  cottimo,  aumento  del  prezzo  della  giornata,  di- 
minuzione delle  ore  di  lavoro,  ecc.,  ecc. 

13.  —  R.  Decreto  pone  il  catenaccio  per  aumento  di  tassa 
all'esportazione  degli  spezzati  d'argento;  —  ingordi  spe- 
culatori hanno  fatto  un  triste  mercato.  —  È  in  vigore  la 
nuova  legge  del  lotto  con  poste  minime  ;  in  questa  legge 
è  soppressa  la  ritenuta  della  tassa  di  ricchezza  mobile. 

14.  —  A  Livorno  vi  è  un  periodo  di  asciutto  terribile; 
sono  ridotte  le  ore  di  distribuzione  dell'acqua.  —  Sciopero 
dei  pellattieri  a  Genova. 

15.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Roma  è  convocato  per 
approvare  il  prestito  di  15  milioni  contratti  con  la  Cassa 
depositi  e  prestiti.  —  Il  Consiglio  provinciale  di  Potenza 
dirama  a  tutte  le  provincie  del  Regno  una  circolare  invi- 
tandole a  muoversi  ed  agitarsi  affinchè  la  legge  che  sop- 
prime parte  delle  Preture  venga  ritirata;  questa  povera 
riforma,  ideata  con  tanto  amore,  e  condotta  in  porto  at- 
traversò mille  difficoltà,  dal  Fon.  Zanardelli  —  la  vediamo 
combattuta  da  coloro  che  in  Parlamento  fanno  le  leggi  e 
le  combattono  quando  queste  si  trovano  in  contrasto  coi 
meschini  interessi  del  campanile,  alla  cui  ombra  cresce  e 
ingigantisce  la  vanità  petulante  di  certi  uomini  politici. 

16.  —  11  bollettino  del  ministero  d'Agricoltura  dà  per 
tutto  il  regno  un  prodotto  di  frumento,  fatto  in  quest'anno, 
di  ettolitri  43,912,900.  —  In  tutta  Italia  è  un  solo  grido 
di  lamento  per  il  rincrudimento  dell'imposta  di  ricchezza 
mobile  ;  —  Faenza,  Vicenza,  Casalmonferrato  si  tengono 
Comizi  e  si  inviano  telegrammi  di  protesta  al  ministro 
delle  finanze  onde  evitare  la  minacciata  spogliazione. 

17.  —  Chiudesi  a  Vicenza  il  Congresso  Cattolico  italiano. 

18.  —  Il  ministro  delle  finanze  ordina  al  direttore  ge- 
nerale del  Demanio  di  sollecitare  la  presa  di  possesso  dei 
beni  delle  confraternite  e  delle  congregazioni  romane  senza 
alcuna  eccezione,  non  tenendo  conto  delle  proteste  dei  loro 
amministratori. 

19.  —  Ad  Udine  ha  luogo  un  esperimento  delle  vetture 
elettriche,  inventata  dall'industriale  Malignaci.  L'esperi- 
mento riesce  soddisfacente  sotto  tutti  i  rapporti.  —  Il  can- 
none di  Sant'Elmo  annuncia  il  solito  miracolo  del  sangue 
che  bolle  di  S.  Gennaro. 

20.  —  Data  memorabile  dell'unione  di  Roma  all'Italia; 
in  questi  giorni  la  capitale  è  il  centro  di  pellegrini  cat- 
tolici da  ogni  parte  d'Europa;  gruppi  di  pellegrini  che 
partono  sono  sostituiti  da  quelli  che  arrivano,  senza  inter- 
vallo, si  calcola  che  il  numero  totale  sia  di  20,000.  —  Oggi 
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i  pellegrini  che  si  trovano  in  Roma,  rimangono  chiusi  in 
Vaticano  in  segno  di  protesta  contro  l'anniversario  pa- 
triottico. —  Foligno  fra  le  feste  pubbliche  inaugura  il  mo- 
numento a  Garibaldi. 

22.  —  Nel  seminario  degli  oblati  in  Rho,  ha  luogo  un 
congresso  di  vescovi  della  provincia  di  Milano,  presieduto 
dall  arcivescovo  milanese  Calabiana. 

24.  —  Sciopero  degli  operai  della  ferrovia  0 vada- Asti. 

25.  —  Il  Governo  delega  il  regio  console  di  Nizza  a 
rappresentarlo  nell'occasione  dell'inaugurazione  del  mo- 
numento di  Garibaldi  in  detta  città. 

28.  —  A  Cassano  Magnago  inaugurasi  un  monumento  a 
Daniele  Carabelli,  il  valoroso  trombettiere  dei  Mille. 

29.  —  Il  Papa  celebra  messa  in  S.  Pietro  a  porte  chiuse  ; 
— -  in  questa  circostanza  sono  distribuiti  14,000  biglietti. 

30.  —  Re  Carlo  I  di  Rumania,  visita  il  re  d'Italia  nella 
Villa  reale  di  Monza. 

Ottobre. 

1.  —  Il  ministro  della  pubblica  istruzione  autorizza  l'as- 
sicurazione per  gl'infortuni  sul  lavoro  degli  operai  addetti 
all'ufficio  tecnico  pei  monumenti  di  Roma  e  provincia  in 
base  alla  media  annuale  delle  mercedi. 

2.  —  Un  grave  tumulto  succede  nel  Pantheon  di  Roma, 
avendo  alcuni  pellegrini  scritto  viva  il  Papa-Re  sul  re- 
gistro davanti  alla  tomba  di  Vittorio  Emanuele,  questo 
incidente  produce  una  agitazione  straordinaria  e  si  improv- 
visano dimostrazioni  con  pellegrini  fischiati  e  bastonati. 

3.  *—  I  capi  del  pellegrinaggio  notificano  al  Papa  le  so- 
spensione dell'arrivo  dei  pellegrini  e  la  partenza  in  massa. 

4.  —  Le  Associazioni  liberali  con  bandiere  irrompono 
nel  Pantheon  per  una  dimostrazione  anticlericale;  la  curia 
Vaticana  ordina  la  sconsacrazione.  —  Il  fiore  della  demo- 
crazia d'Italia  si  trova  in  Nizza  ove  si  inaugura  il  monu- 
mento a  Giuseppe  Garibaldi  dinanzi  ai  rappresentanti  dei 

•  governi  e  dei  popoli  italiano  e  francese.  —  Inaugurazione 
a  Milano  della  Camera  del  Lavoro.  —  Leyni  (Piemonte) 
inaugura  un  monumento  al  colonnello  Vittorio  Ferrerò. 

5.  —  Trattative  tra  il  Governo  e  la  curia  Vaticana  per 
la  riconsacrazione  del  Pantheon;  —  il  Governo  si  obbliga 
di  vietare  l'ingresso  a  qualunque  bandiera  nel  tempio. 

6.  —  Il  Governo  invita  il  Consiglio  di  Stato  ad  occu- 
parsi della  questione  della  possibile  imposizione  di  tasse 
agli  indigeni  della  colonia  Eritrea. 

7.  —  E'  pubblicata  la  relazione  della  Commissione  d'in- 
chiesta sulla  colonia  Eritrea,  la  quale  si  limita  ad  esporre 
succintamente  e  senza  argomentazioni  alcuni  consigli  circa 
l'ordinamento   della  colonia,   dicendo  di  approvare  le  ri- 
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soluzioni  del  Governo,  di  restringere  l'occupazione  militare 
entro  il  triangolo  Massaua-Asmara-Keren. 

8.  —  Due  treni  merci  urtano  nella  stazione  di  Villa- 
maggiore;  un  guardia-freni  rimane  schiacciato. 

9.  11  re  firma  il  decreto  che  modifica  il  regolamento 
di  disciplina  circa  il  matrimonio,  aumentando  la  severità 
verso  gli  ufficiali  che  vivono  in  concubinaggio  o  in  matri- 
monio non  riconosciuto. 

10.  —  Un  grave  scontro  ha  luogo  sulla  linea  di  Brindisi 
a  Carovigno,  i  danni  del  materiale  in  seguito  alla  colli- 
sione dei  treni  ascenderebbero  ad  un  milione  di  lire;  — 
la  valigia  delle  Indie  dovette  essere  trasbordata.  —  Il  re 
visita  il  sindaco  di  Milano,  Belinzaghi,  che  da  più  giorni 
lotta  colla  morte.  . 

11.  —  A  Lecco  fra  una  folla  di  rappresentanze  e  di  cit- 
tadini, si  scopre  il  monumento  ad  Alessandro  Manzoni. 

12.  —  Il  re  ordina  un  lutto  di  20  giorni  per  la  morte 
del  Re  di  Wurtemberg. 

13.  __  Per  mandato  dell'autorità  giudiziaria  sono  arre- 
stati due  professori  liceali  di  Catania  per  vendita  di  licenze. 

14.  —  11  re  riceve  alla  Regia  di  Monza  il  primo  ministro 
russo  Giers  accompagnato  dal  presidente  del  Consiglio  di 
Rudinì.  —  Al  Tribunale  penale  di  Roma  incomincia  il 
terzo  processo  di  sessantadue  accusati  pei  fatti  del  primo 
maggio;  35  avvocati,  325  testimoni.  Gli  imputati  fanno  le 
più  audaci  affermazioni  rivoluzionarie,  sembra  veramente 
un  Comizio  anarchico  in  permanenza. 

15.  —  Partono  per  Massaua  i  generali  Saletta,  Orerò  e 
Baldissera  per  testimoniare  nella  causa  Cagnassi-Livraghi 
il  cui  dibattimento  avrà  principio  il  2  novembre  prossimo. 

16.  —  A  Verona  si  fanno  grandi  feste  pel  25°  anniver- 
sario dell'entrata  dell'esercito  nazionale. 

17.  _  il  prefetto  di  Sassari  è  collocato  in  disponibilità, 
perchè,  in  occasione  della  dimostrazione  di  protesta  contro 
ì  pellegrini,  non  seppe  impedire  che  la  dimostrazione 
stessa  assumesse  carattere  ostile  verso  una  Potenza  amica. 

18.  —  Muore  l'illustre  pittore  Nicolò  Barabino;  ]1  sin- 
daco di  Sampierdarena,  sua  città  natale,  ordina  la  chiu- 
sura delle  scuole  in  segno  di  lutto. 

22.  —  Il  gen.  Gandolfì,  governatore  dell'  Eritrea  ritorna 

31.  —  Si  fanno  preparativi  a  Milano  per  la  riunione, 
nella  quale  il  Presidente  del  Consiglio  di  Rudinì  esporri 
—  alla  vigilia  della  riapertura  della  Camera  —  il  pro- 
gramma del  Governo.  -  Con  domani  è  ribassato  di  un  cen- 
tesimo il  prezzo  di  tutte  le  sigarette  nazionali  e  saranno 
messe  in  vendita  le  nuove  sigarette  a  centesimi  2.  , 

(Sarà  continuato). 
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(Vittorio  Emanuele  II  prende  per  sé  e  suoi  discendenti  il  titolo 
di  re  d  Italia,  in  virtìi  della  legge  17  marzo  1861). 

Umberto  I  Ranieri,  re  d'Italia,  nato  14  marzo  1844 
tìglio  del  re  Vittorio  Emanuele  II  (n.  14  marzo  1820) 
e  della  regina  Adelaide,  figlia  del  fu  Ranieri,  ar- 
ciduca d'Austria  (n.  3  giugno  1822,  f  26  gennaio 
1»55),  successo  a  suo  padre  9  gennaio  1878:  am- 
mogliato 22  aprile  1868  con 

Margherita  p.ssa  di  Savoja,  Maestà,  n.  20  novembre 
1851  (vedi  sotto). 

Figlio. 

Vittorio  Emanicele  Gennaro,  principe  reale,  prin- 
cipe di  Napoli,  senatore  del  Regno,  nato  11  no- 
vembre 1869,  maggior  generale. 
Fratello  e  sorelle  del  re. 

1.  Clotilde  Maria  Teresa,  Alt.  Imp.,  n.  2  marzo  1843, 
vedova  del  principe  Napoleone  (vedi  Principi 
spodestati,  Casa  Bonaparte). 

ràj?*'  Amedeo,  duca  d'Aosta,  dal  4  die.  1S70  sino  al  11  febb. 
mlvifJH     io  ?£agDa  (n>   30  magSio  !845   f    18   gennaio  1890), 
vp/Ò™V    3°  ^Z°  1867  a  Maria  dal  P°zzo  d*lla  Cisterna 
vedovo  3  nov.  1876  ;  passato  in  2*  nozze  11  settembre  1888  a 

Letizia  p.ssa  Bonaparte,  Alt.  Imp.  e  Reale,  nata  20 
dicembre  1866  (vedi  Bonaparte). 

Figli  deip ietto:  Emanuele  Filiberto  Vittorio,  duca 
a  Aosta,  nato  13  gennaio  1869,  capitano  d'arti- 
glieria, senatore  del  regnò. 
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Vittorio  Emanuele  Torino,  conte  di  Torino ,  n.  14 

nov.  1870,  capitano  di  cav.,  senatore  del  regno. 

Luigi  Amedeo,  dnca  degli  Abruzzi,  n.  a  Madrid, 

20  gennaio  1873,  tenente  di  vascello, 
dei  2» ietto:  Umberto  Maria  Vittorio  conte  di  Sa- 
lerai, nato  a  Torino  22  giugno  ]889.  , 
3   Maria  Pia,  n.  16  ottobre  1847,  vedova  19  ottobre  : 
imi  Luigi  I,  redi  Portogallo  (v.  Portogallo)., 
Suocera  e  cognato  del  re. 
Vedova  e  fieli  di  Ferdinando  Maria,  duca  di  Genova,  t  IO  teo  ; 
braio  1855  fratello  del  fu  re  Vittor.o  Emanuele  II. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  duchessa  di  Genova, 

n.  4  febb.  1830,  figlia  del  fu  Gio.  re  di  Sassonia, 

Figli.  ! 

Maria  Margherita  Teresa,  regina  d'Italia. 

Tommaso  Alberto  Vittorio  di  Savoja duca  di  Gè, 
nova,  vice-ammiraglio,  ammogliato  14  apnle  *88 
con  Maria  Isabella,  n.  31  agosto  1863,  figlia  del  li 
Adalberto,  zio  del  re  di  Baviera. 

Figlio.  Ferdinando  Umberto,  n.  21  aprile  1884. 

NOTIZIE  STATISTICHE. 

perrwie   -  Al  30  dicembre  1889  ntalia  aveva  in  att 

^13063  chilometri  di  ferrovie.  Da  queste   furono  n 

Ii0nt;  2>S  685  592  lire   -  Alla  fine   dello  stesso   an; 

fvefain^eln  attivazione  2262  chilom.  di  tramwa 

PoV/K-89.  Numero  degli  uffici  :  5306.  Num ero  de| 
lettere  121,743000,  cartoline   4o,309,000   delle  stampe 
campioni  171,292.000,  mandati  postai, >*&&$*£ 
con  dichiarazione  di  valore  9612.  -  Incasso  **-fJli-° 
spese  39.211.548  lire. 

Telearafi.  -  Lunghezza  delle  linee  al  30  giugno  18 
35  322  quella  dei  fili  126,122  chilometri  non  compr 
146  chilometri  di  cavi  sottomarini  Numero  degli  uf 
nello  Stato  2477,  numero  degli  uffici  dipendenti  eh 
amminisTrazioni  delle  ferrovie  e  d'altre  società  1806. 

Marina  mercantile  1889.  -  Navi  munite  da  patente 
zionale:  a  vela  6442,  a  vapore  2.9.  ..... 

Emigrazione.  -  11  numero   degli  emigranti  italiani^ 
rante  il  1889  era  di  218  412,  di  cui  W^fP"8^111 
ropa,  123,181  nelle  due  Americhe  e  2600  in  vari   pi 
dell'Africa,  dell'Asia  e  dell'Oceania. 


REGIONI,  POPOLAZIONE  E  SUPERFICIE  (1889) 

e  relative  Provincie,  Circondari  e  Distretti 


Provincie 


Popola- 
zione 
Città    F 


Totale 
Popola- 


Piemonte 
Alessandria 
Juneo  .  .  . 
Jovara .  .  .  , 
forino  .  .  , 

Liguria 
■euova  . , 
f.  Maurizio  , 
Lombardia 
iergamo.  .  . 
vescia.  .  .  . 
omo 


remona.  . 
tanto  va  .  . 
tifano  .  . 
avia.  .  .  . 
Dndrio    .  . 

Veneto 
elluno    .  . 
adova.  .  . 
ovigo  .  .  . 
inviso.  .  .  , 
dine.  .  .  .  , 
enezia  .  , 
erona.  .  .  , 
icenza  .  .  . 

Emilia 
olog-na  .  . 
ìrrara   .  . 

>rlì 

odena  .  .  . 
irma  .... 
I  acenza .  .  . 
[ivenna  .  .  . 
t^ggio  Emil. 
|  Toscana 
•ezzo  .  .  . 
jirenze  .  . 
hosseto  .  .  . 
vorno  .  .  . 
cca  .... 
issa  .... 
*a.  .  .  .  .  , 
ina  ....  . 


71349 

27529 

37495 

312422 

210652 

89^6 

39136 
67598 
30646 
37033 
32441 
420987 
32251 
8151 

17242 

80316 
11337 
31144 
36517 
151524 
72934 
40930 

138339 
82000 
43768 
63661 
51303 
38177 
63360 
55108 

40342 
185057 
8259 
107481 
79118 
22116 
59584- 1 
28337 


790545 
671 t 83* 
725154  3.264388 
1.077506) 
I 
802102  , 
136121 |  938223 

424145\ 

496860) 
558627/ 

320349\  3.903387 
318275( 
1.2106621 
507531 
126938/ 
I 
191288V 
430771 
2354641 

414267}  3.055441 
54738 H 

3787421 
423287/ 
434241 

492074 
246701 

270563/ 

1S2,325148 

239408V 
2304391 
262928 f 

255914 

839677 

125198 

125707|  2.359812 

304569. 

183509! 

305768 

219470/ 


Super- 
ficie 


per  ogni 
Kq. 


Circ. 

e 
Distr. 


5055 

7136 

6543 

10535 

4114 
1210 

2817 
4257 
2720 
1638 
2440 
2992 
3345 
3268 

3292 
1956 
1686 
2438 
6515 
2198 
2748 
2632 

3601 
2616 
1862 
2502 
3239 
2499 
1922 
2272 

3309 
5874 
4420 
326 
4493 
1780 
3056  r 
3794 


HI 


178 


160 


153 
86( 
105 
100) 

185 
IH 

] 

142\ 
lOOl 

190/ 
1741 
129) 
367 
141 
39 

54^ 

200 
135j 

159( 

781 
193 

128 

148| 


130 

90 

129i 

'il" 

100' 
108 
114 

74 
140 

25i 
321 

207)  98 
1031 

93 

55 


130 


>  98  » 

)  r, 


C.  7 

»  4 

»  6 

»  5 

»  5 
»  2 

»  3 
»  5 
»  3 
»  3 
D.  11 

C.  5 
4 
1 

D.  7 
»  8 
»  8 
»  8 
»  17 
»  1 
»  11 
»  10 

3.  3 

»  3 

»  3 

»  3 

»  3 

»  2 

»  2 

»  3 

»  1 
»  4 
»  1 

2 

1 

3 

2 

2 
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ITALIA. 


Provincie 


Popola- 
zio  ne 
Città 


Popola- 

zione 

Provincia 


Totale 
Popola- 
zione 


Super- 
ficie 


per  ogni 
Kq. 


THrT 

e 
Dist:\ 


Marche 
Ancona. . . 

Ascoli  Pie.   . 
Macerata.  .  . 
Pesaro  .... 
Umbria 
«■  Perugia  .  , 
Lazio 
Roma.  .  . 
Abruzzi 
Aquila  .  . 
Campobasso 
Chieti    .  .  . 
Teramo.  .. 
Campania 
Avellino  .  . 
Benevento  .  . 
Caserta.  .  .  . 
Napoli    .  .  . 
Salerno    .  .  . 
Puglie 

Bari 

Foggia  .... 
Lecce.  .  .  .  . 
Basilicata 
Potenza  . 
Calabria 
Catanzaro  . 
Cosenza  .  . 
Reggio   C 

Sicilia 
Caltanissetta, 
Qatania  .  . 
Girgenti  .  . 
Messina  .  . 
Palermo . 
Siracusa  .  . 
Trapani  .  . 
Sardegna 
"  Cagliari  . 
Sassari .  .  . 


5U11 

28287 
22178 
24029 

54675 

415498 

19722 
15922 
23242 
21900 

24671 
25317 
34726 

517067 
35873 

68670 
43516 
28239 


286255 
237521/ 


616263 

I 
969,87, 


616263 

969487 


383988) 

387503(1418108 
368700  f1-4101"0 
27<917J 

427907} 
256036/ 

768530}  3.086812 
1.0454901 
588849] 

743426) 

375007    1.710364 

591931) 


1907 
2095 
2736 
2965 

9633 

11917 

6500 
4603 
2861 
3324 

3649 

1783 
5974 


134) 
1081Q4 
89i  W 

75 


C 


61 

81 

55] 

86( 

115( 

921 


64  »  C 
81  »  \ 


82 


»  - 


136 
115, 
136)172 


20058 

294391 
20000 
42000 

33165 
107114 

23806 
135000 
267294 

26654 

41643 

41235» 

38621 


550409  550409  10676  52 


1065  11531 
5506  111 


5937 
7648 
8529 


120, 
55?  77 
72' 


456672 

486111  1.342390 

399607> 

294275 

615183 

348330. 

502556}  3.225559 

766250 

384692 

314273 


447056) 
283184) 


730240 


5975 
7358 
3924 

3768 
5102 
3861 
4579 
5086 
3697 
3145 

13615 

10727 


85 

69. 

120 


52 


78 


84 
117 
110, 

147)110 
142 
96, 
1241 

31) 
27) 


Z\ 


*\ 


,      J  Superficie  chilometri  quadrati  296,32  ìli 
Totale  generale:  \  proiezione  abitanti  30,917,306. 
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ESERCITO  ITALIANO  AL  30  GIUGNO  1891 

Permanente.  Ufficiali 19.575  J 

Truppe  sotto  le  armi 248.*354  >    843.079 

id.    m  congedo  l'è  2*  categoria    575.150  ) 

Milizia  mobile.  Ufficiali 3.823  > 

id.  Truppa  in  congedo!      268^398  j    272-221 

Milizia m  territoriale.  Ufficiali  ....  5.838  ) ,  aoi  AKn 

id.  Truppa 1.625.621  j1-631-459 

Ufficiali  in  ausiliaria 2  193 

Ufficiali  di  riserva .  .'         4'v>5[ 


Totale  generale  sul  piede  di  guerra  .    2.753.503 

j-1^?  A^Angent?  .ann.uale  delle  redute  per  la  V  categoria  è 
di  77.000  uomini,  di  cui  13.000  designati  a  fare  soltanto 
l  anni  per  estrazione  a  sorte. 

FLOTTA  AL  1   GENNAIO  1890. 


Navi 


12  Navi  combattenti  di  1.  ci.   corazzate 

in  *  2*  » 

in  ™*.  *      ,        2*        noncoraz. 

19  Navi  combattenti  di  3.  classe  .... 

5  trasporti  di  1.  classe   .  .  . 
7        »         di  2.      »        ... 

\    »     di  3.   »    ;  ; 

6  navi-scuole 

3  navi  corazzate  per  la  difesa  delie  coste 
*  navi  non  corazz.           »          » 
tà  navi  per  il  servizio  locale 

6  cannoniere  delle  lagune  a  ruota.  .  . 

7  avvisi-torDediniftrì.   :.     ■    : 


20 

100 

38 


628 


avvisi-torpedinieri.  . 
50  battelli-torpediniere  di  mare 
£°  »  costiere  di  1.  classe 

\ \  »  costiere  di  2.  classe 

12  barche  porta-torpediniere 

52  navi 

Inoltre  vi  sono  in  costruzione  33  altre  "navi. 
Personale  della  flotta  attiva  al  1  gennaio  1890  :  ufficiali 
344  uomini  20439   -  Di  più  la  riserva  di  559  ufficiali  e 
0d79  uomini  che  fa  un  totale  generale  di  1903  ufficiali  e 
1007  uomini. 


can- 
noni 


132 
22 
80 
89 
23 
16 

8 

40 
19 

4 
31 


Equi- 
paggio 


5658 

727 

2588 

1927 

1004 

411 

201 

1456 

1005 

193 

1074 

72 

230 

856 

418 

210 

120 


18150 


38  Italia  (Colonie) _ 

jfo    ]       Possessioni  d'oltre  Mare. 

COLONIA  ERITREA.  .    \?4 

(Nominazione  recente   della   zona   della   costa  occidentale   del 
Mar  Rosso  che  si  estende  in  una  lunghezza  di      rea  1000  e  hi 
lometri  dal   ras   Rasar  (18°  2.  lat.   N.)   al  ^s  Sinthiai    (12     50 
a*    nì     —  L'Italia  ha  in  parte  occupato  questi  territori  a  titolo 
di  sovranità  ed  in  parte  sotto  il  suo  protettorato;. 
Fanno  parte  della  Colonia  Eritrea:  o^fo 

Assab  e  suo  territorio  che  si  estende  dalla  baja  di  Beheta 
al  Nord,  al  ras  Santhìar  al  Sud,  su  una  lunghezza  di  circa 
139  chilometri  e  5,400  abitanti. 

L'isola  di  Massaua,le  isole  confinanti  e  la  costa  di  E m- 
beremi  sino  all'isola  di  Buri  inclusivamente  63,000  abit. 
Le  isole  Dahlak,  2000  abitanti. 

Sotto  il  protettorato  :  La  costa  dei  Danàkil,  il  sultanato 
di  Raheita  e  le  tribù  dei  Habab,  dei  Boyos  e  dei  Beni-  Amer. 
L'Italia  si  è  riservata  il  protettorato  sul  sultanato  di  Aussa 
e  sue  dipendenze  in  caso  che  un'altra  potenza  avesse  1  in- 
tenzione di  stabilirvisi. 

Le  statistiche  relative  alla  popolazione,  di  queste  pos- 
sessioni non  sono  che  rare  e  approssimative. 

ABISSINIA. 
(In  virtù  dei  trattati  del  2  maggio   e  29  settembre  1889   il  Go- 
verno d'Italia  rappresenta  il  Negus  d'Abissmia  in  tutte  le  re- 
lazioni ali  Estero). 
Negus:  Menelik,  eletto  nel  1889,  (prima  re  dell o  Seioa) 
Agente  diplom.  d'Italia  presso  il  Negus:  Il  conte  Salimbeni, 
Sulla  costa  dell'Oceano  Indiano  si  trova  sotto  il  pro- 
nti rato  dell'Italia  la  parte  della  costa  dei  Soffiali,. entro 
rimboccatura  di  ZcW compreso  il   Stanato  d'Oppia    ao. 
eccezione  dei  luoghi  soggetti  al  sultanato  di  Zanzibar. 

Commercio  di  Massaua  1889.  Importazione  per  terra 
e  per  mare:  12,939,957  lire. 

■Navigazione  di  Massa.ua  1887.  Entrata  2065  navi  (di 
cui  124lcon  bandiera  italiana)  portanti  200997  tonnellate 
Sortite  1871  navi  (di  cui  1200  con  bandiera  italiana)  por- 
tanti 21U42  tonnellate. 

Ferrovia.  In  esercizio  la  linea  da  Massaua  per  Moncull 
a  SaatPcbdometri  26,9  e  la  linea  d'Abd-el-Kader  ad  Arkiko 
Truvve  L'armata  coloniale  d'Italia  comprende  2  batt 
di  cStori  un  batt.  di  bersaglieri,  una  batteria  di  mon 
fina una  compagnia  d'artiglieria  di  fortezza,  una  com 
pagata  doperai  ^'artiglieria,  una  compagnia  di  zappator. 
uni  compagnia  di  ferrovieri  per  gli.  aerostati  per  .1  se 
vizio  dei  segnali,  ecc.,  una  compagnia  pel  servizio  sani 
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tario,  una  compagnia  pei  viveri,  una  compagnia  del  treno. 
Totale  109  ufficiali,  3u96  uomini,  371  cavalli.  Le  truppe 
indigene  compongonsi  di  6  battaglioni  fanteria,  2  squadroni 
esploratori,  una  batteria  di  montagna.  Totale  114  ufficiali 
(di  cui  74  italiani)  e  3794  uomini. 

Governatore  civile  e   militare:   A.   Gandolfi,   generale 
di  brigata. 

^*^ j\ 

AMERICA  (Stati  Uniti  d')    / 

(Unione  dei  44  Stati  e  5  territori  e  proclamazione  della  repub- 
blica federativa,  4  luglio  1776) 

Superficie  e  Popolazione. 

(Risultati  definitivi  del  censimento  1    gennaio  18S0   e   risultati 

provvisori  del  censimento  1  giugno  1890). 

Superficie  dei  44  Stati  e  4  territori  kil.  q.  9,212,270. 
Popolazione        (1880)  (1890) 

50,445,336  7  ab.  per  k.        62,480,540  8  ab.  per  k. 
Ripartizione  della  popolazione  fra  colori  e  nazionalità. 


Stati 


38  Stati  e  Dist. 

di  Colombia 
Territori  .  .  . 

Stati-Uniti. 


Indigeni 


43,032058 
443782 


13,475810 


Stranieri 


6,516906 
163037 


Bianchi 


42,832485 

570485 


43,402970 


Uomini 

di 
colore 


Asiatic 

e 
indiani 


6,577968 
2825 


6,580793 


138511 

33509 


1720^0 


New  York  1.627227 
Chicago  1.100000 
Filadelfia  1.040450 
Brooklyn     930671 


Buffalo  250000 
Pittsbourg  250000 
Cleveland  248000 
N.  Orleans  246000 


6,679943 
Città  principali. 
Baltimora    500000 
S.  Louis      450000 
Boston  417720 

.    Cincinnati   306000    „ 
Sede  del  governo  :  Washington  230000  ab. 
Culto.  —  Esso  non  ha  autorità  ecclesiastiche  subordinate 
al  governo  federale  di  Washington,  attendendo  che  la  co- 
stituzione prescriva  la  separazione   completa  della  Chiesa 
con  lo  Stato. 

k  Ferrovie.  —  Gli  Stati  Uniti  al  31  dicembre  1889  avevano 
in  esercizio  259519  chilometri  di  strade  ferrate, 
j     Posta.  —  Il  numero   degli  uffici  di  posta  era  di  58999, 
il  numero  delle  lettere  ascese  alla  cifra  di  31,495726. 

Telegrafi.  —  Il  totale  delle  linee  in  esercizio  è  valutato 
a  più  di  300000  chilometri,  non  compreso  i  telegrafi  delle 
jferrovie,  del  governo  e  dei  particolari.  Le  linee  telefoniche 
[ hanno  una  lunghezza  di  402300  chilometri. 

Marina  mercantile.  —  Navi  a  vela  15479,  Vapori  5924, 
battelli  e  barche  2220.  Totale  23623. 
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Armata  e  Flotta. 
(L'armata  regolare  si  recluta  col  mezzo    del  volontariato   con- 
tratto ordinariamente  per  5  anni.  Inoltre  tutti  i  giovani  capaci 
di  portare  le  armi  tanno  parte  della  milizia  dai  18  ai  65.) 

Armata  regolare.  —  Effettivo  di  pace  :  uom.  27174. 

L'effettivo  di  guerra  dell'armata  regolare  e  della  milizia 
riunita  si  è  elevato  a  7.920768  uom. 

La  Flotta  comprende  18  navi  corazzate,  34  vapori  a 
elice,  2  vapori  blindati,  12  navi  a  vela,  2  battelli-torpediniere 
e  13  rimorchiatori.  —  Personale  attivo  :  800  ufficiali,  519 
ufficiali  da  ponte,  8508  uom.  Inoltre  il  corpo  di  marina 
comprende  76  ufficiali  e  1939  soldati. 

Governo  Esecutivo. 
26°  Fresia.  (4  marzo  1889-93):  Beniamino  Harrison. 
Vice  Presidente  :  Levi  P.  Mortori. 


AMERICA  CENTRALE  (Repubblica  dell') 

(Vedi  Costa  Rica,  Guatemala,  Honduras,  Nicaragua,  Salvador). 

■♦  ♦  ♦ 

ANDORRA 

(Piccola  Repubblica  situata  tra  la  Francia  e  la  Spagna  in  una 
vallata  dei  Pirenei  e  che  prende  il  nome  del  capoluogo.   —  E'  . 
sotto  la  protezione  della  Francia  e  del  vescovo    d'Urgel  e  tutti 
gli  anni  paga  alla  Francia  960  fr.  e  al  vescovo  d'Urgel  460  fr. 
—  In  virtù  della  legge  3  giugno  1882,  tre  deputati  prestano  giù- , 
ramento  nelle  mani  del  prefetto  dei  Pirenei  Orientali). 

Superficie  della  Repubblica  chil.  q.  452.  —  Abitanti  6000. 
#~*« 

qJ     ARGENTINA  America 

(La  Repubblica  Argentina  o  Stati  Uniti  del  Rio  della  Piata  oc- 
cupa la  maggior  parte  del  bacino  della  Piata.  La  costituzione 
federale  tu  votata  nel  maggio  1853  e  fu  riveduta  nel  giugno 
1860;  è  una  confederazione  di  14  Stati;  essa  fu  scoperta  tra  il  1509 
e  il  1517  e  venne  colonizzata  dagli  spagnuoli  nel  1553,  ma  dal 
1810  al  1816  proclamò  la  sua  indipendenza). 

La  Superficie  della  repubblica  compreso  i  territori  della 
Patagonia  può  essere  valutata  a  circa  2.789400  chilom.  q. 
Essa  confina  col  Chili,  colla  Bolivia,  col  Paraguay,  col 
Brasile,  coli1  Uruguay  e  colla  Patagonia. 

Popolazione.  3.203720  abitanti  circa.  Gli  indigeni  sono 
rappresentati  da  indiani  indipendenti,  da  discendenti  dagli 
spagnuoli  puro  sangue  e  da  meticci.  Il  resto  della  popo- 
lazione è  europea  di  cui  circa  un  milione  sono  italiani. 

Tra  gli  emigranti  del  1889  sono  arrivati  direttamente  a 
Buenos  Ayres:  88647  italiani,  71151  spagnuoli,  27173  francesi, 
§Ù66  belgi,  5997  inglesi,  4225  austriaci,  2599  germanici,  ecc 
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Città  principali. 


Buenos  Ayres  .  .  .  561160 

Cordoba 66247 

La  Piata 50803 

Tucuman 40000 

Paranà 20000 


Mendoza 20000 

Salto 20000 

Santiago 18000 

Corrientes 15000 

San  Juan. 15000 


Calcitale  :  Buenos  Ayres. 
b  Armata.  L'armata  conta,  non  compreso  la  guardia  na- 
zionale, 6514  uomini,  di  cui  2971  di  fanteria,  2419  di  ca- 
valleria, 979  d'artiglieria  e  245  del  genio.   —    La  guardia 
nazionale  conta  400000  uomini. 

Flotta.  —  38  navi  con  73  cann.  e  1966  uom.  d'equipaggio. 
Presidente  (12  ott.  1886-1892).  Dott.  C.  Pellegrini. 


ASSIA  GRANDUCALE 

(Culto  Lut.  Resid  Darmstad  -  Per  notizie  statistiche  v.  Germania). 

Luigi  IV,  granduca  di  Assia  e  del  Reno,  ecc.,  n.  12 
sett.  1837,  figlio  del  fu  principe  Carlo  di  Assia  e 
di  Elisabetta  di  Prussia,  succ.  a  suo  zio  il  gran- 
duca Luigi  III,  13  giugno  1877,  generale  di  fanteria 
prussiano;  vedovo  il  14  die.  1878  di  Alice,  figlia 
della  regina  d'Inghilterra. 
Figli. 

Vittoria,  n.  5  aprile  1863,  maritata  30  apr.  1884  a 
Luigi  principe  di  Battenberg. 

Elisabetta,  n.  1  nov.  1864,  maritata  15  giugno  1884 
al  granduca  Sergio  Alexandrovitch  di  Russia. 

Irene,  n.  11  luglio  1866,  maritata  24  maggio  1888 
a  Enrico  principe  di  Prussia. 

Ernesto,  principe  ereditario,  n.  25  nov.  1868. 

Alice,  n.  6  giugno  1872. 

Fratelli. 

Enrico  Luigi  Guglielmo,  n.  28  nov.  1838,  gen.  di 
cavalleria  prussiano  ;  amm.  morg.  28  febb.  1878 
a  Carolina  baronessa  di  Nidda,  ved.  6  genn.  1879. 

Guglielmo  Luigi  Federico  n.  16  nov.  1845. 

Vedova  e  figli  di  Alessandro  Luigi,  zio  dell'attuale  gran- 
duca d'Assia,  morto  15  dicembre  1888: 

Giulia,  principessa  di  Battenberg,  n.  12  nov.  1825, 
figlia  del  fu  Maurizio  conte  di  Bauke  già  ministro 
della  guerra  e  generale  d'artiglieria  polacco  :  ma- 
ritata 28  ottobre  1851, 

2* 
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Figli  (principi  e  principesse  di  Battenberg). 

Maria,  nata  15  luglio  1852,  maritata  a  Gustavo 
conte  cTErbach  Sehoenberg. 

Ltdgi  Alessandro,  principe  di  Battenberg,  nato  24 
maggio  1854  amm.  30  aprile  1884  a  Vittoria  figlia 
del  granduca  Luigi  IV  di  Assia  (hanno  2  figlie). 

Alessandro  Giuseppe,  n.  5  aprile  1857,  eletto  prin- 
cipe di  Bulgaria  sotto  il  nome  di  Alessandro  I,  il 
29  aprile  1879;  abdica  in  seguito  ad  una  rivolu- 
zione di  Palazzo  il  7. settembre  1886;  per  decreto 
granducale  è  riconosciuto  sotto  il  nome  di  Conte 
di  Hartenau. 

Bnrico  Maurizio,  nato  5  ott.  1858,  Altezza  Reale, 
per  patente  della  regina  d'Inghilterra,  amm.  23 
luglio  1885  a  Beatrice  principessa  della  Gran 
Bretagna,  n.  14  aprile  1857  (hanno  tre  figli). 

Francesco  Giuseppe,  n.  24  settembre  1861. 
*  •  »■ 

¥f    Monarchia  AUSTRO-UNGARICA 


Superficie  e 

Popolazione 

Regno  e  Paesi  Austriaci. 

Paesi 

Km.  q. 

Abitanti 

Paesi 

Km.  q. 

Abitanti 

/   Bassa  Austr 

19823 

2.6352-40 

Vorarberg 

2612 

111495 

2  Alta      » 

11985 

779064 

Boemia  .  . 

51948 

5.820115 

J  Salzbourg. 

7151 

172433 

Moravia.  . 

22221 

2.235320 

4  Stiria  .  .  . 

22427 

1.278693 

Slesia  .  .  . 

5146 

600177 

Carinzia.  . 

10327 

360874 

Galizia  .  . 

78496 

6.556948 

Carniola  . 

9955 

501780 

Bucovina . 

10461 

650227 

-^Trieste  terr. 

94 

160232 

Dalmazia . 

12832 

525394 

^Gorizia  e  G. 
^Istria  .  .  . 

2917 

220811 

Mil.  attivi. 

— 

168520 

4953 

314716 

Landwer 

f«Tirolo.  ,  . 

26685 

810211 

attiva.  .  . 

— 

3878 

Totale 

300533 

23.905808 

I 

>aesi  d 

ella  Cor 

ona  Ungila 

jrese. 

Ungheria  e 

Confini 

Transilv. 

279749 

14.112024 

militari  . 

Fiume  e  ter 

19 

30048 

Militari  at- 

Croazia e 

tivi  ,    gen- 

Schiavonia 

23277 

1  999845 

darmi  ecc. 

Totale 

Totale  generale  della  Monarchia. 


19258 


322303 


622836 


750339 


98374 


17.080000 
40.98580~8 
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Culti:  Cattolici  romani  25.543340,  Cattolici  greci  4.5361 77, 
Orientali  greci  e  armeni  2.496542,  israeliti  1.635394,  evan- 
gelisti, calvinisti,  unitari  ed  altre  sette  protestanti  4,350000 . 
Lingue  parlate  nei  Paesi  Austriaci. 
Germanici  8.005452,  Boemi,  Moravi  e  Schiavoni  5.181611, 
Polacchi  3.239356,  Ruteni  2.794554,  Slavi  1.140548,  Serbi 
e  Croati  563371,  Italiani  e  Latini  668653,  Rumeni  190799, 
Magiari  9888. 

Nei  Paesi  Ungheresi. 

Magiari  6,206872,  Rumeni  2.325838,  Germanici  1.882371, 

Schiavoni  1.799563,  Serbi  e  Croati  2.325747,  Ruteni  345187, 

la  lingua  di  Tsiganes   79393,   Wendique   83,150,   Armeni 

3523,  altre  lingue  del  paese  33668,  lingue  straniere  56892. 

Città  principali, 


Vienna  (capitale).  .  1.36454* 

Budapest 360551 

Praga 177026 


Trieste 144844 

Leopoli  (Lemberg)    109746 
Gratz 97791 


Ferrovie  (1890.  —  Strade  ferrate  in  esercizio  25383  chil. 

Poste.  —  Il  numero  degli  uffici  di  posta  era  nel  1888  di 
8896.  Furono  spedite  459.328000  lettere,  122.396000  carto- 
line postali,  76.020000  stampati  e  campioni,  lettere  con  di- 
chiarazioni di  valore  e  mandati  postali  35.017000. 

Telegrafi.  —  Lunghezza  delle  linee  61651,  quella  dei 
fili  182419  chilometri. 

Marina  mercantile  (1890).  —  Navi  di  lungo  corso  272, 
navi  di  cabotaggio  1758,  barche  di  pescatori  7993,  e  cioè 
vapori  171,  navi  a  vela  9851.  Totale  10022. 
Armata  e  Flotta. 

Il  servizio  militare  è  obbligatorio.  Esso  comincia  all'età 
di  20  anni  e  dura  12  anni,  di  cui  3  nella  linea,  7  nella 
riserva  e  2  nella  landwer.  Tutti  quelli  non  capaci  al  ser- 
vizio militare  pagano  una  tassa  che  ascende  fino  a  100 
fiorini,  e  quelli  capaci  di  portare  le  armi  che  non  appar- 
tengono né  all'armata,  né  alla  marina  sono  obbligati  al 
servizio  nella  landsturm  dai  19  anni  fino  ai  42.  La  landsturm 
è  divisa  in  due  distretti:  il  primo  comprende  gli  uomini 
dai  19  ai  37,  il  secondo  dai  38  ai  42  anni  (Legge  1887). 
Effettivo  probabile  in  tempo  di  guerra  (1891). 

Ufficiali  44433  -  uomini  1.774120  -  cavalli  274062. 
Effettivo  di  pace. 

Ufficiali  18800  —  uomini  335965  —  cavalli  66681. 
Flotta  (gennaio  1890). 

Navi  da  guerra    91      cannoni  546      equipaggio  6394 
»      stazionarie  38  »        196  »  5145 

Navi     Totale .  129     cannoni  742     equipaggio  11539 
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IBosnia  ed  Erzegovina. 

(Le  previncie  turche  di  Bosnia  ed  Erzegovina  sono  state  poste, 
dal  trattato  di  Berlino  1878,  sotto  l'amministrazione  dell' Austria- 
Ungheria,  alla  quale  è  stato  accordato,  nel  medesimo  tempo,  il 
diritto  di  occupazione  militare  delle  sue  Provincie. Nel  Sandjak 
di  Novibazar,  l' Austria-Ungheria  non  ha  che  il  diritto  d'occu- 
pazione militare;  l'amministrazione  è  riservata  alla  Porta). 

Superficie.  —  5H09  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  1.336u9i  ab.  —  Gap.  Serajevo  ab.  26268. 

Armata.  —  Il  15.°  corpo  dell'armata  austro-ungherese 
che  occupa  la  Bosnia  e  l'Erzegovina  conta  25072  uomini. 
La  popolazione  indigena  è  obbligata  di  servire  tre  anni 
nell'armata  attiva  e  9  nella  riserva. 

Capo  del  paese  :  Il  barone  J.  D'Appel. 

Casa  di  Absburgo-Lorena 
1.  Linea  principale  regnante 

Francesco  Giuseppe  I  Carlo,  imperatore  d'Austria, 
re  apostolico  cTUngheria,  re  di  Boemia,  della  Dal- 
mazia ecc.,  arciduca  d'Austria,  granduca  di  To- 
scana e  di  Cracovia  ecc.,  Maestà  Apostolica  Imp. 
e  Reale,  n.  18  agosto  1830,  succ.  a  suo  zio  Fer- 
dinando I  in  virtù  dell'abdicazione  del  2  die.  1848 
e  della  rinuncia  di  suo  padre  l'arciduca  Francesco 
Carlo  (f  8  marzo  1878),  coronato  re  d'  Ungheria 
l'8  giugno  1867,  amai.  24  aprile  1854  con 

Elisabetta,  n.  24  die.  1837,  figlia   di  Massimiliano 
Giuseppe,  duca  di  Baviera  ;  Maestà  Imp.  e  Reale, 
protettrice  suprema  della  Croce  Stellata,  ecc. 
Loro  figli. 

1.  Gisella  Luigia  Maria,  arciduchessa,  n*.  12  luglio 
1856;  maritata  20  aprile  1873  al  principe  Leo- 
poldo di  Baviera. 

2.  -}-  Arciduca  Rodolfo,  principe  imperiale  ed  ereditario  del  trono, 
n.  21  agosto  1858,  -J-  30  gennaio  1889  ;  amm.  10  maggio  1881  a 

Stefania,  n.  21  maggio  1864,  principessa  imp.  figlia 
di  Leopoldo  II  re  del  Belgio. 

Figlia.  Elisabetta,  n.  2  settembre  1883. 

3.' ^  Maria  Valeria,  arciduchessa,  n.  22  aprile  1868, 
rinuncia  il  16  giugno  1890  a  favore  dei  membri 
della  casa  d'Austria,  come  ha  rinunciato  il  suo 
fidanzato  ai  suoi  diritti  di  successione  e  di  eredità; 
maritata  31  luglio  1890  a  Ferdinando  Salvatore, 
figlio  del  fu  granduca  di  Toscana,  Ferdinando  IV, 
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Fratelli  dell'imperatore. 
Principi  imp.  Arcid.  d'Austria,  principi  reali  di  Ungh.  e  di  Boemia. 

1.  -J-  Arciduca  Ferdinando,  n.  6  luglio  1832,  imperatore  del  Mes- 
sico Massimiliano  I,  10  aprile  1864,  fucilato  a  Queretaro  19 
giugno  1867,  arci  mogi  iato  27  luglio  1857  a 

Maria  Carlotta,  p.ssa  del  Belgio,  n.  7  giugno  1840. 

2.  Carlo  Luigi,  n.  30  luglio  1833,  gen.  di  cavalleria, 
ved.  in  prime  nozze  della  princ.  Margherita  di 
Sassonia  Reale,  ed  in  seconde  nozze  di  Maria,  figlia 
del  fu  Ferdinando  li  re  delie  Due  Sicilie,  passò  in 
terze  nozze  il  23  luglio  1873  con  Maria  Teresa, 
n.  24  agosto  1855,  figlia  del  fu  principe  Michele, 
infante  di  Portogallo. 

Figli  2.  ietto.  Francesco  Ferdinando  Carlo,  arciduca 
d'Austria  d'Este,  erede  presuntivo  del  trono, 
n.  18  dicembre  1863. 

Ottone  Francesco  Giuseppe,  n.  21  aprile  1865, 
ammogliato  2  ott.  1886  a  Maria  Giuseppina, 
principessa  reale  di  Sassonia  (hanno  un  figlio). 

Ferdinando  Carlo  Litigi,  n.  27  die.    1868. 

Margherita  Sofia,  n.  13  maggio  1870,  abbadessa 
della  casa  nobile  delle  dame  a  Praga. 
Figlie  3.  ietto.  Maria  Annunciata,  n.31  luglio  1876. 

Elisabetta,  n.  7  luglio  1878. 

3.  Luigi  Vittorio,  n.  15  maggio  1842  LFM. 

Fratelli  dell'Avolo. 
(Principi  imp.  ed  arcid.  d'Austria  del  matrimonio  del  bisavolo  im- 
peratore Leopoldo  II,  fratello  di  Francesco  I,  -j-  1  marzo  1792). 
Figli  dell'arciduca  Carlo,  -J-  30  aprile  1847. 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  agosto  1847,  F.  M. 

ispettore  generale  dell'  armata  austriaca,  ved.   2 

aprile  1864  dell'arciduchessa  Ildegarda  figlia  del 

lu  Luigi  I  re  di  Baviera, 
Figlia.  Maria  Teresa,  n.  15  luglio  1845,  maritata  18 

genn.  1865  a  Filippo  di  Wurtemberg. 
Maria  Carolina  Luigia,  n.  10  sett.  1825,  marit.  a 

Ranieri  Ferdinando  (v.  sotto). 
Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  21  aprile  1827,  gran 

maestro  dell'ordine  teutonico  d'Austria  FZM  ed 

ispettore  gen.  d'artiglieria. 
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Vedova  e  figli  dell'  arciduca  Carlo  Ferdinando,  -f  20  nov.  1874, 
fratello  dell'arciduca  Alberto  (vedi  sopra). 

Elisabetta  arciduchessa  d'Austria-Este-Modena,  n.  17 
gen.  1831,  figlia  del  fu  arcid.  Giuseppe,  palatino 
d'Ungheria;  ved.  15  die.  1849  delParcid.  Ferdinando 
Carlo  Vittore  d'Este,  passata  in  2e  nozze  18  aprile 
1854  air  arciduca   Carlo  Ferdinando  vedova  20 
novembre  1874  (v.  sotto). 
Figli.  Federico  Maria  Alberto,  nato  4  giugno  1856; 
ammogliato  8  ottobre  1878  con  Isabella,  n.  27 
febbraio  1856,  figlia  del  duca  Rodolfo  di  Croy 
(hanno  7  figlie). 
Maria  Cristina,  n.  21  luglio  1858,  vedova  25  nov. 
1885  di  Alfonso XII  re  di  Spagna;  regina  reg- 
gente di  Spagna,  Maestà. 
Carlo,  n.  5  sett.  1860  ;  amm.  28  febb.  1886  a  Maria 
Teresa  figlia  dell'arcid.  Carlo  Salvatore  di  To- 
scana (hanno  3  figli). 
Eugenio,  n.  21  maggio  1863. 

Figli  dell'arcid.  Giuseppe,  palatino  d'Ungheria,  ecc.  -J-  13  gen. 
1847,  altro  dei  fratelli  di  Francesco  I.  col  3.°  matrimonio  con 
Maria  Dorotea  principessa  di  Wttrtemberg. 

Elisabetta,  altezza  imp.  e  reale,  n.  17  genn.  1831  ; 
ved.  in  prime  nozze  dell'arciduca  Ferdinando 
d'Este  15  die.  1849,  in  2.e  nozze  20  nov.  1874  a 
Carlo  Ferdinando  arcid.  d'Austria. 

Giuseppe  Carlo  Luigi,  n.  2  marzo  1833  generale  di 
cavalleria,  amm.  12  maggio  1864  a  Clotilde,  n.  8 
luglio  1846,  figlia  del  fu  Augusto  Luigi  principe 
di  Sassonia  Coburgo  Gotha. 

Figli.  Maria  Dorotea  n.    14  giugno  1857. 
Maria  Clementina  Maria,  n.  6  luglio  1870,  ri- 
nuncia 17 giugno  1890  perse  e  suoi  discendenti 
i  diritti  di  successione  e  di  eredità  ;  marit.  15 
luglio  1890  ad  Alberto  principe  di  Turn  e  Taxis. 
Giuseppe  Agostino,  n.  9  agosto  1872. 
Ladislao  Filippo,  n.  18  luglio  1875. 
Elisabetta,  n.  9  marzo  1883. 
Clotilde,  n.  9  maggio  1884. 

Maria  Enriehetta  Anna,  n.  23  agosto  1836;  mari- 
tata a  Leopoldo  II  re  del  Belgio. 
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Figli  di  Ranieri  Giuseppe,  già  vice-re  del  regno  Lombardo  Ve- 
neto ,  -J-  16  gennaio  1853  e  di  Maria  Elisabetta  ,  principessa 
di  Savoia  Carignano,  nati  a  Milano. 

Leopoldo  Luigi  Maria,  n.  6  giugno  1823,  gen.  di 
cavalleria,  ispett.  gen.  del  genio. 

Ernesto  Carlo,  n.  8  agosto  1824  gen.  di  cavalleria. 

Sigismondo  Leopoldo,  n.  7  gen.  1826.  LFM. 

Ranieri  Ferdinando  Maria,  n.  11  genn.  1827  ammi- 
nistratore dell'accademia  imperiale  delle  scienze, 
FZM,  comandante  in  capo  della  landwehr  cislei- 
tana:  ammogliato  21  febbraio  1852,  con  Maria 
Carolina  n.  10  sett.  1825  figlia  del  fu  Carlo  Luigi, 
arciduca  d'Austria,  ecc. 

Enrico  Antonio  Maria  Ranieri,  n.  9  maggio  1828, 
LFM.,  ammogl.  4  febbraio  1868  a  Leopoldina 
Ho f man,  n.  29  nov.  1842,  baronessa  di  Waldek. 

2.  Linea  non  regnante  di  Toscana  \  ■**  ,.  0  .     .   .  0     >■ ., 

3.  »       »  »  Modena     Vedl  PrmciPl  Spodestati 


BADEN  (Granducato  di) 

(Culto  evang.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Guglielmo  Luigi,  granduca  di  Baden,  n.  9 
sett.  1826,  successo  al  padre  Leopoldo  e  al  fu  fra- 
tello Luigi  li,  24  aprile  1852,  amm.  20  sett.  1856  con 

Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.  1838,  figlia  del  fu 
Guglielmo  I,  imperatore  di  Germania. 
Figli. 

Federico  Guglielmo,  granduca  ereditario,  n.  9  lu- 
glio 1857,  ammogl.  20  sett.  1885  con  Gilda,  figlia 
di  Adolfo  di  Nassau,  n.  5  nov.  1864. 

Sofia  Maria  Vittoria,  n.  7  agosto  1862,  maritata 
20  sett.  1881  al  principe  reale  di  Svezia  e  Nor- 
vegia Oscar  Gustavo. 

Fratelli  e  sorelle. 

Alessandrina,  n.  6  dicemb.  1820  ;  maritata  3  maggio 
1842  a  Ernesto  II  duca  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  18  die.  1829,  generale 
prussiano; amm.  11  febb.  1863 a  Maria Maximilia- 
novna  Romanovscki  Altezza  Imper.,  n.  16  ott.  1841 
figlia  dei  (u  Massimiliano  di  Leuchtenberg  (2  figli). 
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Carlo  Federico,  n.  9  marzo  1832;  amm.  morganatic. 
17  maggio  1871  a  Rosalia  contessa  di  Rhena,  nata 
baronessa  de  Beust  10  giugno  1845  (hanno  1  figlio). 

Maria  Amalia,  n.  20  nov.  1834,  maritata  11  sett. 
1858  ad  Ernesto  principe  di  Leiningen. 


BAVIERA  (Regno). 

(Culto  Catt.  -    Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

(Distrutta  la  potenza  di  Federico  I  Barbarossa,  la  Baviera  passò 

nel  1180  nelle  mani  di  Ottone  conte  Palatino  di  Baviera). 

Casa  WITTELSBACH  —  Linea  reale. 

Ottone  Guglielmo,  re  di  Baviera,  nato  il  27  aprile 
1848,  figlio  del  fu  Massimiliano  II  Giuseppe  e  della 
regina  Maria,  figlia  del  fu  principe  Guglielmo  di 
Prussia;  successo  a  suo  fratello  Luigi  II  il  13 
giugno  1886  sotto  la  reggenza  di  suo  zio  il  prin- 
cipe Leopoldo  (vedi  sotto). 

Fratelli  e  sorelle  del  padre, 
del  matrimonio  dell'avolo  re  Luigi  I,  -j-  9  sett.  1868,  con  Teresa 
principessa  di  Sassonia  Altenburg. 

Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo,  n.  12  marzo 

1821,  reggente  del  Regno  10  giugno  1886;  vedovo 

26  aprile  1864,  di  Angusta,  figlia  del  fu  Leopoldo  II 

granduca  di  Toscana. 

Tìgli.  Luigi  Leopoldo,  n.  7  genn.  1845,  amm,  20  febb. 

1868  a  Maria  Teresa,  n.  2  luglio  1849,  figlia  del 

fu  Ferdinando  duca  di  Modena  (hanno  10  figli). 
Leopoldo  Massimiliano,  n.  9  febb.  1846,  amm.  20 

aprile   1873   a   Gisella  arciduchessa  d'Austria 

Altezza  Imperiale  {hanno  4  figli). 
Teresa,  n.  12  nov.  1850,  abbadessa  del  capitolo 

reale  di  s.  Anna  in  Monaco. 
Arnolfo,  n.   6  luglio  1852,  amm.  12  aprile   1882 

a  Teresa,  principessa  di   Liechtenstein,  n.  28 

luglio  1850  (hanno  un  figlio). 
Ildegonda  Augusta  Carlotta,  n.  19  marzo  1823,  ved. 

20  nov.  1875  di  Francesco  V  già  duca  di  Modena. 
Vedova  e  figli  del  principe   Adalberto,   zio   dei  re,  morto 

21  settembre  1875. 

Amalia  Filippina  Pilar,  n.  12  ott.  1834,  figlia  del 
fu  Francesco  di  Paola,  infante  di  Spagna,  maritata 
al  principe  Adalberto  il  25  agosto  1856. 
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Figli.  Luigi  Ferdinando,  n.  22  ottobre  1859,  am- 
modi. 2  aprile  1883  a  Maria  della  Pax,  zia  del 
re  di  Spagna  (hanno  2  figli). 

Alfonso,  n.  24  gennaio  1862,  amm.  12  aprile  1891 
a  Luigia,  figlia  di  Ferdinando  duca  di  Alengon, 
(vedi  Borboni  casa  di  Francia). 

Isabella,  n.  31  ag.  1863,  maritata  a  Tomaso  prin- 
cipe di  Savoia,  duca  di  Genova. 

Elvira,  n.  22  novembre  1868. 

Clara,  n.  11  ottobre  1874. 

LINEA  DUCALE. 

Tutti   i   membri   di    questa   linea   portano  il  titolo  di   duchi  e 
duchesse  in  Baviera). 

Carlo  Teodoro,  n.  9  agosto  1839;  figlio  del  duca 
Massimiliano,  morto  15  nov.  1888;  vedovo  9  marzo 
1867  di  Sofia,  figlia  del  fu  Giovanni  re  di  Sasso- 
nia; passò  in  seconde  nozze  il  29  aprile  1874  con 

Maria  Giuseppina,  principessa  di  Braganza,  in- 
fante del  Portogallo,  n.  19  marzo  1857. 

Figli, 
dei  i.e  letto.  Amalia  Maria,  n.  24  dicem.  1865. 
2.  ietto.  Sofia,  n.  22  febb.  1875. 
Elisabetta,  n.  25  luglio  1876. 
Maria,  n.  9  ottobre  1878. 
Luigi  Guglielmo,  n.  17  gennaio  1884. 
Francesco  Giuseppe,  n.  23  marzo  1888. 

Fratelli  e  sorelle. 
Luigi  Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n.  21  giugno  1831; 

generale  di  cavalleria,  rinunciò  ai  suoi  diritti  di 

successione  al  fratello  Carlo  Teodoro-,  ammogliato 

morganaticamente  28  maggio  1857  ad  Enrichetta 

baronessa  di  Wallersee. 
Elisabetta,  n.  24  die.    1837  maritata  al   regnante 

imperatore  d'Austria. 
Maria  Sofia  Amalia,  n.  4  ottobre  1841,  maritata  3 

febb.    1859  al  principe  reale  di  Napoli  più  tardi 

Francesco  II  re  delie  Due  Sicilie. 
Matilde  Lodovica,  n.  30  sett.  1843,  ved.  8  giugno 

1885  di  Luigi  conte  di  Trani  (vedi  Borboni  ramo 

Due  Sicilie). 
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Sofia  Carlotta,  n.  22  febb.  1847,  maritata  a  Ferdi- 
nando duca  d'Alengon  (vedi  Orleans-Borboni). 

Massimiliano  Emanuele,  n.  7  dicem.  1849,  amm.  20 
seti  1875  ad  Amalia,  n.  23  ott.  1848,  figlia  del  fu 
principe  Augusto  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Figli.  Sigifredo  Augusto,  n.  10  luglio  1876. 
Cristoforo  Giuseppe,  n.  22  aprile  1879. 
Leopoldo,  n.  30  giugno  1890. 

Madre. 
Luigia  Guglielmina,  n.  30  ag,  1808,  figlia  del  fu  Mas- 
similiano I  Giuseppe  re  di  Baviera;  ved.  di  Massi- 
miliano Giuseppe,  duca  di  Baviera,  15  nov.  1888. 

A     — "* — 

y     BELGIO  (Regno). 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria.  Costituzione  7  febb.  1831. 
—  In  forza  della  convenzione  conchiusa  1.  luglio  1890  il  Belgio 
si  obbliga  a  pagare  all'  Amministrazione  del  Congo  25  milioni 
in  dieci  anni,  allo  spirare  di  tale  periodo  lo  stato  indipendente 
del  Congo  sarà  annesso  al  Belgio  con  tutti  i  beni,  diritti  e  van- 
taggi inerenti  alla  sovranità  di  questo  Stato). 

Superficie  e  Popolazione  1889. 


Provincie 


Anversa 

Brabante 

Fiandra  occidentale  . 
Fiandra  orientale  .  . 
Hainaut 

Liegi  

Limburgo 

Lussemburgo 

Namur 


k.  q. 


2832 
3283 
3000 
3235 
3722 
2895 
2412 
4418 
3660 


abitanti 


687699 
1.119160 
952635 
741837 
1,058752 
751005 
224474 
218436 
339800 


per 
k.  q. 


243 

341 

318 

229 

284 

259 

93 

49 

93 


Totale.  .  .      29157  6.093798        207 

In  fatto  di  densità  di  popolazione  il  Belgio  è  il  primo 
Stato  d'Europa. 

Lingue.  —  Fra  gli  abitanti  2.230316  parlano  francese, 
2.485384  fiammingo,  39550  tedesco,  423752  francese  e  fiam- 
mingo, 35250  francese  e  tedesco,  2956  fiammingo  e  tedesco 
e  13331  parlano  altre  lingue. 

Culti.  —  Press'a  poco  la  popolazione  belga  è  cattolica. 
Il  numero  dei  protestanti  è  di  circa  15000  che  abitano  la 
più  parte  le  province  d'Anversa  e  di  Brabante, 
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Città  più  importanti. 


Anversa 221360 

Brusselle  (capitale)  .  1^2275 
Gand 152391 


Liegi 146162 

Schaerbeek 52692 

Malines 50238 


Ferrovie  (1889).  —  In  esercizio  4470  chilometri. 

Poste.  —  Il  numero  degli  uffici  nel  1889  era  di  82  f  ; 
le  lettere  spedite  furono:  95.467361  particolari,  34  331674 
cartoline  postali,  17.021282  corrispondenze  amministrative, 
91  545377  giornali,  68.457974  stampati. 

Telegrafi  (1889).  —  Lunghezza  delle  linee  6487  chilometri, 
dei  fili  30931  chilometri  (non  compresi  i  fili  stabiliti  sulle 
linee  ferroviarie).  Numero  degli  uffici  telegrafici  935. 

Marina  mercantile.  —  Navi  a  vela  9,  a  vapore  50,  barche 
di  pescatori  *3 14. 

Armata.  —  Ufficiali  2726,  soldati  44189,  totale  46915. 
L'armata  del  Belgio  è  destinata  solo  alla  difesa  e  neutra- 
lità dello  Stato. 

Il  Belgio  non  ha  navi  da  guerra. 

Casa  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 
(Cattolici.  —  Il  principe  Leopoldo  di  Sassonia   Coburgo-Gotha, 
m.  10   die.    1865,  fu  eletto  're  dei  Belgi  4  luglio   1831  dal  Con- 
gresso nazionale  belga). 

Leopoldo  II  Luigi  Filippo  Maria,  re  del  Belgio,  duca 
di  Sassonia,  principe  di  Sassonia-Coburgo-Gotha, 
Sovrano  dello  Stato  Indipendente  del  Congo,  n.  9 
aprile  1835,  figlio  del  re  Leopoldo  I  e  della  fu  regina 
Luisa,  figlia  del  fu  Luigi  Filippo,  re  dei  francesi,  succ. 
a  suo  padre  10  die.  1865,  amm.  22  agosto  1853  con 

Maria,  arciduc.  d'Austria,  n.  23  agosto  1836,  figlia  del 
fu  arciduca  Giuseppe  Antonio,  palatino  d'Ungheria. 

Figlie  (duchesse  di  Sassonia). 
Luigia  Maria,  n.  18  febb.  1858,  marit.  al  principe 

Filippo  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 
Stefania  Clotilde  Luigia,  n.  21  maggio  1864,  ved.  30 

genn.  1889  di  Rodolfo,  princ.  ereditario  d'Austria. 
Clementina,  n.  30  luglio  1872. 

Fratello  e  sorella  del  re. 
Filippo  Eugenio  Ferdinando  conte  delle  Fiandre, 
duca  di  Sassonia,  n.  24  marzo  *837;  amm.  25  apr. 
1867  a  Maria,  n.  17nov.  1845  figlia  del  fu  Cario 
Antonio,  principe  Hohenzollern  Sigmaringen. 
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Figli.  Enrichetta  Maria,  n.  30  nov.  1870. 
Giuseppina  Carolina,  n.  18  ottobre  1872. 
Alberto  princ.  eredit.  Leopoldo,  n.  8  aprile  1875. 

Maria  Carlotta  Amalia,  duchessa  di  Sassonia,  n.  7 
giugno  1840,  maritata  27  luglio  1857  a  Ferdinando 
Massimiliano  arcid.  d'Austria,  imperatore  del  Mes- 
sico sotto  il  nome  di  «  Massimiliano  I  »  10  aprile 
1864;  vedova  19  giugno  1867. 


BIRMANIA  o  Impero  di  AVA. 

(Situata  tra  la  Cina   e   l' Indo-Cina   al    di  là  del  Siam  ,  ha  per 

sé  stessa  un  valore  inestimabile.  La  parte   inferiore  del  paese 

è  meno  ubertosa,  pure  vi  si  fa  un'  annuale  commercio  di  oltre 

300  milioni  di  franchi). 

Superficie  e  Popolazione. 
La  popolazione  della  Birmania  propria  si  presume  di  circa 
4.000000  di  abitanti  sparsi  su  un  territorio  di  493395  k.q. 
Capitale  Mandalay  con  80000  abitanti. 
Culto.  —  La  religione  dominante  è  il  buddinismo. 


BOLIVIA  (Repubblica). 

(Dichiarazione   d'indipendenza   6   agosto  1825  ;    la   Repubblica 
prende  il  nome  di  Bolivia  l'il  agosto  1825). 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  1,139250  circa. 

Popolazione  (1882).  —  Abitanti  1,189800.  -  Gli  indiani 
selvaggi,  circa  245,000  non  sono  compresi  in  questo  numero. 
Cap.  Sucre,  ab.  19,001  —  Sede  del  Governo  La  Paz,  ab.  40000. 

Armata.  —  L'armata  permanente  si  compone  di  8  ge- 
nerali, 1013  ufficiali  e  tutt'  al  più  2000  soldati.  Essa  ha 
inoltre  una  guardia  nazionale  nella  quale  fanno  parte  con 
obbligo  tutti  i  cittadini. 

Presidente  (6  agosto  1888):  Aniceto  Arce. 
l.°  Vice-Presidente.  P.  M.  Del  Carpio. 
2.°  Yice-Presidente  S.  Regez-Ortiz. 


BRASILE  (Stati  Uniti  del). 

(Proclamazione  della  Repubblica  15  nov  1889.  —  QuestijrStati 
che  formano  parte  dell'  America  del  Sud  furono  scoperti  nel 
1500  da  una  squadra  di  portoghesi   sotto  il  comando   di  Pedro 


BRASILE   -  CHILI       53 

Alvarez.  —  L'imperatore  D.  Pedro  II,  causa  l'insurrezione  mi- 
litare scoppiata  a  Rio  Janeiro  il  15  nov.  1889,  perdette  la  corona 
e  s  imbarcò  per  l'Europa,  il  generale  M.  B.  Fonseca  proclama 
la  Repubblica  ed  instituisce  un  governo  provvisorio.  —  La  Re- 
pubblica è  stata  riconosciuta  successivamente  da  tutte  le  potenze). 

Superficie.  —  Chil.  q.  8.337218  —  ab.  1  lt2  per  km.q. 

Popolazione  dell'impero  (1888)  14.002335  abitanti.  —  Si 
è  elevato  a  600000  il  numero  degli  indiani  selvaggi. 

Culto.  —  Tutta  la  popolazione  professa   il  cattolicismo. 
Città  più  importanti  (1890). 

Rio  Janeiro  (cap.) .  .  500000      Belem  (Para) 65000 

Recife  (Pernambuco)  19000®  Porto  Alegre  .  .  .  .  '  45000 
San  Salvador  (Bahia)    80000      Parahyba !  40000 

Nel  1889  giunsero  al  Brasile  31920  emigranti  italiani. 

Ferrovie.  —  Il  Brasile  nel  1889  aveva  8586  chilometri 
di  ferrovia  in  esercizio  e  3845  in  costruzione. 

Poste.  —  Uffici  1994.  Numero  delle  spedizioni  ufficiali 
687869,  delle  lettere  particolari  12.987653,  stampati  501041 
giornali  16.119092,  dei  campioni  783404. 

Telegrafi.  —  Uffici  173.  Lunghezza  delle  linee  i0720 
chilometri,  dei  fili  18489. 

Marina  mercantile.  —  115  navi  a  vela  e  89  a  vapore. 
Armata  e  Flotta. 

Effettivo  di  pace:  1600  ufficiali,  28100  uomini.  La  guardia 
nazionale  verrà  riorganizzata  al  servizio  della  Repubblica. 

La  Flotta  ha  54  navi  delle  quali    19  corazzate  con  232 
cannoni  ed  un  equipaggio  di  5934  uomini. 
Presidente:  Il  gen.  Teodoro  Fonseca  (1889). 
Vice-Pres.  Il  gen.  Floriano  Peixoto  (26  febb.  1890). 
—  ■     ■»♦  ■» 

BULGARIA  (Principato)  vedi  Turchia. 


CAMBODGE  (vedi  Francia). 
♦-•-♦ 

CHILÌ  (Repubblica  del) 

(Dichiarazione    d'indipendenza    18   settembre  1810.    La  Camera 

dei  deputati  è  di   115  membri  eletti  per  tre  anni  a  ragione  d'un 

deputato  sopra  20,000  abitanti). 

Superficie.  ~-  Chilometri  quadrati  753216.  Nel  Pacifico 
il  Chili  possiede  Fisola  di  Pasqua. 

Popolazione  (1890).  —  2.715500  abitanti. 
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Città  principali. 

Santiago 189332  I  Concezione 24180 

Valparaiso 104952  I  Talea 23132 

(Un  fiero  antagonismo  esiste  nel  Chili  tra  i  deputati  del  Con- 
gresso ed  il  presidente  Balmaceda.  —  Nel  gennaio  1890  il  con- 
flitto si  aggrava  maggiormente  —  balmaceda  scioglie  il  Con- 
gresso e  tenta  un  colpo  di  Stato.  —  I  presidenti  delle  due  Camere 
lasciano  Santiago  emanando  un  manifesto  di  viva  protesta.  — 
I  congressisti ,  aiutati  dalle  famiglie  ricche  e  aristocratiche  , 
s'impadroniscono  di  una  parte  della  marina  e  con  molti  denari 
organizzano  un  esercito.  —  La  prima  vittoria  succede  al  25 
giugno  nella  provincia  di  Catamarca ,  rovesciato  il  governo 
provinciale  si  organizza  un  governo  provvisorio,  e  da  vittoria 
in  vittoria  il  29  agosto  Santiago  si  arrende  a  discrezione  dei 
congressisti.  —  Balmaceda,  abbandonato  si  suicida  con  un  colpo 
di  rivoltella,  e  così  termina  il  martirio  del  Chili  democratico. 


Presidente  provv.:  N.  N. 
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CHINA  (Impero  della) 

(Monarchia  assoluta  ed  ereditaria  dal  1644) 
Superficie  e  Popolazione  (1885). 


Provincie 


China  propriamente  detta 

Manciuria 

Paesi  soggetti  alla  corona: 

Mongolia 

Tibet    

Yungaria •  . 

Turchestan  dell'Est . 


Km  q. 


4.024690 
982472 

3.377283 

1.687898 

383300 

1.118743 


Abitanti 


381.554977 
12.000000 

2,000000 

6.000000 

600000 

580000 


402,734977 


per 
kmq. 


95 
12 

0.6 
3.6 
1.6 
0.5 
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Impero  .      11.574356 
Capitale  Pekino  varia  tra  i  500000  ed  i  1.650000  abitanti. 

Culto.  —  La  religione  più  diffusa  è  quella  di  Confucio 
ma  ha  molti  aderenti  a  quella  di  Budda.  La  chiesa  catto- 
lica romana  contava  nel  1881  in  China  circa  1,094000 
membri  con  41  vescovi,  664  preti  europei  e  559  preti  in- 
digeni. —  Il  numero  dei  cristiani  evangelici  si  è  elevato 
nel  1887  a  33750, 

Ferrovie.  —  La  China  ha  soltanto  in  esercizio  130  chi- 
lometri di  ferrovia. 

Poste.  —  Il  servizio  della  posta  è  fatto  da  messaggeri  e 
corrieri  mediante  cambio  di  cavalli.  Gli  uffici  della  posta 
non  esistono  che  nelle  18  provincie  al  numero  di  8000. 
Oltre  la  posta  dello  Stato  esistono  stabilimenti  privati  che 
gi  occupano  degli  affari  del  commercio  non  ufficiale. 
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Il  Telegrafo   è   in   corrispondenza  solo   coi   capoluoghi 
di  provincia.  Ha  inoltre  delle  linee  sottomarine. 
Armata  e  Flotta. 

Dai  quadri  militari  risulterebbe  che  la  China  può  met- 
tere in  armi  1.033000  uomini,  ma  in  realtà  soli  387000 
uomini  circa  potrebbe  utilizzare  per  una  campagna. 

Flotta  (1889).  —  Totale  64  navi  di  guerra  con  489  can- 
noni e  7005  uomini. 
Imperatore  :  Kuangsu,  succ.  genn.  1875.  Prima  del- 

ravyenimento  al  trono,  si  nominava  Tsai-fien. 


COLOMBIA  (Stati  Uniti  della)  America 

(Prima  Nuova  Granata  Repubblica  Federativa). 
(In  seguito  alla  guerra  civile  del  1884-1885  e  dopo  la  Costituzione 
del  5  agosto  1886  la  Colombia  si  è  costituita  in  uno  Stato  cen- 
trale ed  unitario). 

Superficie  e  popolazione. 


Dipartimenti 

Kmq. 

Abitanti 

Capoluoghi 

Ab. 

Antioquia  .... 

Bolivar 

Boyaca 

Cauca  

Cundin  amarca  . 
Magdalena   .  .  . 

Panama 

Santander    .  .  . 
Tolima 

59000 
70000 
86300 
666800 
206400 
69800 
82600 
42200 
47750 

463667 
323097 
516940 
468000 
537658 
127000 
221499 
440486 
305185 

Medellin    .  . 
Cartagène  .  . 
Tunja  .... 
Popayan    .  . 
Bogotà.  .  .  . 
Santamarta  . 
Panama  .  .  . 
Bucamaranga 
Ibagué    .  .  . 

37237 

9681 

8000 

"8185 

95813 

6000 

25000 

11255 

18000 

Totale  . 

1.330,850 

3.403532 

Il  50  0[0  della  popolazione  è  composta  di  bianchi,  il 
35  Oft)  negri  ed  il  15  Ojq  sono  indigeni.  —  Capit.  Bogotà. 

Ferrovie.  —  In  esercizio  317  chilometri. 

Poste.  —  Lettere  e  cartoline  postali  1.063504,  stampati 
campioni  e  carte  di  commercio  411988,  raccomandate  15813, 
dichiaranti  valori  17673. 

Telegrafi.  —  Lunghezza^delle  linee  3771  chilometri. 

Armata.  —  L'effettivo  di  pace  è  di  5500  uomini.  — ■ 
tempo  di  guerra,  ciascun  dipartimento  deve  fornire 
contingente  delFl  per  100  della  sua  popolazione. 

Presidente:  (7  ag.  1886-1892)  Raffaele  Nunez. 


In 
un 


CONGO   -  COREA  -  COSTA  RICA 


CONGO  (Stato  indipendente  del) 

(Sotto  la  sovranità  di  Leopoldo  II ,  re  dei  Belgi.  Crea'o  con  il 
consenso  di  tutte  le  potenze,  e  dichiarato  perpetuamente  neutro. 
—  Per  testamento  del  2  agosto  1889  il  Re-Sovrano  lascia  alla 
sua  morte  al  Belgio  tutti  i  suoi  diritti  sovrani  sullo  Stato  in- 
dipendente del  Congo.  —  I  territori  dello  Stato  sono  dichiarati 
inalienabili,  21  luglio  1890). 

Superficie.  —  La  superfìcie  è  di  circa  2X91000  chil.  q. 

La  Popolazione  varia  dai  12  ai  40.000000  di  abitanti. 
Capitale:  Boma. 

Il  Armata,  è  di  3000  uomini  comandati  da  ufficiali  eu- 
ropei; inoltre  ha  un  corpo  di  milizia  indigena  che  conta 
1000  uomini.  A  un  bisogno  tutti  gli  indigeni  possono  es- 
sere chiamati  sotto  le  bandiere.  —  La  marina  ha  4  vapori 
nel  basso  Congo  e  11  nell'alto  Congo. 

Amministratore  generale  a  Bruxelles,   Ministro 
degli  affari  esteri  E.  Eetvelde. 


ih 


COREA  (Regno) 

(Monarchia  assoluta,   riconosciuta  indipendente  dalla  China  21 

febb.  1876.    Nel    1884  ha    concluso   un   trattato    d'amicizia  e  di 

commercio  con  tutti  gli  Stati  d'Europa  e  d'America). 

Superfìcie.  —  218192  chilom  q,  —  Cap.  Soul  250.000  ab. 

Popolazione  (1883).  —  10.518937  abitanti. 

Culti,  —  Gli  abitanti  sono  aderenti  alla  religione  diBudda 
e  di  Confucio.  Cattolici  15000,  protestanti  300. 

U  Armata  permanente  conta  7000  uomini  organizzati  ed 
armati  all'europea. 

CASA  REALE 

Li  ITung,  n.  25  luglio  1851,  succ.  in  genn.  1864  al 

re  Choul  Chong. 
Il  principe  ereditario  è  nato  4  febb.  1873. 

/    *£  "~ 

^/         COSTA    RICA       America  Centrale 
(Repubblica  indipendente.  —  Costituzione  del  22  dicembre  1871). 
Superficie   —  Chilom.  q.  54070  circa  —  ab.  4  per  k.  q. 
Popolaz.  (1889).  —  214000  abit.,  compreso  4600  indiani. 

Capitale:  San  José  14488  ab. 
Armata,  —  Truppe  attive  600  uomini;  milizia  120O0. 

Presidente-,  G.  Rodriguez  (8  maggio  1890). 


DANIMARCA 
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DANIMARCA  (Regno  di) 

(Monarchia  ereditaria  e  costituzionale  —  Culto  Luterano). 
Superficie  e  Popolazione, 


Paesi 

k.q. 

abit. 

Paesi 

k.q. 

abit. 

Copenagh.. 
Isole  .... 
Jutland.  .  . 

20 
13017 
25242 

312387 
917457 
942361 

Is.  Feroè.  . 
Islanda.  .  . 
Groenland. 
Antille.  .  . 

Dipenden 

1333 

104785 

88100 

358 

12954 
69224 
10221 

33763 

Danimarca 

3827 

2.172205 

194576 

126162 

Totale 

232855 

2.298367 

Capitale:  Copenaghen  312387  abitanti. 

Culti.  —  La  religione  predominante  è  quella  di  Lutero. 

Ferrovie.  —  Le  linee  in  esercizio  alla  fine  del  1889 
erano  di  1969  chilometri. 

Poste  (1888).  —  Uffici  782.  Lettere  spedite  43.703000, 
cartoline  possali  1  545000,  stampati  e  campioni  3.923000, 
lettere  assicurate  e  mandati  di  posta  1.952000. 

Telegrafi  dello  Stato.  —  Lunghezza  delle  linee  4416  kil. 
dei  fili  12077;  uffici  162.  Oltre  le  linee  telegrafiche  dello 
Stato  yì  hanno  quelle  delle  ferrovie  e  dei  particolari. 

Marina  mercantile.  — •  Navi  a  vela  3096,  a  vapore  311. 
Armata  e  Flotta  nel  1890. 

Effettivo  di  guerra,  compreso  lo  Stato  maggiore,  59562  u. 

Marina.  —  8  Navi  corazzate  ed  altri  37  navi  tra  in- 
crociatori, torpediniere  ecc.  con  294  -cannoni,  fi  personale 
è  composto  di  1  vice  ammiraglio,  2  contram  miraglio*  36 
capitani  di  fregata,  ecc.  totale  1137  uomini. 

CASA  DI  SL£WIG~HOLSTEIN-SONDERBOURG-GLUCKSBOUR<* 

Linea  Cadetta. 

Cristiano  IX,  re  di  Danimarca,  dei  Vandali  e  dei 
Goti,  di  Slewig,  ecc.  n.  8  aprile  1818,  figlio  del 
duca  Guglielmo  di  Slewig-Holstein-Sonderbourg- 
Glucksbourg.,  succ.  al  trono  di  Danimarca  alla 
♦morte  di  Federico  Vii  il  15  nov.  1863,  in  virtù 
del  trattato  di  Londra  del  8  maggio  1852  ed  in 
virtù  della  legge  di  success,  danese,  del  31  luglio 
1853,  amai.  26  maggio  1842  con 

Luigia  Gugiielmina,  n.  7  seti  1817,  figlia  del  fu 
Guglielmo  langravio  d'Assia-Cassel. 
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Loro  figli. 

Cristiano  Federico,  princ.  reale,  n.  3  giugno  1843, 
generale  dell'armata  danese;  amm.  28  luglio  1869 
con  Luigia  figlia  del  fu  Carlo  XV,  re  di  Svezia 
e  di  Norvegia. 

Figli.  Cristiano,  n.  26  settembre  1870. 
Carlo,  n.  3  agosto  1872. 
Luigia  Carolina,  n.  17  febbraio  1875. 
Eraldo,  n.  8  ottobre  1876. 
Ingeborg  Cariotta,  n.  2  agosto  1878. 
Tyrà  Luigia,  n.  14  marzo  1880. 
Gustavo  Waldemaro,  n.  4  marzo  1887. 
Dagmar  Luigia,  n.  23  maggio  1890. 

Alessandra  Carolina,  nata  1  die  1844,  maritata  al 
principe  di  Galles  (vedi  Gran  Bretagna). 

Cristiano  Guglielmo,  n.  24  die.  1845,  accetta  6  giu- 
gno 1863  la  corona  di  Grecia  con  il  titolo  di 
Giorgio  I  re  degli  Elleni;  rinuncia  a  suo  fra- 
tello cadetto  i  diritti  al  trono  danese. 

Maria  Sofia  Federica  Dagmar  (ora  Maria  Fede- 
rowna)  n.  26  nov.  1847,  marit.  ad  Alessandro  III 
imperatore  di  Russia. 

Tyra  Amalia,  n.  29  sett.  1853,  maritata  ad  Ernesto 
Augusto  duca  di  Cumberland  (v.  Principi  spod. 
Ramo  Annover). 

Waldemaro ,  n.  27  ottobre  1858,  amm.  22  ott.  1885 
a  Maria  principessa  d'Orleans,  figlia  del  duca  di 
Chartres,  n.  13  genn.  1865  {hanno  3  figli). 


/  /1 

DOMENICANA  (Repubblica)    America 

■■.."'■ 

(Repubblica  Domenicana  nelle  isole  d'Haiti.—  Costituzione  del 
24  nov.  1844,  modificata  17  nov.  1888). 

Superficie.  —  45200  chilometri  q.  -  ab.  9  per  k.  q. 

La  Popolazione  irai  1888  contava  417000  abitanti.  —  La 
lingua  parlata  è  la  spagnuola. 

Culto.  —  La  religione  di  Stato  è  la  cattolica,  ma  tutti 
i  culti  sono  tollerati.  —  San  Domingo  (capitale)  20000  ab. 

La  repubblica  non  possiede  che  una  polizia  interna. 

Presidente:  Generale  Ulisse  Heureaux. 
Yice-Presidente:  M.  Gauthier. 
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7  /[  i  EQUATORE  (Repubblica  dell')  America 

(Nel  1830  la  Colombia  è  stata  divisa  in  4   Stati  :  Colombia,  Ve- 
nezuela e  l'Equatore). 

Superficie.  —  K.  q.  299609.  --  Isole  Galapagos  7643  k.q. 

Popolazione.  —  Dopo  il  censimento  del  1885  la  popo- 
lazione della  Repubblica  è  di  1.004651  abitanti,  senza  com- 
prendere gli  indiani  delle  provincie  dell'Est  e  del  versante 
orientale  delle  Andes.  Il  numero  di  questi  indiani  selvaggi 
non  è  conosciuto.  —  Quito  (capitale)  abitanti  80000. 
Armata  e  Flotta. 

Effettivo  di  pace  nel  1890:  266  ufficiali  e  2492  uomini, 
con  114  marinai  montanti  su  un  trasporto,  una  cannoniera 
ed  un  incrociatore  di  terza  classe  armate  in  totale  di  6 
cannoni.  —  La  guardia  nazionale  conta  68  batt.  di  fanteria, 
2  batterie  d'artiglieria  e  9  squadroni  di  cavalleria. 

Presidente:  A.  Flores  (30  giugno  1888). 
Vice-Presidente:  Dott.  P.  Herrera  (30  giugno  1890). 


FRANCIA  (Repubblica) 

(Proclamazione  della  Repubblica  4  sett.  1870.  Costituzione  del 
24  febb.  1875  con  modificaz.  9  die.  1884  e  16  giug.  1885.  — 
L'Assemblea  nazionale  ha  due  Camere  che  si  riuniscono  annual- 
mente :  il  senato  si  compone  di  300  membri  dell'età  di  almeno 
40  anni  e  la  Camera  dei  deputati  di  584  membri  (1  deputata 
ogni  70000  abitJ,  nominati  per  4  anni  dal  suffragio  universale. 

—  Il  presidente    della  repubblica   viene    eletto  per  7  anni  alla 
maggiorità  assoluta  dei  suffragi  dall'Assemblea  nazionale). 

Superficie  e  Popolazione  (1886). 
Kilom.  q.  528571  --  87  dipartimenti  e  33000  comuni. 
La  popolazione  è  di  38.218903  abitanti   —   72  per  k   q. 

—  Popolazione  residente  37.103689,  di  passaggio  1.115211. 

Città  più  importanti. 
Parigi  .  .2.422696      Lilla  .  .  .  188272      La  Havre  112074 
Lione.  .  .    401930      Tolosa  .  .  147617      Rouen  .  .  107163 
Marsiglia     376143      Nantes  .  .  127482      Roubaix  .  100299 
Bordeaux     240582      S.Etienne  117ò75      Reims  .  .  100000 

Origine  e  nazionalità.  —  Francesi  36.700312,  stranieri 
naturalizzati  francesi  103.886,  stranieri  1.126531  come  se- 
guono :  belgi  482261,  italiani  264568,  germanici  100114, 
spagnuoli  7y550,  svizzeri  78534,  olandesi  37149,  inglesi  36131, 
russi  11980,  austro-ungheresi  11817,  americani  10253,  sve- 
desi, norvegesi,  danesi  2 123,  portoghesi  1292,  altri  stranieri 
7043,  di  nazionalità  non  conosciuta. 

Ferrovie.  —  In  esercizio  33194  chilometri  di  linee  prin- 
cipali e  2976  chilometri  di  linee  d'interesse  locale. 
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Poste.  —  Uffici  7412.  Lettere  semplici  spedite  760.696000, 
cartoline  postali  43  343000,  stampati  e  campioni  851.431000, 
lettere  raccomandate  e  mandati  di  posta  29.634000. 

Telegrafi.  —  Uffici  di  Stato  5959,  uffici  delle  ferrovie  e 
dei  particolari  3539.  —  Lunghezza  delle  linee  telegrafiche 
89483  chilometri,  dei  fili  281764. 

Marina  mercantile.  Navi  a  vela  14128,  a  vapore  15194. 
Armata  (1890). 
■Mn»o*»in  m  <,  F-  Certain-Canrobert  (18  marzo  1856). 
marescialli  (  Mac_Mahon  duca  di  Magenta  (5  giugno  1859J. 

Tutti  i  francesi  a  20  anni  compiuti  devono  servire  3  anni 
nell'armata  attiva,  7  anni  nella  riserva  dell'armata  attiva, 
6  anni  nella  territoriale  e  9  nella  riserva  della  territoriale 
e  quelli  che  non  sono  capaci  di  portare  le  armi  pagano 
una  tassa  militare  di  6  franchi. 

Effettivo  ài  pace  (1891):  Ufficiali  26931  —  uom.  520548 
cavalli  142870. 

L'Effettivo  di  guerra  è  valutato  attualmente  a  4  190000 
uomini,  di  cui  1.500000  appartengono  all'armata  attiva  ed 
alla  riserva,  1.700000  alla  territoriale  e  990000  alla  riserva 
di  questa  armata. 

Flotta. 

Il  numero  delle  navi  da  guerra  è  di  388,  inoltre  vi  sono 
14  navi  a  vela  ed  altri  vascelli  in  costruzione. 

Equipaggi  42915  uom.  —  Truppe  di  marina  uom.  19201. 

Presidente:  Sadi  Carnot  di  Limoges,  eletto  gennaio 
1888  per  7  anni. 

Colonie  e  Protettorati. 

Superficie  totale  chilometri  quadrati  2.923600. 


Colonie 

abitanti 

Qolonie 

abitanti 

Asia.  India  fran. . 

Cocincina     » 

Cambodge  (pr.) . 

Tonkino 

Annam  (protet.) 
Africa.  Algeria.  . 

Senegal  e  dipar. 

Costa  d'oro  .  .  . 

Congo,  Gabon    , 

Reunion 

Mayotta 

Nossi-Bè 

S.M.Madagascar 

280303 
1.916429 

18.000000 

3.817306 
1.850000 
? 
? 
165009 
9598 
7803 
7667 

Obock 

Tunisia  (protet) 

Madagascar  (pr.) 

Comores  (prot). 
Oceania.    Nuova 

Caledonia  e  dip. 

Stabilimenti .  .  . 
America.  Guiana. 

S.  Pietro  e  Mich. 

Guadalupa  dip.. 

Martinica  .... 

22370 
1.500000 
5.000000 

53000 

60252 

22743 

25796 

5983 

165164 

175863 

Colonie  e  protet. 

33.090000 
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ALOERIi 

Superficie  dei  dipartimenti  d'Algeri,  d'Oran,  di  Costan- 
tina:  477913  chilometri  quadrati. 

Popolazione  al  30  maggio  1886.  —   Abitanti   3.817306; 
8  per  chilometro  quadrato. 

Capitale:  Algeri  con  74792  abitanti. 


INDO-CHINA  FRANCESE 
(In  virtù  dei  decreti  del  17  ottobre  1887  e  del  12  aprile  1888  il 
protettorato  dell'Annam  e  del  Tonchino  è  stato  annesso  al  mi- 
nistero della  marina  e  delle  colonie.  Nel  medesimo  tempo  è 
stata  costituita  l'unione  dei  quattro  paesi  :  la  Cocincina,  il  Cam- 
bodge,  l'Annam  ed  il  Tonchino,  che  formano  l 'Indo-China  fran- 
cese. Ciascuno  di  questi  paesi  conserva  la  sua  autonomia  am- 
ministrativa ed  i  suoi  uffici). 

Governatore  generale  a  Saingon  G.  Piquet.  — 
Segretario  dell'interno  L.  Mouttet. 

1.  Cocincina. 

("Colonia  francese  dal   1867) 
Superficie.  —  Circa  71460  chilometri  quadrati. 
Popolazione.  Abitanti  1.792933,  di  cui  1927  europei. 
Capit.  Saigon  —  Truppe  1889  :  2251  uom. 

Governatore:  H.  E.  Danel. 

2.  Canibodge  (Regno) 
(Sotto  il  protettorato  della  Francia  dal  1863). 
Superficie  circa  100000  chilometri  quadrati. 
Popolazione.  —  1.500000  abitanti. 
Capitale.  —  Pnom-Penh  30  a  35000  abitanti. 
Truppe  francesi.  —  300  uomini. 

JRe:  Norodoin  I, 

3.  Annam  (Regno) 

(Sotto  il  protettorato  della  Francia  pel  trattato  6  giug.  1884). 

Superficie  circa  2753(0  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  Annam,  propriamente  detto,  privato  dalle 
sei  provincie  che  formano  la  colonia  francese  della  Co- 
cincina e  delle  13  provincie  del  Tonchino,  sopra  le  quali 
s'esercita  il  protettorato  effettivo  della  Repubblica,  è  abi- 
tato da  circa  2.000000  di  persone. 

Capitale.  —  Hue,  30.000  abit. 

La  religione  della  grande  massa  del  popolo  è  un  culto  di 
geni  tutelari.  11  numero  dei  cristiani  cattolici  è  di  circa 
420000  con  sei  vescovi. 

Re  :  Bunburì,  eletto  31  gemi  1889. 
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4.  Touehino. 

(Colonia  francese  dal  1883). 
Il  Tonchino  è  popolato  dalla  razza  istessa  deirAnnam  ed 
ha  la  medesima  religione.  La  superficie  è  valutata  a  più 
d'un  terzo  di  quella  della  Francia  e  popolata  da  10  a  12 
milioni  d'abitanti,  di  cui  400000  cristiani.  Capitale  Hanoi 
con  150000  anime. 

Residente  generale  a  Hanoi  :  A.  Brière. 

MADAGASCAR 

(L'isola  di  Madagascar  acquistò  importanza  fra  gli  Stati  com- 
merciali d'Europa  nel  1810,  alla  quale  epoca  un  capo  degli  Hovas 
la  prese  sotto  la  sua  denominazione  col  nome  di  Radama  I.  — 
Protettorato  della  Francia  con  trattato  del  17  dicembre    1885). 

Superficie  (comprese  Je  piccole  isole  adiacenti)  591,961  k  q. 

Popolazione  circa  5  milioni  d'abit.  —  9  per  chil.q.  —  con 
circa  80000  della  razza  degli  Hovas, 

Capitale.  —  Tananariva,  situata  nell'interno  dell'isola  con 
150000  abit.  —  La  piazza  pel  commercio  la  più  impor- 
tante è  Tamatava  città  di  circa  3000  abit ,  situata  sulla 
costa  Orientale. 

Il  culto  officiale  è  il  presbiteriano.  Vi  sono  10000  cattolici. 

Ranavalo  Manjaha  III,  regina,  n.  nel  1862,  suec.  13 
luglio  1862. 

TUNISIA  (Reggenza) 

(Il   trattato    di   Rars-el-Said   del    12  maggio  .  18ÉS1    istituisce  il 

protettorato  francese  sulla  Tunisia). 

Superficie  chil.q.  116348. 

Popolazione  circa  1,500000  abit.  (49000  europei). 

Culti.  —  45000  israeliti,  35000  cattolici,  migliaio  di  altri 

culti  il  resto  della  popolazione  è  composta  di  maomettani. 
Capitale.  —  Tunisi   con   1350U0   abit.,   40000   europei,   e 

40000  israeliti. 
L'Armata  tunisina  è  stata  sciolta,  ora  non  esiste  che  la 

guardia  d'onore  accordata  al  Bey.  Truppe   francesi  in 

Tunisia  :  3  regg.  fanteria,  2  regg.  cavalleria  e  2  batterie 

d'artiglieria.  —  Non  esiste  marina   di  guerra,   vi  è  la 

francese  stazionaria. 

Bey  regnante 
S  idi -Ali  (Altezza),  Bey  e  possessore  del  regno  di 

Tunisi,  n.  nel  1817,  eletto  28  ott.  1882. 
Erede  presuntivo  del  trono  :  Sidi  Mohamed  Tai-bey^ 

n.  nel  1821,  fratello  cadetto. 
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GERMANIA  (Impero  di) 

(Stati  federativi  costituzionali  sotto  il  governo  superiore  del- 
l'impero Germanico  (dignità  ereditaria  del  redi  Prussia)  Costi- 
tuzione dell'impero  Germanico,  Versailles  18  genn.  1871,  modi- 
ficata 19  marzo  1888.  —  Il  primario  funzionario  dell'impero  è  il 
Cancelliere  delFimpero.  —  Il  consiglio  federale  si  compone  di 
58  plenipotenziari,  nominati  tra  i  capi  degli  Stati  formanti  l'im- 
pero. —  Il  Reichstag  di  397  deputati,  eletti  per  5  anni  per  suf- 
fragio generale  diretto  e  segreto  dei  popolo). 

Casa  di  Hohenzollern 

(Il  re  Guglielmo  I  di   Prussia    (n.  22   marzo    1797,  -J-  9   marzo 

1888)   accetta  per   proclamazione   a  Versailles    18   genn.  1871  la 

dignità  ereditaria  di  Imperatore  germanico,  vedi  Prussia). 

Guglielmo  II,  imperatore  di  Germania,  re  di  Prus- 
sia, ecc.  n.  a  Berlino  27  genn.  1859,  succ.  a  suo  padre 
Federico  III,  15  giugno  1888  ;  amm.  27  febb.  1881  a 

Augusta- Vittoria ,  principessa  di  Slewig-Holstein , 
n.  22  ottobre  1858. 

Figlio  primogenito. 

Federico  Guglielmo,  principe  imp.  dell'impero  Ger- 
manico, n.  6  maggio  1882. 
Madre. 

Imperatrice  e  regina  Vittoria,  imperatrice  e  regina 
Federico,  n.  21  nov.  1840,  principessa  reale  della 
Gran  Bretagna;  maritata  25  genn.  1858  a  Fede- 
rico-Guglielmo principe  di  Prussia,  indi  impera- 
tore di  Germania  e  re  di  Prussia  Federico  III. 

Cancelliere  dell'Impero  (Berlino)  conte  Giorgio  Leo  di 
Caprivì,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di  Stato, 
ministro  degli  affari  esteri,  gen.  d'infant.,  ecc.  ecc. 


NOTIZIE    STATISTICHE  * 

Ferrovie.  -  Le  linee  ferroviarie  in  esercizio  erano  al 
1  maggio  1890  di  42022  chilometri.  Di  queste  vi  sono  31234 
chilometri  di  linee  principali  di  cui  12552  a  due  e  a  più  vie. 

Poste  (1.S89).  -  Uffici  23410.  Le  lettere  semplici  spedite 
furono  1.014  659330,  cartoline  postali  323.083340,  carte  sot- 
tofascia 365.13;  6S0,  campioni  £3.880690,  mandati  di  po^ta 
5.6*1956,  giornali  760.9-73138,  assegnazioni  77.047114,  pacchi 
con  valori  dichiarati  121.076145. 

Telegrafi.  —  Uffici  19408.  Lunghezza  delle  linee  98381 
chilometri,  dei  fili  334083. 

Marina  mercantile,  —  Navi  a  vela  3635,  a  vapore  750. 
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Stati  dell'Impero 


Regno  di  Prussia  .    . 

>     di  Baviera  .     . 

»     di  Sassonia     . 

»     di  Wurtemberg 
Granducato  di  Baden 
d'Assia 


> 
> 
> 


di  Meklemburgo-Schvèr 
di  Sassonia  Weimar    , 
di  Meklemburgo-Strélitz. 
d'Oldenburgo   . 
Ducato  di  Brunswik 

>  di  Sassonia  Meiningen   .    . 

>  di  Sassonia  Altenburg  .  . 
t>  di  Sassonia  Coburgo  Gotha. 
»      d'Anhalt ,    . 

Princ.  di  Schwarzburg-Rudolstadt . 

>  di  Schwarzburg-Sondersausen 

>  di  Waldeck 

>  di  Keuss^  >  cadetta  (sohleitz) 
Princ.  di  Schaumburg-Lippe 

»    di  Lippe  ... 
Città  libbra  di  Lubecca 

>  di  Brema  .    . 

>  di  Amburgo    . 
Paesi  dell'impero:  Alsazia-Lorena 

»  >  Helgoland.    . 


Totale:  Stati  27,  abit. 


Popolazioni 
al  1  die  1885 


28,318470 
5,420199 
3,182003 
1,995185 
1,601255 
956611 
575152 
313946 
98371 
341525 
372452 
214884 
161460 
198829 
248166 
83836 
73606 
56575 
55904 
110598 
37204 
123212 
67658 
165628 
518620 
1,564355 
2001 


46,857705 


Culti.  — 
128,428 


Amburgo 
Breslavia 
Monaco . 
Dresda  . 
Lipsia.  . 
Colonia . 


Protestanti  28,330,967,  cattolici  16,232.606,  altri  cr: 
ebrei  561,612,  altri  culti  30,481. 


Città  principali. 
Berlino  (capitale)  con  1,400.000  abit. 


.  305,690 
.  299,640 
.  261,981 
.  246,086 
.  170,340 
.  161,401 


Francoforte 
sul  Meno  154,513 
Konisbergal51,151 
Magdeburg  143,471 
Annover  .  139,731 
Stutgarda   125,906 


Brema   .  .  i 
Dusseldorf  1 
Nurembergl 
Danzica  .  . 
Strasburgo 
Elberfeld  . 
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Sovrani 
tualmente  regnanti 


Nascita 
giorno    mese    anno 


27  genn.   1859 

27  aprile  1848 

23  aprile  1828 
25  febbr.  1848 

9  seti  1826 
12  sett.  1837 
19  marzo  1851 

24  giugno  1818 

17  ottobr.1819 
8  luglio  1827 
8  magg.  1837 
2  aprile  1826 

16  sett.  1826 
21  giugn.  1818 
29  aprile  1831 
21  agosto  1852 
7  agosto  1830 
14  genn.   1831 

28  marzo  1846 
28  magg.  1832 

1  agosto  1817 

18  aorile  1824 


.elmo  II  .  . 
ìe  Guglielmo 
lo  .... 

[elmo  I  .  . 
rico     .    .    . 

IV     ... 
rico  Francesco  III 
>  Alessandro    . 
rico  Guglielmo 
a  Feder.  Pietro 
Coprine,  di  Prussia 
lo  II  .    . 
sto  .     .     . 
sto  II  .     . 
rico      .    . 
hier  Vittore 

Gonthier 
*io  Vittore 
co  XXII  . 
co  XIV  . 
fo  .  .  . 
emaro  .  . 
srno  democratico 
» 
» 

(vedi  avanti) 


irritori  sotto  il  protettorato  di  S.  M.  l'imperatore  di  Germania. 

Superficie  e  Popolazione. 

chilom.  q.  abitanti 

Kaméroun  .  , ?  ? 

sa  occidentale  del  Sud  germanico  .  .  .        810000  ? 

a  orientale  germanica 961000  ? 

Africa   ....              ?    "  ì 

Marshall  et  Navodo T77.          ~"lC0~  10000 

'erra  dell'imperatore  Guglielmo  ....          179250  109000 

cipelago  Bismark 52200  188000 

Salomon  del  Nord 22000  80000 

Oceano  Pacifico    ,  ,  .         253560  3870i0 

3 


Data 

dell'avvenimento 

al  trono 


1888  giugno  15 
1886  giugno  13 
1873  ottobre  29 
1891  ottobre  16 

1852  aprile  24 
1877  giugno  13 
1883  aprile    15 

1853  luglio  8 
1860  settem.  6 
1853  febbr.  27 
1885  ottobre  21 

1866  settem.  20 
1853  agosto     3 

1844  genn.  29 
1871  maggio  22 
1890  gennaio  9 
1880  luglio     17 

1845  maggio  15 

1859  novem.   8 

1867  luglio     11 

1860  novem.  21 
1875  dicem.    8 
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Germania  (Alsazia-Lorena) 


ALSAZIA-LORENA 

(Provincie  governate  immediatamente  colle  leggi  dell'impero  e 
riunite  il  9  giugno  1871). 


/ 


Superficie  e 

Popolazione  (1885). 

Distretti 

Knl.  q. 

abitanti 

per 
k.q. 

Alta  Alsazia 

3509 

4778 

6222 

462549 
612077 
489729 

132 

Bassa  Alsazia 

Lorena 

128 
79 

Totale 

.  .  . 

14509 

1.564355 

108 

Culti.  —  Cattolici  1.210297,  protestanti  3129  11,  israeliti 
36876,  altri  culti  4241. 

Luogotenente  dell'imperatore. 
Carlo  principe   di   Hoheìiloe-Schillingsfursty   principe  di 
Ratibor  e  Corvey,  ecc.  ecc. 

Armata. 
Effettivo  in  tempo  di  pace:  ufficiali  20285,  uom.  486983, 
musicanti  19876  e  160o0  tra  medici,  infermieri,  operai,  ecc. 
—  Cavalli  di  servizio  93659. 

Effettivo  in  tempo  di  guerra:  uom.  2.393500   non   te- 
nendo calcolo  della  land  sturai  e  la  riserva  di  deposito. 
Flotta. 
La  flotta  possiede  78  navi  da  guerra  armate  di  533  can- 
noni con  17860  uomini  d'equipaggio. 

Ti  '"  ' 

GIAPPONE  (Impero  del) 

/  (Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria.  —  La  Camera  dei  rap~ 
presentanti  si  compone  eli  300  membri). 

Superficie  e  Popolazione  1889. 


Isole 


Niphon  centrale.  .  .  . 
»  settentrionale 
»       occidentale.  . 

Sikckou   

Kiou-siou 

Hokkaido  0  Yeso.  .  . 


Superficie 


94795 
7822  i 
53561 
18211 
43614 
91011 


Abitanti 


15.331659 

5.992017 
9.096486 
2.828821 
6.103446 
254805 


Tokio  . 
Osaka . 


1  313299 
442659 


Totale  .  .  382416 
Città  importanti. 
Kioto.  .  .  .  275780. 
Nagoya  .  .  154981 


39.60,234 


per 

M»j 

162 
77 
170 
155 
140 
3 


101 


Yokohama  119783 
Kobe  .  .  .  115951 
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Armata  e  Flotta. 

L'armata  conta,  senza  le  riserve,  3302  ufficiali,  61000  sol- 
dati  con  8u95  cavalli.  Per  l'istruzione  degli  ufficiali  e  soldati 
il  Giappone  ha  una  scuola  militare,  ed  una  scuola  di  tiro 
a  segno  e  ginnastica. 

La  flotta  conta  75  navi  con  205  cannoni  ed  altre  29  in 
costruzione  con  153  cannoni. 

CASA  IMPERIALE 

Mutsuhito,  n.  3  nov.  1852,  succ.  alla  morte  di  suo 
padre  l'imperatore  Komei-Tenno  nel  1867;  amm. 
9  febb.  1869  a  Haritho,  figlia  del  fu  Tadaka  della 
casa  Foudjivara,  n.  28  maggio  1850. 
Figlio. 

Yoshihito  Harunomiya,  n.  31  agosto  1879,  erede 
del  trono. 


GRAN  BRETAGNA  E  IRLANDA  (Regno) 

(Regno-Unito  2  genn.  1800.  -  Inghilterra  regno  dal  827  ;  Scozia 
regno  dal  945,  atto  d'unione  6  marzo  1707  ;  l'Irlanda  regno  nel 
10°  secolo.  -*  Monarchia  costituzionale  ed   ereditaria  con  suc- 
cessione mista  al  trono). 

Superficie  e  Popolazione  1890. 


Regno-Unito 

Km.  q. 

Abitanti 

per 
Kmq 

Inghilterra  e  Galles 

Scozia 

131628 
1%69 
78895 

29.407649 
4.120547 
4.699125 

203 
51 
58 

Irlanda»  ......... 

Regno  Unito  .  . 

Isole  adiacenti 

Soldati  e  marinai  fuori  paese 

229592 
784 

38.227321 
141260 
215374 

105 
250 

Totale.  .  .  . 

230376 

38.583955 

122 

Impero  Britannico 


Regno  Unito 

Impero  delle  Indie  . 
Colonie  e  protettorati 


333.777877 


Impero  britannico  . 
Religioni  —  Professano  la  religione  Anglicana  18.537000 
anime,  la  Scozzese  1.473000,  la  Cattolica  romana  5.520000 
—  I  dissidenti  sono  6.034000,  gli  Ebrei  46000,  i  presbite- 
riani 170731  e  altri  culti.- —  Llrlanda  conta  4  milioni  di 
cattolici  romani  e  soli  600000  fra  gli  altri  culti. 
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Città  più  importanti. 
Londra  (capitale)  4  716009  abitanti. 

Liverpool 606562      Dublino 353082 

Glasgow 528141      Sheffield 327226 

Birmingham 45i835      Edimburgo 266900 

Manchester 378800      Bradford .  237812 

Leeds 3574(9      Nottingham 235096 

Ferrovie  nel  1889.  —  In  esercizio  32  '95  chilometri. 
Poste.  —  Numero  degli  uffici  al  31  marzo  1888:  17587. 
Lettere 'spedile  1.650.00000  \    cartoline    postali  217.000000,'; 
giornali  e  stampati  598.0(0000,  mandati  postali  10.370000.* 
Telegrafi  1888.  —  Numero  degli  uffici  dello  Stato  5494. ! 
Lunghezza  delle  linee  49469  chilometri,  dei  fili  295 138. 

Marma  mercantile.    —    Regno  Unito  e  Colonie  navi  a' 
vela  26676  a  vapore  9793. 

Armata  (1890-91). 

Armata  regolare 288412  uom.    39744  cavalli 

Milizia 150257    »        11000        » 

A*  7/1.        Volontari 2r>8763    »  50i        » 

35  U4  "       Armata  indigena  nell'India  127810    »        21060        »       | 
^T1 r  r  Totale  generale  835212  uom.    783o5  cavalli   I 

0  0  ^  ^  Vi  ha  inoltre  in  Irlanda  un  corpo  di  polizia  armata  edj- 
organizzata  militarmele  forte  di  130  0  uomini  con  400 
cavalli;  nelle  Indie  orientali  una  polizia  militare  indigena 
di  190000  uom.  di  cui  i  posti  degli  ufficiali  sono  riservai 
a°di  inglesi  ;  ed  infine  una  milizia  e  dei  corpi  di  volontari 
la  maggior  parte  sparsi  nelle -colonie. 

Flotta.  —  L'Impero  Britannico  conta  in  mare  740  navi 
da  guerra  con  948 "»9  uom. 

Superficie  e  Popolazione  delle  Colonie  e  Protettorati. 
In  Europa  ....  Idi.  q.  328  abitanti        182314 

In  Asiì »  4.660173        »       279.329112 

Nel  Pacifico  ...      »  8.216986        »  4.133428 

In  Africa »  1.268V26        »  4  743197 

In  America »  8.701975        »  6.805871 

Totale.  .  .  kil.  q.  22.847988  abitanti 295.193922 

(Casa  di  Brunswich-Luneburg.  Nel  1690  Guglielmo  III  princi 
d'Orange  è  eletto  re  d'Inghilterra,  e  tutt'ora  regna  la  sua  dinastia 

1.  Linea  reale  regnante. 

Vittoria-Alessandrina,  regina  del  Regno-Unito  detti 
Gran  Bretagna  e  d'Irlanda  e  delle  sue  colonie^ 
dipendenze  in  Europa,  Asia,  Africa,  America  e< 


i 
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Oceania,  Imperatrice  delle  Indie,  protettrice  della 
fede,  n.  24  maggio  1819,  figlia  del  fu  principe 
Edoardo  duca  di  Kent  (4°  figlio  del  re  Giorgio  III); 
succ.  a  suo  zio  Guglielmo  IV  20  giugno  1837,  co- 
ronata 28  detto  1838;  maritata  10  febb.  1840  ad 
Alberto  principe  di  Sassonia  Coburgo  Gotha,  di- 
chiarato principe  consorte  il  25  gennaio  1857; 
vedova  14  dicembre  1861. 

Figli  (duchi  e  duchesse  di  Sassonia). 

I.  Vittoria,  n.  21  nov.   1840;  maritata   a  Federico 
Guglielmo,  principe  di  Prussia.  25  genn.  1858,  più 
tardi  Federico  III  imperatore  di  Germania,  vedova 
15  giugno  1888  (Imperatrice  regina  Federico). 
ì.  Alberto  Edoardo,  principe  di  Galles,  duca  di  Corn- 
wal  e  Rothesay,  conte  di  Chester,  di  Carrik  e  di 
Dublino,  barone  di  Renfrew,  lord  delle  isole,  n.  9 
nov.  1841,  F.\f.  nell'armata  britannica,  amm.  10 
marzo  1863  con  Alessandra  Carolina,  n.  1  die.  1844 
figlia  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 
mi.  Alberto  Vittorio,  duca  di  Clarenza,  n.8gen.  1864. 
Giorgio,  nato  3  giugno  1865. 
Luigia  Vittoria,  n.  20  febb  1867,  maritata  27  luglio 
1889  ad  Alessandro  Guglielmo  Duff,  duca  di  Fife. 
Vittoria  Alessandra,  n.  tì  luglio  1868. 
Matilde  Carlotta,  n.  26  novembre  1869. 
Alfredo  Ernesto  Alberto,  duca  d'Edimburgo,  n.  6 
agosto  1844,  ammiraglio  nella  marina  reale,  amm. 
23  gennaio  1874  con  Maria  Alessandrowna  n.  17 
ott.  1853,  figlia  del  fu  Alessandro  II  di  Russia, 
igli.  Alfredo  Alessandro,  n.  15  ottobre  1874. 
Maria,  n.  29  ottobre  1875. 
Vittoria,  n.  25  novembre  1876. 
Alessandrina,  n.  1  settembre   1878. 
Beatrice,  n.  20  aprile  1884. 
,  Elena  Augusta  Vittoria,  n.  25  maggio  1346,  ma- 
ritata 5  luglio  1866  a  Cristiano   principe  di  Sle- 
swig-Holstein. 

Luigia  Carolina  Albertina,  n.  18  marzo  1848,  ma- 
ritata 21  marzo  1871  a  John  Campbell,  marchese 
;  di  Lorne,  figlio  primogenito  del  duca  d'Argyll. 
Articro  Guglielmo  Patrik  Alberto,  duca  di  Con- 
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narght  e  Stratbearn,  n.  1  maggio  1850;  amm.  13 
marzo  1879  con  Luigia  Margherita,  n.  25  luglio 
1860,  figlia  del  principe  Federico  di  Prussia. 
Figli.  Margherita  Vittoria,  n.  16  gennaio  1882. 
Arturo  Federico,  n.  13  gennaio  1883. 
Vittoria  Patrizia,  n.  17  marzo  1886. 

7. -{-  Leopoldo,  duca  d'Albany,  n.  7  aprile  1853 -{-28  marzo  1884, 
ammogliato  27  aprile  1882  a 

Elena,  n.  17  febb.  1861,  figlia  di  Giorgio  principe  di 
Waldek-Pyrmont. 

Figli.  Alice  Maria,  n.  25  febbraio  1883. 
Leopoldo  Carlo,  duca  d'Albany,  n.  19  luglio  1884. 

8.  Beatrice  Maria  Vittoria,  n.  14  aprile  1857,  ma- 
ritata 23  luglio  1885  ad  Enrico  pr.  di  Battenberg. 

Figli  di  Adolfo,  duca  di  Cambridge  ,  f  8  luglio  1850,  zio  della 
regina,  fratello  nel  re  Giorgio  III,  e  di  Angusta  principessa 
d'Assia  Cassel,  -J-  6  aprile  1889. 

Giorgio,  duca  di  Cambridge,  n.  26  marzo  1819,  F.M. 
e  comandante  in  capo  Tarmata  inglese. 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1824;  maritata  al 
granduca  regnante  di  Meklemburg-Strólitz. 

Maria  Adelaide,  n.  27  nov.  1833;  maritata  a  Fran- 
cesco duca  regnante  di  Teck. 

2.  Linea  reale  non  regnante  di  Hannover, 
vedi  Principi  Spodestati. 

1  !         — — ♦ 

*~  '      GRECIA  (Ellenico) 

(Monarchia  costituzionale  ereditaria  nella  posterità  primogenita 
maschile.  —  Costituzione  del  28  nov.  1864). 

Superficie.  —  Chil.  q.  64689  —  ab.  34  per  kmq. 

Popolazione  1889.  —  ab.  2,179561  comprese  la  Tessaglia  e; 
lEpirro  annesse  per  la  convenzione  21  maggio  1881. 

Culti.  —  La  popolazione  civile  della  Grecia  si  divide  in 
1.902800  greci-ortodossi,  14677  altri  cristiani,  5732  ebrei, 
24165  maomettani  e  740  d'altri  culti  non  cristiani. 
Città  importanti. 


Atene  (capitale) .  ab.  107746 

Patrasso 38000 

Pireo 45000 

Termopili 270C0 


Corfù 27000 

Zante 16250 

Larissa 13169 

Tripolis ,  .  .  12517 


Ferrovie,  —  In  esercizio  722  chilometri,   in  costruzione 
204  chilometri  e  827  in  studio 
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Poste.  —  Uffici  219.  Lettere  spedite  6.344000,  cartoline 
postali  180000,  stampati  e  campioni  7.706000,  lettere  con 
dichiarazioni  di  valore  31000. 

Telegrafi.  Uffici  dello  Slato  175.  Lunghezza  delle  linee 
712  chilometri,  dei  fili  8136. 

Marina  mercantile.  —  Navi  a  vela  5809,  a  vapore  81. 
Armata  1890:  uom.  26134  —  cavalli  e  muli  3714. 
Flotta         »    20  navi  di  guerra  armate  di  210  cannoni  — 

in  costruzione  3  bastimenti  corazzati  —  uomini  3361. 

CASA  DI  HOLSTEIN. 
(Lut.  e  Ortodossa-greca.    Il  principe  Guglielmo   di  Danimarca, 
accetta  il  6  giugno  1863  la  corona  di  Grecia  offertagli  dall'As- 
semblea greca  in  virtù  del  protocollo  segnato  a  Londra  5  giugno 
1863.  —  Dichiarato  maggiore  comincia  a  regnare  il  31  ott.  1863). 

Giorgi j  I,  re  degli  Elleni,  nato  24  die.  1845,  figlio  di 
Cristiano IX  re  di  Danimarca,  amm.  27  ott.  1867  con 

Olga  Costantinowna,  Altezza  Imperiale,   n.  3  sett. 

1851,  figlia  del  granduca  Costantino  di  Russia. 

Loro  figli. 

Costantino,  duca  di  Sparta,  n.  2  agosto  1868,  am- 
mogliato 27  ott.  1859  a  Sofia  principessa  di  Prus- 
sia, n.  14  giugno  1870. 

Giorgio,  nato  24  giugno  1869. 

Nicola,  nato  21  gennaio  1872. 

Maria,  nata  3  marzo  1876. 

Andrea,  nato  1  febbraio  1882. 

Cristoforo,  nato  10  agosto  1888. 


<Z2 


GUATEMALA  America  Centrale 
(Repubblica  indipendente  31  maggio  1847.  —  Costituzione  del 
1859.  —  11  Guatemala  è  una  delle  cinque  repubbliche  delT  A- 
merica  centrale  che  si  sono  formate  dopo  il  decadimento  della 
potenza  spagnuola  ed  è  posta  fra  l'Honduras,  il  San  Salvador, 
l'Oceano  pacifico  ed  il  Messico). 

Superftce.  —  125140  chilometri  quadrati. 

Popolazione  1890.  —  Ì.467116  abitanti  —  12  per  k.  q. 
Capitale:  Guatemala  70000  ab. 

Armata.  —  L'effettivo  si  è  elevato  nel  188.-)  a  33723  uom. 
ma  nei  quadri  ne  figurano  56154,  come  obbligati  a  ser- 
vire nella  milizia.  —  Attualmente  sotto  le  armi  non  vi 
sono  che  2000  uomini. 

Presid.:  M.  L.  Barillas,  gen.,  eletto  15  marzo  1886. 
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HAITI 

"^      """  (Repubblica,  —  Ultima  costituzioue  9  ott.  1889). 

Superficie.  —  Kil.  q.  28900  divisi  in  li  provincie. 

La  Popolazione  è  di  circa  960000  abit.  —  33  per  k.  q. 

La  lingua  usata  è  la  francese  e  la  religione  dello  Stato 
è  la  cattolica,  ma  tutti  i  culti  sono  tollerati. 

Capitale  :  Porto  Principe  60000  abit. 

Armata.  —  L'effettivo  dell'armata  conta  6828  uomini. 

La  flotta  comprende  4  navi  da  guerra   di  cui  una   co- 
razzata armata  da  4  cannoni. 

Presici.  :  Hyppolite,  gen.,  eletto  15  maggio  1890. 


'"■?      HAWAI  (Regno  di)  o  Isole  Sandwich. 

(Regno.  —  Monarchia   costituzionale  del  20  agosto    1864,    rive- 
duta 6  luglio  1887    —  L'arcipelago  delle   Sandwich  si  compone 
di  15  isole,  la  piti  vasta  è  Haval  posto  sul  cammino  fra  1  Asia 
e  l'America  in  mezzo  all'Oceano  Pacifico;. 

Superficie.  —  Kil.  q.  16961.  --  abitanti  4  per  km.  q. 

Popolazione  delle  isole  al  30  sett.  1888  :  abit.  86647. 
Capitale:  Honoloulou  20187  ab. 

La  popolazione  si  divide  in  40014  indigeni,  4218  meticci, 
17939  chinesi,  17335  bianchi  e  circa  10(0  d'altre  regioni. 

Armata.  -  Il  re  ha  diritto  di  chiamare  sotto  le  ban- 
diere gli  indigeni  senza  eccezioni.  Le  truppe  regolari  com- 
prendono 20  ufficiali  e  100  soldati.  Non  ha  marina  militare. 

Regina:  Hamakaeha,  n.  2  sett.  1838,  succeduta  alla 
morte  di  suo  fratello  Kalakua  1, 20  gennaio  1891, 
maritata  nel  1862  a  John  O.  Dominis. 
Z^*-  »^» 

HONDURAS  America  Centrale 

^(Repubblica   indipendente  dal  1840  —  Costituz.  1  nov    1880). 
Superficie.  —  120480  Kilom.  quadrati. 
Popolazione  (1888).  —  abitanti  381917.  -  3  kil.  q. 

Capitale:  Tagucigalpa  12000  abitanti. 
Truppe  attive  :  500  uomini.  —  Milizia  3000. 
Presid.:  Il  gen.  Luigi  Bogran,  rieletto,  19  nov.  1887. 
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LIBERIA  (Repubblica  di)        America 

(Repubblica.  —  Dichiarazione  d'indipendenza  e  costituzione  della 
colonia  di  Liberia  fondata  nel  1822  dai  negri  emancipati  dagli 
Stati  Uniti  dell'America  del  Nord  e  dagli  indigeni  d'Africa;  la 
colonia  di  Liberia,  dipendente  d'una  So  ietà  americana  di  co- 
lonizzazione, dichiarata  indipendente  il  26  luglio  1847). 

Superficie.  —  Circa  372C0  kil.  q.  —  29  abit.  per  k.  q. 

Popolazione.  —  Negri  civilizzati  18000;  negri  indigeni 
l.OcÒiOO.  —  Monrovia  (capitale)  con  circa  5000  abitanti. 

Non  ha  armata  permanente.  -—Il  servizio  della  milizia 
è  obbligatorio  per  tutti  i  cittadini  dai  16  ai  50  anni. 

Presidente:  R.  Johnson  (rieletto  nel  1889). 


LIECHTENSTEIN  (Principato  di) 

(Principato.  —  Monarchia   costituzionale  ed  ereditaria  ,   appar- 
tiene dal  1852  all'  unione    doganiera   austriaca.  —  Costituzione 
del  26  sett.  1862). 

Superficie.  —  157  kil.  q.  —  60  abitanti  per  k.  q. 

Popolazione.  —  9524  ab   —  Vaduz  (capitale)  1100  ab. 

Giovanni  II,  principe  di  Liechtenstein,  Altezza  sere- 
nissima, n.  5  ott.  1840,  succ.  a  suo  padre  Aloide 
12  novembre  1858. 

(Il  principe  ha  sette  sorelle  ed  un  fratello). 

'     '         ♦  ♦   »  ^  *C*9 

LUXEMBURGO  (Granducato  di)  L 

(Granducato,  dichiarato  neutro  dalle  grandi  potenze  d'Europa, 
11  maggio  18G7.  —  Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  ,  at- 
tualmente coll'unione  personale  della  Casa  di  Nassau). 

Superficie.  —  Kil.  q.  2587  —  82  abit.  per  k.  q. 
Popolazione  al  31  die.  1885:  ab.  213283.  —  Culto  catt. 
Citta  di  Luxembourg  18.000  abitanti. 

CASA  DI   NASSAU. 
Linea  primogenita  ducale  di  Walram.   —  Culto  Lut. 

Adolfo  Guglielmo  duca  di  Nassau  conte  Palatino 
del  Reno,  ecc.,  nato  24  luglio  1817,  figlio  del  primo 
letto  del  fu  duca  Guglielmo;  succ.  a  suo  padre 
20  agosto  1839;  abbandonò  il  ducato  12  luglio  1866 
durante  la  guerra  contro  la  Prussia;  accetta  il  25 
nov,  1890  la  corona  del  granducato  di  Luxem- 

3* 
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burgo  in  seguito  alla  morte   di  Guglielmo  III   re 

dei  Paesi  Bassi  ;  vedovo  di  Elisabetta  Michelowna, 

figlia  del  fu  Michele,  granduca  di  Russia;  passò  in 

seconde  nozze  il  23  aprile  1851  con 
Adelaide  Maria,  n.  25  dicembre  1833,  figlia  del   fu 

Federico  principe  d'Anhalt. 

Figli  del  secondo  letto, 
Guglielmo,  principe  ereditario  nato  22  aprile  1852. 
Gilda  Carlotta  Guglielmina,  n.  5  novembre  1864, 

maritata  29  settembre  1885  a  Federico  Guglielmo 

granduca  ereditario  di  Baden. 

(vedi  Paesi  Bassi  pel  ramo  cadetto). 


MADAGASCAR  -  v.  Francia 


0% 


MAROCCO  Africa 

(Sultanato.  —  Monarchia  assoluta  dal  790.—  L'impero  del  Ma- 
rocco occupa  V  angolo  Nord-ovest  del  continente  africano  ,  e 
confina  a  nord-est  coli'  Algeria  ,  al  nord  col  Mediterraneo  ,  al- 
l'ovest colTAtlantico  e  dal  lato  interno  col  gran  deserto  di  Sahara). 

Superficie  totale,  compreso  il  Touat,  cliil   q.  812300. 

La  popolazione  è  valutata  a  10.000000  abitanti  circa. 
Fez  (capitale)  1500o0  abitanti.  —  Marocco  50000. 

Armata.  —  La  forza  armata  conta  300000  uomini  la 
maggior  parte  cavalleria.  —  Attualmente  sotto  le  armi  vi 
sono  circa  25000  uomini. 

Sultano  Muley-Hassan  della  tribù  di  Tafìlalet,  Ma- 
jestà  Cherifiana,  successo  a  suo  padre  fu  Muley 
Mahommed,  25  sett.  1873. 


MEKLEMBURGO  SCHWERIN  (Granducato) 

(Lut.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche), 

Federico  Francesco  III,  granduca  di  Meklembourg, 
principe  di  Wenden,  Schwerin,  ecc.  n.  19  marzo 
1851,  succ.  a  suo  padre  Federico  Francesco  II, 
5  aprile  1883.  ammogliato  il  24  gennaio  1879  con 

Anastasia  Michelowna  (catt.  greca)  n.  28  luglio  1860, 
figlia  del  granduca  Michele  di  Russia. 
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Figli. 

Alessandrina,  n.  24  dicembre  1879. 

Federico,  granduca  ereditario,  n.  9  aprile  1882. 

Cecilia  Augusta,  n,  20  settembre  1886. 

Fratelli  e  sorelle. 
a)  germani  del  1°  letto  con  Augusta  p.ssa  di  Reuss. 

Paolo  Federico,  n.  19  sett.  1852,  amm.  5  maggio 
1881  a  Maria,  nata  il  dicembre  1856,  figlia  del 
principe  Hugo  di  Windisch-Gratz  (hanno  3  figli). 

Maria  Alessandrina,  n.  14  maggio  1854,  maritata 
a  Vladimiro  granduca  di  Russia. 

Giovanni  Alberto,  n.  8  die.  1857,  ammogliato  6  no- 
vembre 1886  con  Elisabetta,  figlia  del  granduca 
di  Sassonia  Weimar. 

b)  consanguinei  del  3°  letto  con  Maria  figlia  del  fu  Adolfo 
di  Schwarburg-Rudolstadt,  maritata  4  luglio  Ì868  a 
Federico  Francesco  II. 

Elisabetta,  n.  10  agosto  1869. 
Federico  Guglielmo,  n.  5  aprile  1871. 
Adolfo  Federico,  n.  10  ottobre  1873. 
Enrico  Vladimiro,  n.  19  aprile  1876. 


MEKLEMBURGO  STRELITZ  (Granducato) 

(Lut.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Guglielmo,  granduca  di  Meklembourg,  prin- 
cipe di  Wenden,  Schwerin,  ecc.  n.  17  ott.  1819, 
succ.  a  suo  padre  il  granduca  Giorgio,  6  set- 
tembre 1860,  ammogliato  28  giugno  1843  con 

Angusta,  n.  19  luglio  1822,  principessa  della  Gran 
Bretagna,  figlia  primogenita  del  fu  Adolfo  Fede- 
rico duca  di  Cambridge. 

Figlio. 
Giorgio  Adolfo  Federico,  granduca  ereditario,  nato 
22  luglio  1848,   ammogliato  17   aprile   1877   con 
Elisabetta,  figlia  primogenita  del  duca  regnante 
dAnhalt  (hanno  4  figli). 
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MESSICO 

(Repubblica  federativa  — -  Costituzione  modificata  5  febb.  1857) 

Superficie.  —  Kmq.  1.946292  —  abitanti  5  per  kmq. 

La  Popolazione  dei  39  Stati  formanti  la  Repubblica   è 
valutata  a  11  487210  abit.    —   Di  questi  il  19  Oft)  europei, 
il  33  Ojo  indigeni  e  il  48  Ojo  di  razza  mista. 
Capitale  :  Messico  35000  abitanti. 
Armata  e  Marina. 

Piede  di  £ace  1890:  Fanteria,  artiglieria   e  treno,   uffi- 
ciali 1477,  soldati  24550  —  cavalleria  11000  uomini. 

La  marina  si  compone  di  5  cannoniere  con  469  uomini 
d'equipaggio. 

Presidente  :  Porfirio  Diaz,  gen.,  rieletto  per  4  anni 
(ì  dicembre  1888-92). 


)/ 


/l  MONACO 

(Principato.  —  Monarchia  assoluta  ereditaria  nella  progenitura 
mascolina). 

Superficie.  —  21  km.q.  —  Popolazione  (1888)  13304  ab. 

Città  di  Monaco  3292  abitanti. 
Le  truppe  del  principato  comprendono,  oltre  la  guardia 
d'onore,  5  ufficiali,  70  soldati  e  41  carabinieri. 

Casa  GOYON-DE-MÀTYGNON. 
(Catt   —  Il  principato  è  sino  dal  968  che  appartiene  alla  casa  Gri- 
maldi, passato  nel  1731  in  possesso  della  casa  Goyon-De-Matygnon). 

Alberto  Onorato  Carlo,  principe  di  Monaco,  duca  di 
Valentino,  n.  13  nov.  1848,  successo  a  suo  padre 
Carlo  III,  Il  seti  1889,  capitano  di  fregata  nella 
marina  spagnuola;  amm.  21  sett.  1869  a  lady  Mary 
Douglas  Hamilton,  annullato  dalla  Corte  di  Roma 
3  genn.  1880;  passò  in  seconde  nozze  con 

Alice,  duchessa  vedova  di  Richelieu,  n.  10  febb.  1858. 
Figlio  del  1°  letto. 

Luigi  Onorato  Carlo,  principe  ered.,  n.  12  luglio  1870. 


(Princi 


MONTENEGRO 


(Principato.  —  Monarchia  assoluta  ereditaria  pella  progenitura 
mascolina). 

Superficie.  —  Kmq.  9030  —  26  abitanti  per  kmq. 
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Popolaz.  -  236000  ab.  circa  —  Cettigne  (capitale)  1200  ab. 

Culto.  —  Ad  eccezione  di  4000  cattolici  ed  altrettanti  mao- 
mettani, la  popolazione  è  greco-ortodossa. 

Armata.  —  Senza  contare  la  guardia  del  Corpo  del 
Principe,  che  è  di  700  uomini.  Il  Montenegro  non  ha 
armata  permanente.  In  caso  di  guerra  tutti  i  Montene- 
grini dai  15  ai  5<»  anni  sono  soldati  e  questi  sono  divisi 
in  tre  distretti  che  possono  dare  complessivamente  60000. 

CASA  PETROVITCH  NIEGOCH. 
(Ortodossa-greca.  —  Danilo  Petrovitch  Niegoch  ottenne  il  di- 
ritto ereditario  di  scegliere  il  capo  ec  lesiastico,  1711. —  Danilo  I 
Petrovitch  Niegoch  fu  riconosciuto  come  principe  sovrano  ed 
ereditario  del  Montenegro,  21  marzo  1852.  —  Nicolò  I  procla- 
mato principe,  14  agosto  1860), 

Nicolò  I  Petrovitch  Niegoch,  principe  di  Montenegro, 
n.  7  ott.  1841,  figlio  di  Mirko  Petrovitch,  succ.  a 
suo  zio  Danilo  I,  13  agosto  1860,  amm.  8  nov,  1860  a 

Milena,  figlia  del  voivoda  Pietro  Vucotitch,  n.  14 
marzo  1847  {hanno  9  figli). 


n 


NICARAGUA        America  Centrale 
(Repubblica  indipendente  dal  1840.  —  Costituz.  19  agosto  1858). 

Superficie.  —  133800  chilometri  quadrati. 
Popolazione  (1888).  —  Abitanti  282372;  2  per  k.  q. 

Capitale:  Managua  18000  abitanti. 
Truppe  attive.  1200  uomini,  riserva  10000  e  milizia  5000. 

Presidente:  Il  dottor  L.  Sacaza. 

»■»+. 


o 


LOLDENBURGO  (Granducato) 

(Lux.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Nicolò  Federico  Pietro,  granduca  d'Oldenburgo,  ere- 
ditario di  Norvegia,  duca  di  Sleswig,  Holstein, 
Storman,  ecc.,  n.  8  luglio  1827,  succ.  a  suo  padre 
il  granduca  Augusto,  27  febb,  1853;  generale  di 
cavalleria  nell'armata  prussiana;  amm.  10  feb- 
braio 1852  con 

Elisabetta,   n.  26  marzo    1826,  figlia   di  Giuseppe, 
duca  di  Sassonia-Altenbourg. 
Figli. 

Federico  Augusto,  granduca  ereditario,  n.  16  no- 
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vembre  1852,   ammogliato   18  febbraio    1878  con 
Elisabetta  figlia   del   principe  Federico   Carlo  di 
Prussia  {hanno  una  figlia). 
Giorgio  Luigi,  duca  d'Oldenburgo,  n.  27  giugno  1855. 

Sorella  e  Fratello  consanguinei 

a)  Sorella  del    1°   matrimonio    del    padre    con    Adelaide  (-j-   13 
sett    1820.  figlia  di  Vittorio  II  princ.  d'Anhalt. 

Federica,  n.  8  giugno  1820,  marit.  a  Massimiliano, 
barone  di  Washington  (Stiria). 

b)  Fratello  del  te  zo   matrim.  del  padre   con    Cecilia  figlia  del 
fu  Gustavo  IV  Adolfo,  re  di  Svezia. 

Antonio  Gonthier  Elimar,  n.  23  gennaio  1814. 


(Rep 


ORANGE  (Stato  libero  d') 


(Repubblica   indipendente  della  Gran  Bretagna  23  febb.  1854.— 
Giace  nell'Africa  australe,  nel  paese  dei  Cafri), 

Superficie.  —  107439  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  61022  bianchi,  oltre  72496  indigeni. 
Bloemfontein  (cap.)  circa  1300  bianchi  e  800  neri. 

Culto    —  La  maggior  parte  professa  il  culto  riformato. 

La  Truppa  si  completa  di  volontari  che  si  obbligano  di 
servire  3  anni  In  caso  di  guerra  tutti  i  cittadini  sono  chia- 
mati sotto  le  armi. 

Presidente:  Il  dott.  W.  Reitz  (1889-93). 


PAESI  BASSI  (Regno  d'Olanda) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria.    —  Costituzione   modi- 
ficata il  30  novembre  1867). 

Superficie  e  Popolazione. 


Provincie 

Chil    quad. 

abitanti 

1889 

per 
k.q. 

Brabante  sett 

Drenthe    *  .  . 

Frisia    

Gróningen ,  .  .  . 

Gueldre     ,  .  .  .  . 

Olanda  sett. 

Olanda  merid.    ...... 

Limburgo 

5Ì28 

2662 
3320 
2297 
f^OSO 
2769 
3021 
220  l 
3345 
138  i 
1785 

514278 
131671 
337507 
277221 
515026 
831395 
957834 
262199 
2975 15 
222250 
201667 

100 
49 
101 
121 
101 
300 
317 
119 

Over-Yssel 

89 

Utrecht , 

Zelanda    

160 
112 

Totale  . 

32999 

4548596 

139 
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Culti.  —  2.469814   protestanti   —   1.439137    cattolici  — 
81693  ebrei  e  22049  professanti  altri  culti. 
Città  importanti. 
Amsterdam  450000  ab.  —  Rotterdam  205000 
-Aja  (capitale)  156140  -  Utrecht  85304  -  Groningen  60000. 
Ferrovie.  —  la  esercizio  al  1  genn.  1890:  kilom.  272S. 
Poste.  —  Uffici  1265.  Lettere  per  l'interno  50.710978,  per 
Testerò  16.181930,  cartoline  28.723203,  giornali  58.942503. 
Telegrafi  (18S9).  —   Lunghezza  delle  linee  dello  Stato: 
5153  chilometri,  quella  dei  fili  13089. 
Marina  mercantile.  —  500  navi  a  vela,  110  a  vapore. 

Armata  1890.  —  Europea  permanente 65849  uom. 

Gli  Schutteryen  attivi  212  compagnie  41103     » 
id.  sedentari  89  battaglioni  77650     » 

Totale  effettivo  di  guerra,  senza  contare  la 

landsturm  e  le  società  dei  tiratori  civiii  181902  uom. 

Flotta:  150  navi,  escludo  un  certo  numero  di  navi  a  vela 

ed  a  vapore  armati,    destinati  al  servizio   di    polizia  nelle 

Indie  Orientali.  —  Personale  860  ufficiali,  7156  marinai,  oltre 

2911  militari  di  marina  e  900  marinai  indigeni  delle  Indie. 

jn      Superficie  e  popolazione  delle  colonie,  Neerlandesi 
L***  Indie  Orientali  1888. 

Java  e  Madera  131733  k.q.  e  22,818179  abit.  —  La  cifra 
della  popolazione  indigena  delle  altre  possessioni  come 
Sumatra,  Borneo,  Nuova  Guinea,  ecc.  di  cui  la  superficie 
totale  è  di  circa  1,728000  k.q  ,  non  è  conosciuta  esattamente 
ma  si  calcola  a  circa  8.400<<00  anime.  -  Capitale  Batavia 
ab.  101274  —  Samarang  71794. 

Indie  Occidentali. 
Colonie  del  Suriman  o  Gujana  neerlandese  119321  k  q. 
ab.  66077.  —  Capitale  Paramaribo  27752  ab. 

Colonie  del  Curacao  o  Antille  1130  k.q.  e  46461  ab.  — 
Capitale  Willemstad  nell'isola  di  Curacao. 

(Rifornì.  —  Casa  di  Nassau,  linea  cadetta,  reale). 

Gruglielmina  regina  dei  Paesi  Bassi,  principessa 
d'Orange-Nassau,  granduchessa  di  Lussemburgo, 
n.  31  agosto  1880,  succeduta  alla  morte  di  suo 
padre  Guglielmo  III,  sotto  la  reggenza  della  re- 
gina Emma  5  novembre  1890. 
Madre. 

Emma  Adelaide,  reggente  del  Regno,  figlia  del  prin- 
cipe Giorgio  di  Valdek  e  Pirmont,  marit.  7  genn. 
1879  al  re  Guglielmo  III,  vedova  5  nov.  1890. 
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Sorella  del  re. 
Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  aprile  1824;  maritata 
8  ottobre  1842  al  granduca  regnante  di  Sassonia- 
Weimar  Eisenach. 

{Per  la  linea  già  regnante  della  Casa  di  Nassau  vedi 
Lussemburgo). 


PARAGUAY  (Repubblica  di) 

(J  a  repubblica  è  stata  riconosciuta  Stato  indipendente  dopo  la 
guerra  dei  cinque  anni,  18G5-70,  contro  il  Brasile,  la  Repub- 
blica Argentina  e  l'Uraguay). 

Superficie.  —  253100  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  11  censimento  fatto  nel  1886  ha  dato 
329688  abitanti,  non  compresi  gli  indiani  mezzo  civilizzati 
(6CO00)  e  gli  indiani  selvaggi  (70000). 

Capitale:  Assunzione  24038  abitanti. 

Armata.  —  L'armata  permanente  conta  1092  uomini  di 
fanteria  e  284  di  cavalleria  e  d'artiglieria.  In  caso  di  guerra 
si  chiama  sotto  le  armi  la  guardia  nazionale,  per  la  quale 
il  servizio  militare  è  obbligatorio. 

Flotta.  —  La  flotta  si  compone  d'un  vapore  a  elice  con 
un  equipaggio  di  6  ufficiali  e  36  soldati,  e  di  2  piccoli  va- 
pori per  il  servizio  dei  porti. 

Presidente  (1891-94).   —  G.  Gonzales. 


(J  X  PERÙ. 

(Repubblica   indipendente  28   luglio   1821.   —  Revisione  della 
Costituzione  25  nov.  1860). 

Superfìcie.  —  1.1370CO  kil.  q.  —  abit.  2  per  kil.  q. 

Popolazione.  —  Abitanti  2  621924.  Il  numero  degli  in- 
diani non  civilizzati  è  di  350000  circa. 

Lima  (capitale)  101488  abitanti. 

Culti.  —  2.644055  cattolici,  5087  protestanti,  498  israeliti 

—  altri  culti  27.073  —  culti  non  constatati  22.393. 

Armata.  —    L'effettivo   dell'armata   peruviana  è   stato 
fissato  a  7371  uomini,  compreso  gli  ufficiali. 

La  flotta  si  compone  di  un  incrociatore  e  di  2  trasporti. 

Presidente:  Morales  Bermudez  (1890-94). 
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PERSIA  (Regno  di) 

(Governo  dispotico  dal  1502.  —  Maomettani*della  setta  Schiaha). 

Superficie.  —  4.648195  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  Abit  8.000000,  di  cui  2  500H00  nomadi. 
Tauris  (capitale)  170000  ab.  —  Teheran  2100(0. 

Armata.  —  1/  armata  regolare  conta  60700  uomini  e 
quella  irregolare  101750  uom.  —  In  caso  di  guerra  però  sa- 
rebbe difficile  che  possa  mettere  in  armi  più  di  53000  uom. 

Marina.  —  Una  cannoniera  di  600  tonnellate  con  3  can- 
noni ed  altre  2  di  minor  grandezza. 

FAMIGLIA  DEL  SCIA. 

Nassr-ed-dine,  scià  dei  scià,  n.  18  luglio  1831.  figlio 
e  successore  di  Mouhammed  scià,  f  in  sett.  1818  ; 
quarto  sovrano  della  famiglia  dei  Kadjars. 
Figlio. 

Mouzaffer-ed-dine  Mirza  Valiahd,  ereditario  pre- 
suntivo, n.  5  marzo  1853. 


'!: 


PORTOGALLO  (Regno). 

(Catt.  —  Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  pei  due  sessi.  — 

Il  pih  occidentale  Stato  d'Europa,  il  quale  confina  da  una  parte 

coll'Oceano  e  dall'altra    olla  Spagna.  Il  primo  che  fu  proclamato 

re  fu  Alfonso,  conte  di  Portogallo  nell'anno  1110). 

Superficie,  —  92075  kmq.  comprese  le  isole. 

Popolazione.  —  4.708178  abitanti  —  51  per  kmq. 

Città  impor.  —  Lisbona  (cap.)  243010  —  Porto  10583*. 

Ferrovie  (1890).  —  In  esercizio  2060  chilom.  in  costru- 
zione 411  chilom. 

Poste  (1888).  —Numero degli  uffici  1942.  Lettere  23  207000, 
cartoline  postali  3.433000,  stampati  e  campioni  19.497000, 
lettere  con  dichiarazioni  di  valore  302000. 

Telegrafi  (1885).  —  Uffici  274.  lunghezza  delle  linee  dello 
Stato  513,  lunghezza  dei  fili  11948  chilom. 

Marina  mercantile  (1890).  -  Navi  a  vapore  57,  a  vela  390. 
Armata  e  Flotta. 

Effettivo  di  pace  (1889).  -  Ufficiali  3202  uom.  3 1752  ca- 
valli e  muli  4200. 

Effettivo  di  guerra  (1888)   —  Ufficiali  3862,  uom.  121195. 

La  flotta  comprende  42  navi  a  vapore  e  13  a  vela  ar- 
mate di  171  cann.  Equipaggio  251  uffic.  e  2800  marinai,  oltre 
48  guardacoste  e  53  altri  uffic.  e  400  uom.  delle  colonie. 


82  PORTOGALLO 


Possessioni  d'oltremare. 
In  Africa.  —  Isole  del  Capo  Verde,  Guinea,  Isole  di  San 
Tomaso  e  del  Principe,  Angola  (Distretto  del  Congo),  Mo- 
zambico, chil.  q.  1.8u5550  con  4.138300  abitanti. 

In  Asia  ed  Oceania.  —  India,  Macao,  Timor,  kmq.  196*66 
con  848500  ab  -  Totale  possessioni  kmq.  1825220  con 
4.987000  abitanti  —  2  abitanti  per  chil.  q. 

Truppe  nelle  possessioni.  —  47' >  ufficiali  e  8356  soldati. 
—  Inoltre  ha  nelle  colonie  delle  numerose  truppe  indigene. 

Casa  di  BRAGANZA-SASSONIA  COBURGO-GOTHA 

Carlo  f,  re  di  Portogallo  e  dell'  Algarvia  al  di  qua 
e  al  di  là  del  mare  d'Africa,  signore  della 
Guinea,  ecc.,  n.  28  seti  1863;  succ.  a  suo  padre 
il  re  Luigi,  19  ottobre  1889,  presta  giuramento 
e  proclamato  re  28  die.  detto;  ammogliato  22 
maggio  1886  con 

Amalia,  n.  28  sett.  1865,  figlia  del  principe  d'Or- 
leans, conte  di  Parigi. 

Loro  figli. 

Luigi  Filippo,  duca  di  Braganza,  n.  21  marzo  1887. 

Manuel,  n.  15  novembre  1889. 
Fratello  del  re. 

Alfonso  Enrico  Napoleone,  duca  d'Oporto,  nato  31 
luglio  1865. 

Loro  madre. 

Maria  Pia,n.  16 ottobre  1847, regina  vedova,  figlia 
del  fu  Vittorio  Emanuele  II,  re  d'Italia,  maritata 
al  re  Luigi  Filippo  6  ottobre  1862. 
Zia. 

Antonia  Maria  Ferdinanda  di  Braganza-Borbone, 
duchessa  di  Sassonia,  n.  17  febb.  1845,  maritata  12 
settembre  1861  a  Leopoldo  principe  di  Hoenzollern- 
Sigmaringen. 


Casa  di  BRAGANZA 

(Cattolica. —Alfonso  I  -f-  nel  1461,  figlio  naturale  di  Giovanni  I 
re  di  Portogallo,  fu  creato  duca  di  Braganza  al  principio  dei 
15°  secolo.  Re  di  Poitogallo  e  dd  Brasile  1640  —  Le  linee 
menzionate  qui  sotto  discendono  dai  due  figli  di  Giovanni  VI 
re  di  Portogallo  e  del  Brasile  -f  10  marzo  1826  e  di  Carlotta 
infante  di  Spagna  f  7  genn.  1836), 
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1.  Antica  linea  imperiale  del  Brasile  vedi  Princ.  Spodestati. 

2.  Linea  principesca. 
(Discendenti  del  principe  Michele,  infante  del  Portogallo,  duca 
di  Bragan za,  -\-  14  nov.  1866.  Quest'ultimo  si  è  istituito  reggente 
del  Portogallo  2ò  febb.  1828,  si  dichiara  re  30  giugno  1828,  e  si 
obbliga  in  virth  della  convenzione  26  marzo  1834  di  abbandonare 
il  Portogallo  colla  perdita  dì  tutti  i  suoi  diritti  il  1  giugno  1834.) 

Michele  Maria,  n.  19  seti.  1853,  figlio  del  principe 
Michele,  f  14  nov.  1866,  vedovo  7  febbraio  1881 
di  Elisabetta  figlia  del  fu  Massimiliano  di  Thurn 
e  Taxis  (3  figli), 

Sorelle. 

Maria  della  Neve  Isabella,  n.  5  agosto  1852,  ma- 
ritata ad  Alfonso,  infante  di  Spagna. 

May^ia  Teresa,  n.  24  agosto  1S55,  marit.  23  luglio 
1873  airarcid.  Carlo  Luigi  fratello  dell'imperatore. 

Maria  Giuseppina,  n.  19  marzo  1857,  maritata  al 
duca  Carlo  Teodoro  di  Baviera. 

lldegonda,  nata  10  nov.  1858,  maritata  ad  Enrico 
di  Borbone,  conte  di  Bardi. 

Maria  Anna,  n.  13  luglio  1861. 

Maria  Antonia,  n.  28   nov.  1862  maritata  15  ot- 
tobre 1884  a  Roberto  duca  di  Parma. 
Madre. 

Adelaide,  n,  3  aprile  1831,  figlia  del  fu  principe  di 
Rocaefort,  vedova  del  princ.  Michele  11  nov.  1866. 


PRUSSIA  (Regno  di) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria.  —  Culto  evangelico). 

(Per  le  notizie  statistiche  v.  Germania). 

Casa  HOHENZOLLERN. 

Federico  Guglielmo  II,  imperatore  di  Germania,  re 
di  Prussia,  ecc.  n.  27  genn.  1859,  successo  a  suo 
padre  Federico  IH  (f  15  giugno  1888);  amm.  27 
febbraio  1881  con 

Augusta  Viti  oria,  Ma j  està  Imp.  e  Reale,  n.  22  ot- 
tobre 1858  figlia  del  fu  Federico  duca  di  Sleswig- 
Holstein. 

Loro  figli. 

Federico  Guglielmo,  Alt.  Imp. e  Reale,  n.  6  magg.  1882. 
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Guglielmo  Federico,  n.  7  luglio  1883. 

Adalberto  Ferdinando,  n.  14  luglio  1884. 

Augusto  Guglielmo,  n.  29  gennaio  1887. 

Oscar  Carlo  Gustavo  Adolfo,  n.  27  luglio  1888. 

Umberto,  n die.  1891. 

Fratello  e  sorelle. 

Carlotta,  n.  24  luglio  1860,  maritata  18  febb.  1878 
a  Bernardo  principe  ered.  di  Sassonia  Meiningen 
ed  Hildbonrghausen. 

Enrico,  n.  14  agosto  1862,  amm.  24  mag.  1888  con 
la  principessa  Irene,  figlia  dei  granduca  d' Assia. 

Figlio.   Valdemaro,  nato  20  marzo  1889. 

Vittoria,  nata  12  aprile  1866,  maritata  al  principe 
Adolfo  di  Schaumburg-Lippe. 

Sofia  Dorotea,  n.  14  giugno  1870,  marit.  27  ottobre 
1889  al  principe  ereditario  di  Grecia, 

Margherita,  n.  22  aprile  1872. 
Zia. 

Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.  1838,  figlia  dei- 
Tavolo  Guglielmo  I,  f  9  marzo  1888;  maritata  20 
sett.  1856  al  granduca  regnante  Federico  di  Baden. 
Madre. 

Imperatrice  e  regina  ved.  Federico-  Vittoria,  nata 
principessa  della  Gran  Bretagna,  21  nov.  1840, 
maritata  25  genn.  1858,  a  Federico  Guglielmo  prin- 
cipe di  Prussia,  indi  imperatore  di  Germania  e 
re  di  Prussia  Federico  III. 

Fratelli  e  sorella  del  Favolo  Guglielmo  I. 

col  matrimonio   del  bisavolo  ,  re  'Federico  Guglielmo  III  -{-  7 

genn.  1890,  con  Luigia  principessa  di  Meklemburgo-Strelitz. 

1.  f  principe  Carlo,  n-  29  giugno  1803,  -J-  21  genn.  1883. 
Figli  1)  -J-  Federico    Carlo,   n.  29  marzo  18;8,  -j-   15   giugno 
1885,   amm.  29  novembre  1854  a 

Maria  Anna,  n.  14  sett.  1837,  figlia   del  fu  Leo- 
poldo Federico,  duca  d'Anhalt. 
Figli.  Elisabetta  Anna,  n.  8  febb.  1857,  maritata 
al  granduca  ereditario  d'Oldenburgo. 
Luigia  Margherita,  n.  25  luglio  1860,  maritata 

al  principe  Arturo  della  Gran  Bretagna. 
Federico  Leopoldo,  n,  14  nov.  1865,  amm,  24 
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giugno    1889  a  Luigia  Sofia,   principessa  di 
Schlevig-Holstein,  n.  8  aprile  1866  {un  figlio). 

2)  Maria  Luigia  Anna,  n.  1  marzo  1829,  divor- 
ziata 6  marzo  1861  di  Alessio,  langravio  d'Assia 
Filippsthal-Barch  feld. 

3)  Maria  Anna  Federica,  n.  17  maggio  1836,  ved. 
14  ottobre  1884   di   Feder.   langravio   d'Assia. 

2.  Federica  Guglielmina  Alessandrina,  n.  23  febb. 
1803,  ved.  7  marzo  1842  di  Paolo  Federico,  gran- 
duca di  Meklemburgo-Schwerin. 

3.  i  Principe  Alberto  (n,  4  ott.  1809  f  14  ott.  1872),  amm.  14 
sett.  1830  a  Marianna,  principessa  dei  Paesi  Bassi,  divorziato 
fc8  marzo  1849,  passa  in  2*  nozze  morg.  13  giugno  1853  a 
Rosalia  contessa  Hohenau, 

Figli  del  i°  letto  1)  Feder.  Guglielmo  Nicolò  Alberto, 
n.  8  maggio  1837,  reggente  del  ducato  di  Brun- 
swich,  ispettore  generale  dell'armata  (Annover); 
amm.  19  aprile  1873  a  Maina,  n.  2  agosto  1845, 
figlia  del  duca  Ernesto  di  Sassonia  Altenbourg. 

Figli.  Federico  Enrico,  n.  15  luglio  1874. 
Gioacchino  Alberto,  n.  27  sett.  1876. 
Federico  Guglielmo,  n.  12  luglio  1880. 

2)  Alessandrina,  n.  1  febb.  1842,  ved.  28  luglio  1879 
di  Guglielmo  duca  di  Meklemburgo-Schwerin. 
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(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 
(Proclamazione  d'indipendenza  assoluta  22  maggio    1877,  rico- 
nosciuta dalle   potenze   riunite  al  congresso   di   Berlino,   il   18 
marzo  1878.  —  Erezione  del  Principato  in  Regno  26  marzo  1881). 

Superficie.  —  129947  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  5.376000  abitanti  —  ab.  41  per  km.  q. 

Culti.  —  La  religione  ortodossa-greca  è  la  dominante. 

Città  importanti.  —  Bukarest  (cap.)  221000  ab.  —  Jassy 
90000  -  Galatz  80000  -  Botusciani  399*1. 

Ferrovie.  —  In  esercizio  2543  chilometri,  in  costruzione 
345  chilometri,  in  studio  659  chilometri. 

Poste  (1889).  -  Uffici  388.  Lettere  15.0969*4,  cartoline 
postali  3.294970,  stampati  e  campioni  6.252164,  mandati 
postali  262897. 

Telegrafi  1889.  —  Uffici  353.  Lunghezza  delle  linee  5307 
chilometri,  dei  fili  1318  i. 
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Marina  mercantile.  —  Navi  a  vela  105,  a  vapore  19. 

Armata.  —  Effettivo  di  pace  1893  :  2<i66  ufficiali  eoa 
49000  uom.,  8121  cavalli  e  573  cann.  -  Effettivo  di  guerra: 
4  corpi  d'armata  totale  IdOOUo  uom.  ;  più  la  territoriale 
123000  uomini. 

Flotta.  -  La  flotta  si  compone  di  13  navi  e  7  scialuppe 
per  la  polizia  dei  porti.  —  L'equipaggio  conta  46  ufficiali,  sfili 
meccanici  e  li80  marinai  deila  flotta  permanente  e  200 
marinai  della  flotta  territoriale. 

casa  hohenzollern  —  Cattolica. 

Carlo  I,  re  di  Romania,  figlio  del  fu  principe  An- 
tonio di  Hohenzollern  e  della  principessa  Giusep- 
pina di  Baden,  n.  20  apr»  1839,  eletto  e  proclamato 
principe  regnante  con  diritto  d'eredità,  per  il  ple- 
biscito dell' 8  aprile  1866,  riconosciuto  dalle  po- 
tenze 24  ott.  detto ,  incoronato  22  maggio  1881 , 
ammogliato  15  novembre  1869  con 

Elisabetta,  n.  29  die.  1843,  (Carmen  Silva  come  let- 
terata) figlia  del  fu  principe  Hermann  di  Wied. 
Secondo  Aglio  del  fratello  primogenito. 

Ferdinando  Vittorio,  n.  24  agosto  1865,  principe  di 
Romania,  18  marzo  1889,  in  seguito  alla  rinuncia  di 
suo  fratello  maggiore  alla  succ.  al  trono  di  Romania. 


fri 


RUSSIA  (Impero  di) 


(Vasto  impero  d'  Europa ,   che  si  estende   anche  in  Asia  ed  at- 
torniato dall'Oceano  Polare  Artico,  dalla  gran  Tartaria,    dalla 
Persia  e  dal  mar  del  Giappone.  —  Questo   impero  cominciò  da 
Rurigo  nell'anno  861  —  Monarchia  assoluta.  —  Culto  greco). 

Santo  Sinodo  —  (Sede  Pietroburgo) 

Istituito  nel  1771   per  la  difesa  e  l'estensione   della  Chiesa  or- 

tod  ossa-greca-cattolica. 

Presidente:  Isidoro  metropolita  di  Novgorod,  Pie- 
troburgo e  Filandia. 
Cancelliere  del  Santo  Sinodo  :  Sabler,  Direttore. 

NOTIZIE  STATISTICHE. 

Ferrovie.  —  Le  strade  ferrate  in  esercizio  al  1  sett.  1890 
misuravano  una  lunghezza  totale  di  28327  chilometri. 

Poste.  —  Uffici  5881.  Lettere  179.199000,  cartoline  postali 
20.551000,  stampati  e  campioni  27.379000,  lettere  con  di- 
chiarazioni di  valori  11.991000, 
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Telegrafi.  ~  Uffici  1849.   Lunghezza  delle  linee  122020 
chilometri,  dei  fili  284637. 
t       Marina  mercantile.  —  Navi  a  vela  2614,  a  vapore  357. 
Superficie  e  Popolazione. 


1 

Kilom.  q. 

abitanti 

per  k.  q. 

R ossia  Europea 
pegno  di  Polonia 
Granducato  di  Finlandia 
Caucaso  

4.889062 

1*7319 

373612 

472554 

12.518487 

3.504908 

67769 

438688 

37605 

85.395209 
8.30812  i 
2.305916 
7.284567 
4.313680 
5.327098 

20 

74 

7 

17 

Siberia 

Asia  centrale 

Lago  d'Arai 

Mar  Caspio 

Mar  d'Azow 

1 

Totale  dell'impero 

22.430004 

112.934592 

5 

Città  con  più  di  ÌOOOOO  abitanti 


S.  Pietroburgo  ....  861303 

Mosca 753469 

Varsavia 454298 

|iga     240000 

Karkow 175332 

Odessa 171416 

Armata 


Kassan 165561 

Kichinew 139915 

Kiew 122829 

Lodz 120074 

Saratow 113413 

Vilna 102845 

Flotta. 

Il  servizio  militare  è  obbligatorio  nella  Russia  d'Europa 
e  comincia  a  21  anni  :  5  nell'armata  attiva,  13  nella  riserva 
e  5  nella  territoriale.  —  Pei  cosacchi  il  servizio  militare 
comincia  a  19  anni  e  comprende  3  anni  d'istruzione  pre- 
paratoria nei  propri  villaggi,  4  anni  di  servizio  attivo,  8  anni 
con  1  obbligo  degli  esercizi  annuali  ed  altri  5  nella  cate- 
goria deposito  che  in  tempo  di  guerra  saranno  a  completare 
le  forze  armate.  Inoltre  tutti  i  cosacchi  validi,  senza  alcun 
limite  <T  età  appartengono  alle  truppe  di  difesa  nazionale, 
esente  il  clero  cristiano. 

ir Ricapitolazione. 


Fanteria 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

Equipaggi  militari ! 

Riserva,  guarn.,  dep.,  cosacchi 
Milizia  Caucas.  e  doganieri. 


Ufficiali 

Soldati 

17461 

851256 

2134 

534  8 

2o76 

71621 

734 

29210 

4652 

141311 

21178 

1.179652 

931 

32789 

Totale 

871720 
55552 
76707 
29944 
189*68 
1.200830 
33720 


mW 
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Effettivo  di  guerra,  non   compreso  l'armata  territoriale 
e  le  truppe  di  difesa  dei  cosacchi  uff.  49169,  uom.  2.392327. 
Flotta  (1889). 

Siberia 40  navi 


Nel  mar  Baltico    .  222  navi 
»      »      Nero       .  102 


Totale  .  379  navi 


con  28000  uom.  d'equipaggio. 
Casa  HOLSTEIN-GOTTORP  (Culto  greco). 

Alessandro  III  Alexandre» witch,  imperatore  auto- 
cratico di  tutte  le  Russie,  tsar  a  Mosca,  Kiew, 
Polonia,  Siberia,  ecc.,  n.  10  marzo  1845,  succ.  a 
suo  padre  Alessandro  II  13  marzo  1881;  inco- 
ronato a  Mosca  5  mag.  1883,  amm.  9  nov.  ÌS66  a 

Maria  Federowna  (prima   Maria  Dagmar)  nata  26 
nov.  1847,  figlia  di  Cristiano  IX,  re  di  Danimarca. 
Figli. 

Nicola  Aiexandrowitch  Czarevic,  n.  18  magg.  1868, 
granduca  ereditario,  ammogl.  5  settembre  1891 
con  Maria,  figlia  del  re  di  Grecia. 

Giorgio  Aiexandrowitch,  n.  maggio  1871. 

Zenie  Alexandrowna,  granduchessa,  n.  6  apr.  1875. 

Michele  Aiexandrowitch,  n.  5  dicembre  1878. 

Olga  Alexandrowna,  n.  13  giugno  1882. 
Fratelli  e  sorelle. 

Vladimiro  Aiexandrowitch,  granduca,  n.  22  aprile 
1847,  aiutante  di  campo  dell'imperatore,  ammo- 
gliato 28  agosto  1874  a  Maria  Paulowna,  figlia 
del  fu  granduca  di  Meklemburgo  Schwerin. 

Figli.  Cirillo  Vladimirovitch,  n.  12  ottobre  1876. 
Boris  Vladim.,  granduca,  n.  24  nov.  1877. 
Andrea  Vladimirovitch,  n,  14  maggio  1879. 
Elena  Vladimirovna,  n.  29  genti.  1882. 

Alessio  Aiexandrowitch,  granduca,  ammiraglio  ge- 
nerale n.  14  gennaio  1850. 

Maria  Alexandrowna,  n.  17  ottobre  1853,  marit.  23 
gennaio  1874,  al  principe  Alfredo,  duca  d'Edim- 
burgo (vedi  Gran  Bretagna). 

Sergio  Aiexandrowitch,  granduca,  n.  11  mag.  1857, 
amm.  15  giugno  1884  con  Elisabetta  Federowna, 
n.  1  nov.  1864,  figlia  del  grand.  Luigi  IV  di  Assia 

Paolo  Aiexandrowitch,  granduca,  n.  3  ott.  1860,  ved. 
24  seti  1891  di  Alessandra^  figlia  del  re  di  Grecia*- 
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Zia  e  zìi  figli  di  Nicolò  I  Paulowitck,  fratelli  del  fa  im- 
peratore Alessandro  II  f  13  marzo  1881. 

Olga  Nicolaievna,  n.  Il    sett.  1822,  vedova  12  ott. 

1891  di  Carlo  I  re  di  Wurtemberg. 
Costantino  Nicolajewitch,   granduca,   nato  21  sett. 
1827,  ammiraglio   generale,   ama.    11  sett.  1848 
colla   granduchessa   Alessandra  Josefowna  (già 
Alessandra  Federica)  n.  8  luglio  1830,  figlia  del  fu 
duca  Giuseppe  di  Sassonia  Aitenbourg. 
Figli.  Nicolò  Costantinowitch,  n.  14  febb.  1850. 
Olga  Costantinowna,  n.  3  sett.  1851,  maritata  a 

Giorgio  I,  re  degli  Elleni. 
Vera   Costantinowna,   n.    16  febb.  1854,  ved.  27 

gennaio  1877  di  Eugenio,  duca  di  Wurtemberg. 
Costantino  Costantinowitch,  n.  22  ag.  1858,  amm. 

27  aprile  1884  con  Elisabetta,  n.  25  gen.  1885, 

figlia  di  Maurizio  principe  di  Sassonia   Alten- 

burgo  (hanno  3  figli). 
Demetrio  Costantinowitch,  nato  13  giugno  1860, 

aiutante  di  campo. 
Nicolò  Nicolajewitch,   granduca   n.  8  agosto  1831, 
FM.  amm.  25  genn.  1856  colla  granduchessa  Ales- 
sandra Petrowna  (già  Alessandra  Federica  Gu- 
glielmina),   nata  2  giugno  1838,  figlia   di  Pietro, 
principe  d'Oldenburgo. 
Figli.  Nicolò  Nicolajewitch,  nato  6  nov.  1856. 
Pietro  Nicolajewitch,   n.  22  genn.  1864,   amm.  7 

agosto    1889  con  Militza,    figlia   del  principe 

regnante  di  Montenegro. 

Figli  di  Michele  Nicolajewitch,  zio  dell'Imperatore,  -j-  25  aprile 
1891  e  di  Olga  Federowna  (già  Cecilia  Augusta)  sorella  del 
granduca  di  Baden,  -f-  12  ;  prile  1891. 

Nicolò  Michelowitch,  n.  26  aprile  1859. 

Anastasia  Michelowna,  n.  28  luglio  1860,  maritata 
al  granduca  di  Mecklembourg-Schwerin. 

Michele  Michelowitch,  n.  16  ottobre  1861  ;  ammo- 
gliato morganatic.  a  Natalia  Pouchkine. 

Giorgio  Michelowitch,  n.  23  agosto  1863. 

Alessandro  Michelowitch,  n.  13  aprile  1866. 

Sergio  Michelowitch,  n.  7  ottobre  1869. 

Alessio  granduca,  n.  28  dicembre  1875. 
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Figlia  del  fu   granduca  Michele  Paulowitch,    fratello  del 
fu  Nicolò  I,  f  9  settembre  18 49. 

Caterina  Michelowna,  n.  28  ag.  1827;  ved.  20  giug. 
1876  di  Giorgio,  duca  di  Meklemburgo-Strelitz. 


S«AlLi  V  ADQR  America  Centrale 

(Democrazia  indipendente   dal  1840.  —  Destituzione   del  presi- 
dente F.   Morder  e  proclamazione  di  C.  Ereta  come  presidente, 
22  giugno   1890.  —  E'   la  più   piccola   delle    Repubbliche    del- 
l'America  Centrale). 

Superficie.  —  21070  chil.  q.  —  ab.  31  per  k.  q. 
Popolaz.  -  664513  abit.  —  (Capit.)  S.  Salvador  ab.  16327. 
Truppa  attiva  2000  uomini  —  Milizia  1^,000  uomini. 

Presidi,  provv.  sino  al  1  marzo  1891  C.  Ereta,  gen. 
♦  •  ♦ 

/ -f      J  SAMOA  (Isole  di) 

(Regno.  —  Dichiarato  territorio  indipendente  per  la  conferenza 

di  Berlino  14  giugno    1889.    —    Gruppo  di   14   isole  vulcaniche 

chiamate  pure  dei  «  Navigatori  »  che  fan  parte  della  Polinesia 

e  si  trovano  nella  parte  meridionale  del  Pacifico). 

Superficie.  —  2787  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  34265  indigeni,  più  1300  stranieri  bianchi 
e  circa  1000  operai  originari  delle  altre  isole  del  Pacifico. 

Culto.  —  Gli  indigeni  appartengono  alla  razza  polinesiana 
e  professano  la  religione  cristiana. 

Re  :  Malietoa  Laupepa,  succ.  al  re  Malietoa  Talavu 
(•j-  8  nov.  1880)  fu  condotto  a  Kameroun  a  bordo 
di  una  nave  di  guerra  tedesca  e  di  nuovo  pro- 
clamato re  a  Apia  dai  consoli  di  Germania  Gran 
Bretagna  e  Stati-Uniti  10  dicembre  1889. 


S.  MARINO  (Repubblica  di) 

(Repubblica  non  lungi  da  Rimini    tra    Forlì   e  Pesaro-Urbino. 

Il  comitato  amministrativo  si  compone  di  sessanta  membri,  un 

terzo  nobili,  terzo  borghesi  e  un  terzo  paesani). 

Superficie.  —  Kil.  q.  59  —  abitanti  7840  -  133  per  k.  q. 
La  milizia  comprende  38  ufficiali  e  950  soldati. 

n     :*««*  «A^«««+i  (pel  ceto  nobile  il  prof.  A.  Michetti. 
Capitani  reggenti  r»    »   politico  ing.  P.  Busignani. 
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SANTA  SEDE  APOSTOLICA 

fL 'antica  monarchia  assoluta  ed  elettiva  degli  Stati  Pontifici 
fu  occupata  in  sett.  1870  dall'Italia.  —  Protesta  del  Papa  Pio  IX 
20  sett.  1870.  In  seguito  al  plebiscito  del  2  ottobre  1870  pei  quale 
le  popolaz;oni  si  sono  pronunziate  per  l'annessione  ,  tutto  il 
territorio  degli  Stati  Pontifici  è  stato  incorporato  al  Regno  d'I- 
talia per  decreto  del  9  ott.  —  Colla  legge  delle  guarentigie  del 
2  marzo  1871  la  persona  del  Papa  è  inviolabile.  —  Il  governo 
italiano  rende  al  sovrano  Pontefice  nel  territorio  del  regno  gli 
onori  sovrani,  a  lui  è  conservato  una  rendita  annuale.  Le  co- 
municazioni delle  Poste  e  dei  Telegrafi  col  Vaticano  sono  ga- 
rantiti. —  Il  Papa  però  non  ha  riconosciuto  né  la  legittimità 
della  occupazione,  uè  questa  legge  di  garanzia  e  respinse  la 
rendita  assegnatagli). 

SOMMO  PONTEFICE  (264  dopo  S.  Pietro) 
Leone  XIII,  Gioacchino  Peoci,  nato  a  Carpeneto  il  2 
marzo  1810,  nominato  cardinale  19  die.  1853,  eletto 
Papa  alla  morte  di  Pio  IX  (7-20  febb.   1878)  co- 
ronato il  3  del  successivo  marzo. 


SACRO  COLLEGIO  DEI  CARDINALI. 

6  Cardinali  vescovi. 

Raffaele  Monaco  La  Valletta,  nato  a  Aquila  23  feb- 
braio 1827,  vescovo  d'Ostia  e  Velletri;  creato  13 
marzo  1868. 

Luigi  Oreglia  di  Santo  Stefano,  nato  a  Bene  9  luglio 
1828,  vescovo  di  Porto  e  S.  Rufina  ;  creato  il  22 
dicembre  1873. 

Edoardo  Howard,  nato  a  Nottingham  13  feb.  1829, 
vescovo  di  Frascati  ;  creato  il  12  marzo  1877. 

Luigi  Serafini,  nato  a  Magliano  7  giugno  1808,  ve- 
scovo di  Sabina;  creato  il  12  marzo  1877. 

Lucido  Maria  Parocchi,  nato  a  Mantova  13  agosto 
1833,  vescovo  di  Albano;  creato  il  22  giugno  1877 
Cardinale  vicario. 

Angelo  Bianchi,  nato  in  Roma  il  19  nov.  1817,  ve- 
scovo di  Palestrina;  creato  25  sett.  1882. 
50  Cardinali  Preti. 

Gustavo  Adolfo  principe  d'Hohenlohe ,  nato  a  Ro- 
thembourg  26  febb.  1823;  creato  22  giugno  1866. 

Luciano  principe  Bonaparte,  nato  a  Roma  15  nov. 
1828  ;  creato  il  13  marzo  1868. 
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Miecislas  conte  Ledocowski,  nato  a  Gork  29  ott. 

1822;  creato  il  15  marzo  1875. 
Enrico  Edoardo  Manning,  nato  a  Totteridge  15  luglio 

1808,  arci v. di  Vestminster;  creato  il  15  marzo  1875. 
Giovanni  Simeoni,  nato  a  Pagliano  12  luglio  1816; 

creato  il  17  settembre  1875. 
Francesco  di  Paola  Benavides  y  Navarrete,  nato  a 

Baza  14  maggio  1810,  arcivescovo  di  Saragozza; 

creato  il  12  marzo  1877. 
Michele  Paya  y  Rico ,   nato   a   Benejama  20  die, 

1811,  arciv.  di  Valenza;  creato  il  12  marzo  1877. 
Luigi  di  Canossa,  nato   a  Verona  21  aprile  1809, 

vescovo  di  Verona;  creato  il  12  marzo  1877. 
Federico  langravio  de  Furstemberg,  nato  a  Vienna 

r8ott.  18 12,  are.  d'Olmutz;  creato  il  12  magg.  1879. 
Giulio  Florian  Desprez,  n.  a  Ostricourt  il  14  aprile 

1807,  arciv.  di  Tolosa;  creato  il  12  maggio  1879. 
Luigi  Haynald,  nato  a  Szecsony  3  ottobre  1816,  arciv. 

di  Colocsa  e  Bacs;  creato  12  maggio  1879. 
Americo  Ferreira  dos  Santos  Silva,  nato  a  Porto  16 

genn.  1829,  vesc.  di  Porto;  creato  12  mag.  1879. 
Carlo  Laurenzi,  nato  a  Perugia  il  12  gennaio  1821; 

creato  13  dicembre  1880. 
Domenico  Agostini,  nato  a  Treviso  31  maggio  1825; 

patriarca  di  Venezia,  creato  27  marzo  1882. 
Carlo  Marziale  Alemand  Lavigerie,  primate  d'Africa, 

arciv.   di  Algeri  e  della  Tunisia,  nato  in  Bajona 

31  ottobre  1825;  creato  27  marzo  1882 
Giuseppe  Sebastiano  Neto,  n.  a  Faro  l'8  febb.  1841, 

patriarca  di  Lisbona,  creato  24  marzo  1884. 
Guglielmo   Sanfelice,   dell'ordine   dei  Benedettini, 

nato  a  Aversa  18  aprile   1834,  arciv.  di  Napoli; 

creato  24  marzo  1884. 
Michelangelo  Celesia,  nato  a  Palermo  13   gennaio 

1814,  arciv.  di  detta  città;  creato  10  nov.  1884. 
Antonio  Monescillo  y  Viso,  arcivescovo  di  Toledo, 

nato  a  Corrai  il  2  sett.  181 1  ;  creato  il  10  nov.  1884. 
Gonzales  y  Diaz  Tunon  Zeffirino,  nato  a  Vittoria  il 

28  gennaio  1831,   dell'ordine  dei  Domenicani  di 

Ocagna;  arciv.  di  Siviglia  creato  10  nov.  1884. 
Paolo  Melchers,   nato  in  Mùnster  6  gennaio  1813; 

creato  27  luglio  1885. 
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Alfonso  Capecelatro,  nato  a  Marsiglia  5  febb.  1824, 
arciv.  di  Capua;  creato  27  luglio  1885. 

Francesco  Battaglini,  nato  13  marzo  1823  a  San- 
t'Agostino di  Piano,  arciv.  di  Bologna;  creato  27 
luglio  1885. 

Patrizio  Moran,  nato  in  Leighlinbridge,  diocesi  di 
Kildare  in  Irlanda,  17  settembre  1830,  arciv.  di 
Sydney;  creato  27  luglio  1885. 

Vittore  Felice  Bernardon,  n.  a  Castres  il  25  giugno 
1816,  arciv.  di  Sens;  creato  il  7  giugno  1886. 

Alessandro  Tascherean,  n.  a  Santa  Maria  della  Beauce 
17  febbràio  1820,  arciv.  di  Quebec  nel  Canada; 
creato  7  giugno  1886. 

Benedetto  Maria  Langenieux,  nato  a  Villafranca  15 
ott.  1824,  arciv.  di  Reims  ;  creato  7  giugno  1886. 

Giacomo  Gibbons,  nato  a  Baltimora  il  13  luglio  1834, 
arciv.  di  Baltimora;  creato  7  giugno  1886. 

Serafino  Vannutelli,  nato  in  Gennazzano  il  25  nov. 
1834;  creato  il  14  marzo  Ih 87. 

Gaetano  Aloisi  Masella,  nato  in  Pontecorvo  30  sett. 
1826;  creato  il  14  marzo  1887. 

Luigi  Giordani,  arciv.  di  Ferrara,  nato  in  Godifiume 
13  ottobre  1822;  creato  il  14  marzo  1887. 

Camillo  Siciliano  di  Rende,  arciv.  di  Benevento,  nato 
in  Napoli  9  giugno  1847;  creato  il  14  marzo  1887. 

Mariano  Rampolla  del  Tindaro,  nato  in  Polizzi  di  Ce- 
fali! 17  agosto  1843;  creato   il   14  marzo  1887. 

Agostino  Bausa,  dell'  Ordine  dei  Predicatori ,  nato 
in  Firenze  28  agosto  1821,  arciv.  di  detta  città; 
creato  il  23  maggio  1887. 

Giuseppe  Benedetto  Dusmet,  delia  Congregazione 
Benedettina  Cassinese,  arciv.  di  Catania,  n.  in  Pa- 
lermo il  15  agosto  181    ;  creato  11  febb.  1889. 

Giuseppe  D'Annibale,  nato  in  Borbona,  diocesi  di 
Rieti,  22  sett.  1815;  creato  11  febbraio  1889. 

Francesco  Maria  Richard,  nato  a  Nantes  il  9  marzo 
1819,  arciv.  di  Parigi;  creato  il  24  maggio  1889. 

Giuseppe  Alfredo  Foulon,  nato  a  Parigi  23  aprile 
1827,  arciv.  di  Lione;  creato  24  maggio  1889. 

Pietio  Lamberto  Gossens,  n.  a  Perle  il  18  luglio  1827, 
arciv.  di  Malines;  creato  il  24  maggio  1889. 
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Francesco  conte  Schoenborn,  nato  a  Praga  24  genn. 

1844  ;  arciv.  di  Praga  ;  creato  il  24  maggio  1889. 
Vincenzo  Vannutelli,  n.  a  Genanzana.  5  die.   1836; 

creato  23  giugno  1890. 
Sebastiano  Gaìeati,  n.  alinola,  8  febb.  1822,  arciv.  di 

Ravenna;  creato  23  giugno  1890. 
Gaspare  Marmillod,  n.  a  Garona,  27  sett.  1824,  ve- 
scovo di  Losana  e  Ginevra;  creato  23  giugno  1890. 
Albino  di  Dunajewshi,  n.  a  Stanislawow,  1  marzo 

1817,  vesc.  di  Cracovia;  creato  23  giugno  1890. 
Tommaso  Zigliara,  delFOrdine  dei  Predicatori ,  nato 

a  Bonifacio  (Corsica)  29  ottobre  1833;  creato  il 

12  maggio  1879. 
Antonio  Giuseppe  Gruscha,  nato  3  nov.  1820,  arciv, 

di  Vienna;  creato  2  giugno  1891. 
N.  2  vacanti. 

14  Cardinali  diaconi. 
Teodosio  Mertel,  nato  a  Allumiere  il  9  febb.  1806; 

creato  il  15  marzo  1858. 
Francesco  Ricci  Paracciani,  nato  a  Roma  T8  luglio 

1830;  creato  13  dicembre  1880. 
Isidoro  Verga,  nato  in  Bassano  il  29  aprile  1832 

creato  il  10  novembre  1884. 
Carlo  Cristofaro  nato  il  5  gennaio  1813  in  Viterbo 

creato  il  27  luglio   1885. 
Augusto  Theodoli,   nato  in  Roma  il  18  sett.  1819 

creato  il  7  giugno  1886. 
Camillo  Mazzella,  della  Compagnia  di  Gesù,  nato  in 

Vitulano  10  febb.  1833;  creato  il  7  giugno  1886. 
Luigi  Macchi,  n.  in  Viterbo  il  3  marzo  1832;  creato 

11  febbraio  1889. 
Achille  Apolloni,  nato  a  Agnani  il  13  marzo  1823; 

creato  il  24  maggio  1889. 
Gaetano  De  Ruggero,  nato  a  Napoli  12  genn.  1816; 

creato  il  24  maggio  1889. 
N.  5  vacanti. 


Sante  Congregazioni. 

Inquisizione.  Prefetto:  Il  Papa.  —  Segr.:  Il  cardi- 
nale Monaco  La  Valletta. 
Concistoriale.  Pref.:Il  Papa.  -  Segr.;M.F.  Meróilrelli. 
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Visita  apostolica.  Prefetto:  Il  Papa.  —  Pres.:  Il  car- 
dinale Parocchi.  —  Segr.  Mons.  A.  M.  Grasselli. 
Vescovi  e  regolari.  Prefetto  :  Il  cardinale  Verga.  — 

Segr.:  Mons.  Sepiacci. 
Concilio.  Prefetto  :  Il  cardinale  Serafini.  —  Segr.- 

Mons.  Salvati. 
Residenza  dei  vescovi.  Pref.:  il  cardinale  Parocchi. 

Segr.:  Mons.  Salvati. 
Stato  dei  regolari.  Pref.  :  Il  Papa.  Seg.  M.  Sepiacci. 
Immunità  ecclesiastica.  Prof.:  Il  cardinale  Serafini. 

Segr.  Monsignor  Salvati. 
Propaganda.  Pref.-gen.:  Il  cardinale  Simeoni.  -  Pref. 

dell'economia  :  Il  cardinale  de  Ruggero. 
Indice.  Pref.:  Il  cardinale  Mazzella.  Segr.  M.  Frati. 
Riti.:  Pref.  Il  cardinale  Masella.  Segr.:  Mons.  Nussi. 
Cerimoniale.  Pref.:  Il  cardinale  Monaco  La  Valletta. 

Segr.:  Monsignor  L.  Sinistri. 
Disciplina  dei  regolari.   Pref.:   Il  cardinale  Verga. 

Segr.  :  Monsignor  Sepiacci. 
Indulgenze  e  Sante  Reliquie.  Prefetto:  lì  cardinale 

d'Annibale.  Segr.:  Mons.  A.  Grossi. 
Fabbrica  della  chiesa  di  S.  Pietro.  Pref.:  Il  cardinale 

Howard.  Segr.:  Monsignor  F.  de  Nechere. 

Corpo  diplomatico  accreditato  presso  la  S.  Sede. 

Austria-Ungheria:  Il  Conte  Revertera  Salandra, 
ambasciatore  (1889). 

Baviera:  A.  de  Cetto,  m.  plen.  (1883). 

Belgio:  Il  barone  E.  Wettnall,  m.  pi.  (1888). 

Bolivia:  G.  Marchese  Lorenzana,  m.  pi. 

Brasile:  Jonza  Correa,  ministro  plenip.  (1889). 

Chili:  Aniceto  Vergara  Albano,  m.  pi.   (1890). 

Colombia:  G.  Velez,  m.  pi. 

Costa-Rica:  Vedi  Bolivia. 

Dominicana  (Rep.):  Collin  de  Paradis  m.  pi. 

Equatore:  L.  A.  Lorrea,  m.  pi. 

Francia:  Conte  Lefebvre  de  Béhaime,  ambascia- 
tore, nominato  30  ottobre  1882. 

Honduras  :  C.  Gutieres,  segretario,  m.  pi. 

Monaco  :  Il  conte  De  Wagner,  m.  plen.  22  agosto  1887 

Perù:  Y.  de  Goyeneche,  incaricato  d'affari. 
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Portogallo:  J.  B.  da  Silva  Ferrao,  ambasc.  (1885). 

Prussia  :  Dott.  K.  Scliloezer,  m.  pi. 

Spagna:  ambasciata:  Lo  da  de  Boena. 
Finanze.  -  Le  spese  annue  della  Santa  Sede  ascendono 

oltre  sette  milioni  e  cioè  :  _  r     Kn(\(\(\f\    ■ 

Casa  Pontifìcia. .  .    ......    Franchi    500000 

Cardinali  che  risiedono  m  Roma    .        »  7O00UO 

Per  le  diocesi  povere       »  ^ojuvu 

Per  le  Fabbriche »         Vffift 

^g-teria  di  Stato      .     .    .    ;    ;    ,        >>         l^JJOO 

Scuole  ed  opere  caritatevoli    .    .    .        »  __J^2o00no 

Totale  .  .  7.160i)00 
La  Francia  sola  contribuisce  all'obolo  di  S.Pietro  quanto 
tutte  le  altre  i  azioni  cattoliche  prese  insieme.  -Ciò  risulta 
dall'esame  dei  libri  fatto  dalla  Commissione  dei  cardinal  . 
^luZia  dei  corpi  pontifioL  Effetto  .1891:  2  generali 
1  colonnello,  %  tenenti-colonnelli,  t  maggiore,  2  capitani,  4  ( 
tenenti  e  60  uomini  dì  bassa  forza  compresi  gli  svizzeri.    , 
•  •  * 

SASSONIA  (Regno  di) 

(Catt.  —  Per  le  notizie  statistiche  vedi  Germania). 
Casa  reale  di  Sassonia,  linea  Albertina  cadetta         r 
Alberto  Federico  Augusto,  re  di  Sassonia,  n.^apr. 
1828,  succ.  a  suo  padre  il  re  Giov.  29  ott. .1873,. 
G.F.M.neU'armatagerm.;  amm.  18 !  giugno  18b3  a 
Carolina  Federica,  na'a  5  agosto  18o3,  figlia  del  tu 
priucipe  Gustavo  Holstein-Gottorp-Wasa. 
r  Fratello  e  sorella. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  n.  4  febb.    830,  ved. 
10  febb.  1855  del  principe  Ferdinando  di  Savoia, 
rimaritata  nel  1856  al  marchese  Rapallo  vedova 
27  novembre  1882. 
Federico  Augusto  Giorgi  1 ». »a«o  sto  1832,  MG 
nell'armata  germanica,  ved.  5  febb.  1384  di  Maria 
Anna,  zia  del  re  di  Portogallo. 
fmì.  Matilde,  n.  19  marzo  1863. 
'"Federico  Augusto,  n.  25  maggio  1865. 
Maria  Giuseppina,  n.31  maggio  1867   maiitat. 

2  ottobre  1886  a  Ottone  arciduca  d  Austro. 
Giovanni  Giorgio,  n.  10  luglio  1869. 
Massimiliano,  n.  17  novembre  1870. 
AWérto,  n.  25  febbraio  1875. 


-*-•■*- 
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SASSONIA  WEIMAR  EISENACJI 

(Luterano.  —  Ter  le  notizie  statistiche  vedi  Germania). 

Carlo  Alessandro  Augusto,  granduca  di  Sassonia 
Weimar-Eisenach,  n.  24  giugno  1818,  succ.  a  suo 
padre  fu  Carlo.  Federico  i'8  luglio  1853,  gen.  di 
cavalleria  in  Prussia  ed  in  Sassonia;  ammogliato 
l'8  ottobre  1842  a 

Sofìa  Luigia,  n  8  aprile  1824,  sorella  dell'attuale 
re  dei  Paesi  Bassi. 

Figli. 

Carlo  Augusto  Guglielmo,  granduca  ereditario,  n.  31 
luglio  1844;  amm.  26  agosto  1873  a  Paolina, 
principessa  di  Weimar-Eisenach,  n.  25  lug.  1852, 
figlia   del   principe   Hermann   zio    del  granduca! 

Maria  Alessandrina,  n.  20  genn.  1849,  maritata  6 
febb.  1876  a  Enrico  VII  principe  di  Reuss 

Elisabetta  Sibilla,  n.  28  febb.  1854,  maritata' 6  nov. 
1886  a  Giovanni  Alberto,  duca  di  Mecklembour*" 
Schwerin.  ° 


SERBIA  (Regnp  di) 

(Monarchia  costituzionale  ed   ereditaria  nella  posterità  primo- 
la m^7ìlv     io5cChÌa^aZÌOne  «^«dipendenza  del  principe  di 
Serbia.,  13  luglio  1878  -  Proclama  del  Regno  6  marzo  1882.  - 
Per  1  abdicazione   del  re  Milan  I  6  marzo  1889  il  regno  è  sotto 
la  reggenza  di  3  uomini  di  Stato). 
Reggenza: 
G.  Ristich  —  G.  Belimarkovitch  —  S.Protitch,  gen. 
Superficie.  48589  chilometri  quadrati  -  43  per  chil.  q. 
Popolazione.  -  17  compartimenti  abitanti  2.096043. 

Belgrado  (capitale)  4(000  abitanti. 
Culto.  La.  più  parte  professala  religione  greco-ortodossa 
Armata  attiva  e  riserva  ...._.....  84000  Som 
Milizia  nazionale 73500     » 

,„  ^  CASA  OBRENOVITCH.  /  ~l  7. J  & 

(Catt.  greca.  —   Miloch    Obrenovitch   (4-  26  sett.  1860)  diventa 

S?i«  dall  assemblea  nazionale  serba  e  nel   1830    dalla  Tur- 

chia   -  Per  la  sua  abdicazione  (13  giugno  1839)  la  ca*a  Obre- 

i.  10  agosto  1854,  figlio  diMiloch,  fu  proclamato  re  0  marzo  1S82J 

4 
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Alessandro  I,  re  di  Serbia,  n.  14  agosto  1876,  succ 
in  seguito  all'abdicazione  di  suo  padre  Milan  I 
il  6  marzo  1889. 

Padre  e  Madre. 

Milano  I  Obrenovitch,  n.  10  agosto  1854  figlio  d 
Miloc,  succ.  eome  principe  a  Milan  IV  2  lug.  186£ 
e  re  di  Serbia  6  marzo  1882,  rinuncia  in  favore 
di  suo  figlio  6  marzo  1889,  amm.  17  ott.  1875  al 

Natalia  Kechko,  figlia  di  Pietro  Ivanovitch,  n.  j 
maggio  1859,  divorziata  in  ottobre  1888. 


SIAM  (Regno  di) 

(Monarchia  assoluta  ed  ereditaria). 
Superficie.  —  Chilometri  quadrati  760000  circa. 
Popolazione  delle  3  parti  del  Siam,  ab.  da  5  a  8  000000 
Bangkok  (capitale)  con  4-600000  ab.  la  meta  chinesi. 
La  religione  dominante  fra  i  siamesi  è  quella  di  Budda 
Armata.  —  Il  re  dispone  d'una  armata  di  12000  uorr 
istruiti  da  ufficiali  europei.  Ln  corpo  speciale  delle  guardi 
del  re  conta  600  uomini  a  piedi  e  300  a  cavallo. 
Flotta.  —  2  navi  ad  elice  e  6  cannoniere  con  41  cann 

FAMIGLIA  REGNANTE 

Somdetch  Phra  Paramindr  Maha,  Khoulalonkom 

n.  21  sett.  1853,  figlio  del  re  Somdetch  Mongkou 

successo  il  1  ottobre  1868. 

Figlio. 

Somdetch  Phra  Thiao  Look  Ya  toe  Tehan  Fa  Mahd 
proclamato  ereditario  nel  1887. 


/     SPAGNA  (Regno) 

(Monarchia  costituzionale   ereditària  nella   linea   mascolina 
femmina   della   casa   Borbone  d1  Angiò.    —   Il  re  è   dichiarat 
maggiore  nell'età  di  anni  16.   —  Costituzione  30  giugno   1876) 

Ferrovie.  —  Le  linee  in  esercizio  alla  fine  del  188 
erano  di  9669  chilometri. 

Poste  (1888).  —  Uffici  2875.  Lettere  spedite  11 2. 22600C 
cartoline  postali  1.138000,  stampati  e  campioni  19.984000 
lettere  assicurate  e  mandati  di  posta  112000. 

Telegrafi  dello  Stato.  -  Lunghezza  delle  linee  17839  kil 
dei  fili  43301.;  uffici  162.  Oltre  le  linee  telegrafiche  dell 
Stato  vi  hanno  quelle  delle  ferrovie  e  dei  particolari.     J 

Marina  mercantile,  —  Navi  a  vela  1450,  a  vapore  35« 
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Superficie  e  Popolazione. 

Km.  q. 
492230 

abitanti 

p.k. 

46  provincie  continentali .... 

16.945786 

34 

Isole  Baleari 

5C14 

7272 

312646 

287728 

62 

»     Canarie 

40 

Isole  

12286 

599374 

48 

Totale  Spagna.  .  . 
Possess.  Africa  settent.  . 

504516 
35 

17.545160 

5086 

35 
145 

Totale  generale .  . 

504551 

17.550246 

35 

Città  importanti. 
Madrid  (capitale)  abitanti  472228. 


Barcellona 272461 

Valenza 170763 

Siviglia 143182 


Malaga 134016 

Murcia 98538 

Saragozza 92107 


Religioni.  -  16.603959  cattolici,  6654  cristiani  accattolici, 
9645  razionalista^  402  israeliti  e  13685  altri  culti. 

Armata.  Effettivo  tempo  di  guerra:  circa  805400  uom. 
non  tenendo  calcolo  delle  truppe  nelle  Colonie. 
Flotta.  —  Navi  armate  82  con  190  cannoni. 

»     della  2.a  risèrva  23  con  248  cannoni 
»      in  costruzione  10  con  96  cannoni. 
Personale  :  ufficiali  2o0,  marinai  7715   -   artiglieria  di 
marina,  fanteria  guardie  d'arsenali,  ecc.  1C000  uomini. 

Colonie  Spagnuole. 

l.Cuba Kmq.   118833  abifc.  1,521684* 

Porto-Rico »          9620      »  754313 

2.  Isole  Filippine    »      293726      »  5.559C20 

»     Sulu  (Jolo) »  2456  »  75000 

»     Marianne »  1130  »  8665 

»     Caroline »  700  »  22000 

»     Palaos »  750  »  14000 

3.  Il  deserto  di  Sahara  .  .  .  ♦  »  40  »  1000 

4.  Il  territorio  d'Ifni »  70000  »  100000 

5.  Guinea »  2105  »  45106 


Totale  Kmq.  1.129370  abit.  8.100800 

Catt.  —  Casa  d'ANGiò-BoRBONE. 
Alfonso  XIII  Leone,  Maestà  cattolica,  nato  17  inag- 
gio 1886,  figlio  del  fu  Alfonso  XII,  proclamato  re 
sotto  la  reggenza  di  sua  madre  il  giorno  stesso 
della  sua  nascita. 
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Sorelle. 

Maria  della  Mercede,  principessa  delle  Asturie, 
n.  12  sett.  1880. 

Maria  Teresa,  n.  12  novembre  1882. 
Madre. 

Maria  Cristina,  regina   vedova,  n.  21  luglio  1858, 
tìglia  del  fu  Carlo  Ferdinando,  fratello  dell'arci- 
duca Alberto  d'Austria,  reggente  del  regno,  ma- 
ritata 29  nov.  1879  ad  Alfonso  XII. 
Sorelle  del  padre. 

Maria  Isabella,  n.  20  dicem.  1851,  vedova  26  nov. 
1871  del  principe  Gaetano,  conte  di  Girgenti,  figlio 
di  Ferdinando  II,  re  delle  Due  Sicilie. 

Maria  della  Pace,  n.  22  giugno  1862,  maritata  2 
aprile  1883  a  Luigi  Ferdinando  princ.  di  Baviera. 

Maria  Eulalia,  n.  12  febb.  1864,  maritata  6  marzo 
1886  ad  Antonio   Filippo  Maria   di  Orleans  Bor- 
bone, figlio  del  fu  duca  di  Montpensier. 
Madre  e  Padre  del  fu  re  Alfonso  XI T. 

Maria  Isabella  II  Luigia,  n.  10  ott.  1830,  succeduta 
sotto  tutela  il  29  sett.  1833  a  suo  padre  il  re 
Ferdinando  VII  in  virtù  dell'ordine  di  succes- 
sione, proclamata  regina  2  ott.  1833;  abbandona 
la  Spagna  il  30  sett.  1868  in  seguito  alla  rivo- 
luzione; rinuncia  ai  suoi  diritti  al  trono  di  Spagna 
25  giugno  1870  in  favore  di  suo  figlio  Alfonso; 
maritata  10  ottobre  1846  a  suo  cugino  germano. 

Francesco  d'Assisi  infante  di  Spagna,  n.  13  maggio 
1822,  figlio  primogenito  del  fu  infante  Francesco 
di  Paola  (vedi  sotto);  proclamatore  10  ott.  1846. 
Sorella  di  Maria  Isabella  II. 

Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  30  gen.  1832,  vedova 
3  febbr.  1890  di  Antonio  duca  di  Montpensier 
(v.  Borboni  ramo  d'Orleans), 

Vedova  e  figli  di  Giovanni  f  22  nov.  1887,  figlio  dell'in- 
fante Carlo  conte  di  Molina. 

Maria  Beatrice,  arcid.  d'Austria  d'Este,  sorella  di 
Francesco  V  già  duca  di  Modena;  maritata  all'in- 
fante Giovanni  6  febb.  1847. 

Figli.  Carlo  Maria,  duca  di  Madrid,  n.  30  marzo  1848, 
amm.  4  febb.  1867  con  Margherita,  n.  1  genn. 
1847,  figlia  del  fu  Carlo  III,  duca  di  Parma  (5  figli). 
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Alfonso  Carlo  Ferdinando,  n.  12sett.  1849;  amm. 
26  api».  1871  con  Maria  della  Neve,  n  5  ag.  1852, 
figlia  del  fu  Michele,  già  reggente  del  Portogallo. 

Figli  dell'infante  Francesco  di  Paola,  duca  di  Cadice,  fra- 
tello di  Ferdinando  VII,  f  13  agosto  1865. 

Isabella  Ferdinanda,  n.  18  maggio  1821  ;  vedova  18 
aprile  1887  del  conte  Gurowsky. 

Francesco  d'Assisi  Maria,  n.  13  maggio  1822,  am- 
moghato  colla  regina  Isabella  II. 

Luigia .Teresa,  n.  11  giugno  1824:  vedova  4  no- 
vembre 1881  del  duca  di  Sessa  e  di  Montemar, 
conte  dAltamura.  ' 

Giuseppina  Ferdinanda  Luigia,  n.  25  maggio  1827- 
vedova  dicembre  1884  di  D.  José  Guel  y  Renté.' 

febb.  1875  dell  infante  Sebastiano  (vedi  sotto). 
Amaha ^Filippina  n.  12  ott.    1834,  vedova  21  seti 
l«75  di  Adalberto  principe  di  Baviera. 

^^f^^i^^^o  dì  Borbone,  zio  di  Isabella  II, 
I  XV  *  ,.  J  7edovo  in  Prime  nozze  6  nov.  1857  di 
Amalia,  figlia  del  fu  Francesco  I  re  delle  Due  Sicilie 

Cristina  vi.  ò  giugno  1833,  figlia  dell'infante  Fran- 
cesco di  Paola  (vedi  sopra). 

Figli  del  2.°  letto. 
Francesco  Maria,  n.  20  agosto  1861. 
Pietro  d'Alcantara  duca  Durcal,  n.  12  die.  1862. 
Alfonso  Maria,  n.  16  novembre  1866 

—  '     -%t 

SUD-AFRICANO  o  TRANSWAAL 

(Fondato  17  gennaio  1852,  nominato  Stato  di  Transvaal  1877  sino 
ai  1881.  --  Uopo  la  convenzione  di  Londra  del  27  febbraio  18X4 
il  paese  ha  di  nuovo  adottato  l'antico  suo  titolo  fi  Sud  Accano)! 

Superficie.  -  Circa  315590  chiloin.  —  ab.  12  per  kmq. 

Popolazione.  -  Circa  500000  anime  di  cui  HOOoO  bianchi. 
Pretoria  (capitale)  500  )  abitanti. 

Armata.  ~  In  caso  di  guerra  tutti  i  cittadini  atti  a  por- 
tare le  armi  sono  chiamati  a  difendere  il  paese. 

Presid.  :  P.  Krùger  rieletto  8  maggio  1888. 
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SVEZIA  E  NORVEGIA  (Regno) 

(Monarchia  costituzionale.  —  Il  primo  re  di  Svezia  fu  Gustavo 
Wasa  1523  —  Unione  dei  due  Stati  6  agosto  1815.  -  Culto  luterano;. 

Superficie  e  Popolazione  1891. 

Svezia       kq.  450.V74,  abit.  4,748257  -  Capitale  Stoccolma 

Norvegia    »  325422,      »     1.996900  -        »         Cristiania 

Città  principali. 

Cristiania 1550*7  l  Bergen    53075 

Gtttemburgo 99618  |  Malmo  .........  46283 

Ferrovie  (1890).  -  In  esercizio  1562  chilometri. 
Poste  (1888).  —Numero degli  uffici  111 4.  Lettere  25  248100, 
giornali  23.415600. 

Telegrafi  (1889).  —  Uffici  352,  lunghezza  delle  linee  dello 
Stato  7507,  lunghezza  dei  fili  14^50  chilom. 
Marina  mercantile  (1889).  Navi  a  vapore  536,  a  vela  7223. 
Armata  svedese  1890:  uom.  330480  cavalli  6183, 
»        norvegese  »  »      18800       »        3500. 

Flotta.  S 
Svezia    .    navi  69  -  cann.  148  —  equip.  4744. 
Norvegia      »      55  —      »      470  —      »         ?  ? 

CASA  BERNADOTTE. 

Oscar  II  Federico,  re  di  Svezia  e  Norvegia,  dei  Goti 
e  dei  Vandali,  n.  21  gennaio  1829,  fìllio  del  re 
Oscar  I,  succ.  a  suo  fratello  Carlo  XV,  18  sett. 
1872,  ammiraglio  nella  marina  dell'  Impero  ger- 
manico ed  ammir.  danese;  amm.  6  giug.  1857  con 

Sofia  Guglielmina,  n.  9  luglio  1836,  figlia  del  fu  Gu- 
glielmo duca  di  Nassau. 
Figli. 

Oscar  Gustavo  Adolfo,  duca  di  Vermeland,  n.  16 
giugno  1858,  amm.  20  sett,  1881  a  Vittoria,  n.  7 
agosto  1862,  figlia  del  granduca  di  Baden  {3  figli). 

Oscar  Carlo  Augusto  principe  Bernadotte,  nato  15 
nov.  1859,  rinuncia  ai  suoi  titoli  ed  ai  diritti  di 
successione;  amm.  15  marzo  1888  a  Eòba  Enri- 
chetta  Munck  di  Fulkila,  n.  24  ottobre  1858. 

Oscar  Carlo  Guglielmo,  duca  d'Ostrogozia,  nato  27 
febbraio  1861. 

Eugenio  Napoleone  duca  di  Nericia,  n.  1  ag.  1865. 
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Figlia  del  fu  Carlo  XV,  f  16  sett.  1872,  fratello  del  re. 
Luigia  Giuseppina  Eugenia,  n.  31  ottob.  1851,  ma- 
ritata a  Federico  Guglielmo  Cario,  principe  reale 
di  Danimarca. 


SVIZZERA  (Confederazione) 


u 


(Confederazione  di  25  repubbliche  ,   in  22  cantoni.   Questa  Re- 
pubblica ha  avuto  il  suo  principio  nel  1315.  Cosiituzione  federale 
29  maggio  1874). 

Superficie.  —  41346  kmq.  —  ab.  71  per  chil.  q. 

Popolaz.:  abit.  2.936000  -  svizzeri  2.69of44  -  esteri  238313. 

Culti.  —   1.725155  protestanti,   1.139S19  cattolici,  8386 
israeliti,  10695  senza  confessione  determinata. 

Lingue.  —  2.092562  parlano   tedesco,  637940   francese, 
156602  italiano  e  46974  altre  lingue. 

Berna,  capitale  federale  con  46966  abitanti. 

Popolazione  dei  varii  cantoni  1888. 


14.  Soletta 85720 

15.  Basilea  (città)  .  .  74251 

16.  »      (camp) .  .  62133 

17.  Appenz.  (R.  E.)  .  54200 

18.  Svitto 50396 

19.  Siaffusa 37879 

20.  Glarona 33800 

21.  Zugo 23120 

22.  Uri 17284 

23.  Obwaldo 15032 

24.  Appenz.  (R.  L).  .  12906 

25.  Nìdwaldo 12524 


1.  Berna 539271 

2.  Zurigo    ......  339013 

2.  Vand 251288 

4.  San  Gallo 229411 

5.  Argovia 193828 

6.  Lucerna 135780 

7.  Ticino    127274 

8.  Friburgo 119562 

9.  Neuchàtel    ....  109047 

10.  Ginevra 107000 

11.  Turgovia 105081 

12.  Vallese 101925 

13.  Grigioni 96291 

Ferrovie.  —  In  esercizio  2858  chilometri. 

Poste  (1889).  -  Uffici  814.  Lettere  71.357000,  cartoline 
postali  32.430000,  stampati  e  campioni  102.491000,  mandati 
postali  345000. 

Telegrafi  1889.  —  Uffici  1347.  Lunghezza  delle  linee  7152 
chilometri,  dei  fili  17872. 

Armata  regolare  effettivo  126444  (  9A70/ìa 
Lanwerhr    80796  \  4(jU^ 

Presid.  della  Confederazione:  Emilio  Welti,  eletto 
19  gennaio  1891. 
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TONGA  (Isole  di) 

(Arcipelago  della  parte  meridionale  dell'  Oceano  Pacifico  — 
iVlonarchia  governata  di  un'assemblea  lefislativa  composta  per 
una  metà  di  nobili  ereditari  e  per  l'altra  metà  di  membri  eletti 
dal  popolo.  —  Trattato  d'amicizia  colla  Germania,  1  novem- 
bre 1876  e  colla  Gran  Bretagna,  29  novembre  1879). 

Superficie,  —  997  chil.  quad.  —  23  per  chil.  quad. 

Popolazione.  —  2^937  abitanti  con  250  stranieri. 
Residenza  e  sede  del  Governo:  Noukoualofa. 
Re:  Giorgio  1  Touboou. 
Succ.  presuntivo  il  principe  Pougi, 


v  h 


TUNISIA  (vedi  Francia). 
TURCHIA  (Impero) 


(Regno  del  gran  Turco.  —  Monarchia  ereditaria  nella  discen- 
denza degli  Osman  nella  primogenitura  dei  principi.  —  Culto 
maomettano.  —  Costituzione  del  23  dicembre  1876.  —  Titolo  di 
CHE1KH -ISLAM  :  «Altezza  »  è  chiamato  il  rappresentante  di- 
retto del  potere  giudiziario  e  religioso.  —  Tutti  gli  impiegati  nelle 
Magistrature  portano  il  titolo  di  EFFENDI.  —  Tutti  i  figli  dei 
Pacha  e  gli  ufficiali  superiori  portano  il  titolo  onorifico  di  BEY). 

Superficie  e  Popolazione. 


Poss3ssioni 

Km.  q. 

Abitanti 

per 
km.q. 

Possessioni  immediate  .... 
Bosnia  e  Erzegovina  )  occupate 
Sandjak  Novibazar     JdairÀus. 

Bulgaria 

Ruinelia  orientale  (prov.  aut.) 

1654  !8 

(     51110 

(       9955 

63045 

35590 

5.5750*5 
1.336091 

168000 

*  3.154375 

34 
26 
17 

31 

In  Europa.  .  .  . 

323138 

10.233491 

31 

Possessioni  immediate  .... 
Samos  principato  tributario . 

1.89U000 
468 

16.227351 
43901 

9 
94 

In  Asia  ..... 

1.890168 

16.27l;i5* 

9 

Villayet  di  Tripoli 

Protettorato  d'Egitto 

1.033000 
1  0>1354 

l.ft  OOuO 
6  817265 

1 
6 

In  Africa.    , 

2  054354 

7.817261 

4 

Totale  Impero  Ottomano .  .  . 

di  cui 
Possessioni  immediate  .  .  .  , 
Stati  tributari  e  protettorati.  | 

4.26}  9óu 

3.0*8438 
1  179522 

34.:;220  8 

2  > 802376 
11.519632 

8 

7 

io 

Città  importanti. 
Turchia  europea.  —  Costantinopoli  (capitale)  873 
Salonicco  150000  -  Adrianopoli  70000  -  Filippopol* 


6  7 

2       10 

3565.  - 
i  24053, 
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Turchia  asiatica.  —  Smirne  186510  —  Damasco  1500C0 
—  Alep.  110000  -  Bagdad  100000  —  Beyrouth  85000  — 
Trebisonda  45000  —  Gerusalemme  43000. 

La  religione  dominante  fra  i  turchi  è  l'islamismo. 

Ferrovie.  —  In  esercizio  963  chilometri. 

Poste  1886.  Numero  degli  uffici  :  1154. 

Telegrafi.  —  Numero  degli  uffici  dello  Stato  683. 

Marina  mercantile.  —  Navi  a  vela  416,  a  vapore  17. 
Armata  e  Flotta. 

Effettivo  di  pace  circa  170400  uom.  con  12000  ufficiali, 
30000  cavalli,  1248  cannoni  di  campagna  e  2300  cannoni  di    ^jVCf  0 
fortezza.  —  Effettivo  di  guerra  :  truppe  di  riserva,  in  congedo    *  r 
ed  in  deposito  37500,  la  landwehr  e  la  landsturm  852000. J  sf*)  (]di 

La  Marina  conta  75  navi  con  un  equip.  di  30^29  uom.<J  *  ^vl 

casa  d'Osman. 

Abdul-Hamid  Chan,   gran  Sultano,  n.  21  sett.  1842, 
34°  sovrano  della  famiglia  d'Osnran  e  28°  dopo  la  C  %  flflO 
presa  di  Costantinopoli,  figlio  del  fa  sultano  Abdui  ^  j,    .u 
Mejid  Chan;   succ.  31  agosto  1876  a  suo  fratello     V)  ^  - 
Mourad  V.  7Tc3 

Figli,  Alt,  Imperiale.  \  :  0Q  v 

MóhameA-Selim  effendi,  n.  li  genn.  1870. 

Zékie  Sultana,  n.  12  genn.  1871;  mar.  a  Noreddin 
Bey,  maresciallo  di  palazzo. 

Naimè  Sultana,  n.  5  agosto  1876. 

Abdul-Kadir  effendi,  n.  23  febbraio  1878. 

Ahmed  effendi,  n.  14  marzo  1878. 

Natta,  n.  8  gennaio  1884. 

Mohamed-Burhan,  n.  19  dicembre  1885. 
Fratelli  e  sorelle. 

Mohamed-Jfowrad  gran  Sultano,  n.  11  sett.  1840, 
succedette  a  suo  zio  il  Sultano  Abul-Aziz  Chan 
30  mag.  1876;  detronizzato  38  ag.  detto  (un  figlio). 

Djemilé,  Sultana,  nata  18  agosto  1843,  vedova  di 
Mahmoud-Djelal  pascià. 

Mahamed-Réchad  Effendi,  nato  3  nov.  1844  erede 
presuntivo. 

Senichè,  Sultana,  n.  21  novembre  1845;  maritata  a 
Mahmud  pascià,  figlio  di  Halil-pascià. 

Medihè,  Sultana,  ved.  1885  di  Nedjib  pascià,  rima- 
ritata 30  aprile  1886  a  Ferid  Bey. 

Wahid-Uddin  Effendi,  n.  nel  1860. 

Suleiman  Effendi,  n.  12  gennaio  1861. 

4* 
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Zia. 

Adilè,  Sultana,  n.  23  maggio  1826,  mar.  12  giugno 

1845  a  Mehemmed  Ali  pascià,  vedova  nel  1868. 

Figli  di  Abdul  Aziz-Kam  f  4  giugno  1876,  zio  dell'attuale 
sultano. 

Youssouff-lzzeddin  Effendi,  n.  9  ottobre  1857. 
Salihè,  Sultana,  n.  10  agosto    1862,  marit.   a  Halil 

Bey,  figlio  del  maresciallo  Derwisch  Pascià. 
Addai  Medjid,  n.  27  giugno  1868. 
Nazirnehy  n.  nel  1869. 
Esma,  Sultana,  n.  nel  1870,   maritata  a  Mehmmed 

Pascià  gen.  di  divisione. 
Chevkèt  Effendi,  n.  nel  1872. 
Emine)  Sultana  n.  nel  1876. 


STATI  TRIBUTARI. 
9.  BULGARIA  (Principato). 

t  itonarchia  ereditaria  e  costituzionale  sotto  la  sovranità  della 
sublime  Porta.  — Proclamazione  dell'autonomia  della  Bulgaria 
19  luglio  1878.  —  La  religione  dello  Stato  è  la  greca  ortodossa). 

Superficie,  —  Compreso  la  Rumelia  orientale  kmq.  99276. 
Popolazione.  —  Abitanti  3.15 i3 75  —  33  per  kmq. 
Sofia  (cap.)  ab.  3423  -  Filippopoli  33442. 

Annata  e  Flotta. 

In  tempo  di  pace  1604  ufficiali  e  31203  soldati.  —  In 
tempo  di  guerra  2304  ufficiali  e  122703  soldati. 

La  flotta  possiede  un  yacht,  3  vapori,  7  scialuppe  a  va- 
pore e  2  battelli  torpediniere  con  346  uomini  d'equipaggio. 

PRINCIPE  REGNANTE 

Ferdinando  I  duca  di  Sassonia,  della  Casa  di  Sas- 
sonia Coburgo  Gotha,  n.  26  febb.  1861,  eletto  al- 
l'unanimità principe   di  Bulgaria,  dall'Assemblea 
di  Tirnova,  7  luglio  1887. 
Madre. 

Clementina,  principessa  di  Borbone-Orleans,  n.  3 
giug.  1817  figlia  del  fu  Luigi  Filippo  re  dei  francesi; 
vedova  26  luglio  1881  del  principe  Augusto  zìo  del- 
l'attuale regnante  duca  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 
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2.  SA  SI  OS. 

Ì£n?C«Ptr  SOtL°  Un  PrinciPe  dI  nazionalità  greca,  nominato 
dalla  bublime  Porta  con  un  tributo  di  300(00  piastre  all'anno 
con  garanzia  della  Francia,  Inghilterra  e  Russia). 

Superficie,  —  468  chilorn.  q.        abit    87  per  chil.  q. 

La  popolazione,  al  principio  del  1883,  era  di  446  il  abit 
non  compresi  1650U  indigeni  di  Samos,  abitanti  il  littorale 
dell  Asia  minore. 

La  religione  dominante  è  la  greca-ortodossa. 

PRINCIPE  REGNANTE 

Alessandro  principe  Karatheodory,  visir  dell'Im- 
pero Ottomano,  n.  20  luglio  1833,  nominato  nel 
1885,  amm.  22  giugno  1879  a  Cassandra,  figlia 
del  tu  Paolo  Musurus,  principe  di  iSamo. 

—————__—__  ■...-•■■'»..,,, 

3.    EGITTO. 

(Monarchia  assoluta.  -  Il  potere   è  esercitato   da  un  principe 

tributario   della  Sublime  Porta,  e   porta   ufficialmente  il  titoli 

di  Altezza  e  di  Kedive  (vice-re). 

Superficie  e  Popolazione. 

La  sua  superfìcie  (non  compresi  i  territori  del  Sudan 
ancora  occupati  dagli  inglesi)  è  di  chilorn.  q.  1.021351  con 
una  popolazione  di  6.81 /ztì)  ab. 

Città  principali:  Cairo  374838  ab.  —  Alessandria  231396. 
Armata  e  Flotta. 

L'armata  egiziana,  posta  sotto  il  comando  d'un  ma^jrior 
generale  inglese  e  di  ufficiali  parte  inglesi  e  parte  egi- 
ziani, è  di  11200  uomini  -  La  polizia  egiziana  comprende 
0^52  uomini  ripartiti  nelle  città  principali. 

Veramente  la  marina  di  guerra  non  esiste:  essa  ha  2  bat- 
telli a  vapore  che  fanno  il  servizio  dei  porti. 

CASA  RHEDIVIALE. 

Mehemed  Thewfik,  Kedivè  d'Egitto,  Sovrano  della 
Nubja,  del  Sudan,  di  Kordofan  e  di  Darfour  nato 
nel  185.,  figlio  del  fu  Kedivò  Ismail  :  succ.  k  ^uo 
padre  8  agosto  1879;  amm.  nel  gemi    1873  con 

Emineh  Hanem,  figlia  del  fu  principe  Ei  Hamv 
pascià  (hanno  4  figli).  y 

URUGUAY  (Rep.  Orientale  dell') 

(Dichiarazione  d'indipendenza  25  agosto  1825). 
Superficie.  -  Chilorn.  quadrati  1869.0  -  ab.  3  per  kma 
Popolazione.  -  Abitanti  648297,  di  cui  150000  stranieri.' 
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Montevideo  (capitale)  con  17500  abitanti. 

V Armata  permanente  ha  221  ufficiali  e  3234  soldati, 
non  comprese  le  truppe  di  polizia  sparse  nelle  diverse  città. 
—  La  guardia  nazionale  è  di  2i>00  uom. 

La  marina  comprende  7  piccoli  vapori  e  3  cannoniere. 

Presidente:  Giulio  Herrera  y  Obes  (1890). 

.-*-* 

VENEZUELA  (Stati  Uniti  della) 

(Proclamazione  degli  Stati  Uniti  della  Venezuela  20  febb.  1878). 

Superficie  dei  9  Stati,  4  territori  e  2  colonie  kmq  1 .539398. 

Popolazione.  —  Abit   2.198320  di  cui  3  916  stranieri. 
Città:  Caracas  (cap.)  70078^ ab.  —  Valencia  36145. 

\1  Armata  conta  2o00  uomini  circa.  La  milizia  è  valu- 
tata a  100000  uom.  —  La  marina  ha  5  vapori. 

Presidente  :  Il  doti  Anducza  Palacio,  (26  ag.  1890). 


ZANZIBAR  (Sultanato) 

(Zanzibar  è  una  parte  orientale  dell'  Africa  tra  la  costa  Somali 
e  quella  di  Mozambico  sotto  il  protetterato  della  Gran  Bretagna) 

Superficie.  Kmq   23960.  —  Popolazione  1.500000  abit. 
Zanzibar  (capitale)  100000  abit. 
Aly,  succ.  a  suo  fratello  Seyyd  il  febbraio  1890. 


WURTEMBERG  (Regno) 

(Monarchia  costituz.  —  V.  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Guglielmo  I  Carlo  re  del  Wùrtemberg,  n.  25  febb 
1848,  tìglio  del  fu  principe  Federico  e  della  prin- 
cipessa Caterina  di  Wùrtemberg,  n.  24  ag.  i821, 
succ.  a  suo  zio  Carlo  I  12  ottobre  1891;  ammo- 
gliato in  prime  nozze  15  febb.  1877  a  Maria  prin- 
cipessa di  Waldeck,  ved.  30  aprile  1822,  passato 
in  seconde  nozze  8  aprile  1886  a 

Carlotta,  p.ssa  di  Schaumbourg-Lippe,  n.  ott.  1864. 
Figlia  del  primo  letto. 

Paolina  Olga,  n.  19  die.  1877. 

Sorelle  di  Carlo  I  re  del  Wùrtemberg,  f  12  ottobre  1891, 
figli  del  fu  re  Guglielmo  I  n.  27  sett.  1781,  +  25  giugno 
1864  e  della  sua  seconda  moglie  Paolina  di  Wùrtemberg. 

Caterina  Federica,  n.  24  ott.  821,  vedova  9  marzo 
1870  di  Federico  padre  del  re  attuale.   . 

Augusta  Guglielmina,  n.  4  ott.  1826,  mar.  17  giugno 
1851  a  Hermann  principe  di  Sassonia- Weimar. 


GENEALOGIA 


dei 


PRINCIPI  SPODESTATI 

in  conseguenza 

dei  fatti  politici  dal  1830  al  1890 


Casa  ABSBCJRGO-LORENA 

Linea  già  regnante  di  Toscana 
(Gatf.  —  Il  granducato   di  Toscana  è  stato   riunito  al  Regno  di 
Sardegna  per  decreto  del  re  Vitt.  Em.  II  del  22  marzo  1860.  — 
Protesta  del  granduca  Ferdinando  IV,  Dresda,  26  marzo  1860). 

-|-  Ferdinando  IV Salvatore,  granduca  di  Toscana,  principe  imp. 
d'Austria,  principe  d'Ungheria  e  di  Boemia,  n.  10  giugno  1835, 
-J-  29  luglio  1891,  succeduto  in  seguito  all'abdicazione  di  suo 
padre  il  t  randuca  Leopoldo  II,  21  luglio  1859;  vedovo  10  feb- 
braio 1859  di  Anna  Maria  ,  figlia  di  Giovanni  re  di  Sassonia 
passò  in  2.e  nozze  11  genna.o  1868  con 

Alice,  nata  27  dicembre  1849,  figlia  del  fu  Carlo  III, 
duca  di  Parma. 

Figli  del  secondo  letto  Alt.  Imp.  e  Reale. 


Leopoldo  Ferdinando  Salvatore,  n.  2  dicem. 
Luigia  Antonietta  Maria,  nata  2  settembre  1870. 
Giuseppe  Ferdinando  Salvatore,  n.  24  maggio  1872. 
Pietro  Ferdinando  Salvatore,  n.  12  maggio  1874. 
Enrico,  nato  13  febbraio  1878. 
Anna,  nata  17  ottobre  1879. 
Margherita,  nata  13  ottobre  1881. 
Germana  Maria  Teresa,  nata  11  settembre  1884. 
Roberto  Ferdinando,  nato  15  ottobre  1885. 

Fratelli  e  sorelle  di  Ferdinando  IV,  \  29  lag.  1891. 

Maria  Isabella  Annunciata,  nata  21  maggio  1834, 
maritata  10  aprile  1850  a  Francesco  di  Paola, 
principe  delle  Due  Sicilie,  conte  di  Trapani. 
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Carlo  Salvatore,  n.  30  apr.  1839;  amm.  19  seti  1861 
con  "Maria  Immacolata,  n.  14  apr.  1844,  figlia  del 
fu  Ferdinando  II  già  re  di  Napoli. 

Figli,  Maria  Teresa,  n.  8  settembre  1862;  marzo  28 

febb.  1886  a  Carlo  Ernesto  arciduca  d'Austria. 

Leopoldo  Salvatore,  n.  15  ott.  1863,  amm.  24  ott. 

1889  a  Bianca  di  Castiglia,  principessa  di  Bor- 
bone, figlia  primogenita  del  duca  di  Madrid. 

Francesco  Snlv.,  n  21  agosto  1866;  amm.  31  luglio 

1890  a  Valeria  figlia  dell' imp.  d'Austria. 
Carolina  Maria  Immacolata,  n.  5  sett.  1869. 
Alberto  Salvatore,  n.  22  novembre  1871. 
Maria  Immacolata,  n.  3  settembre  1878. 
Ferdinando  Salvatore,  n.  2  luglio  1888. 

Maria  Luigia,  nata  31  ott.  1845,  marit.  31  maggio 
1865  a  Carlo,  principe  di  Isemburg-Birstein. 

Luigi  Salvatore  Maria,  n.  4  agosto  1847. 

Gio.  Nepumeceno,  n.  25  nov.  1852  (Giovanni  Orths) 
scomparso  il  19  luglio  1890. 

Linea  non  regnante  di  Modena  estinta  in  quanto  ai  maschi. 
(Catt.  —  Resid.  Vienna.  —  Il  ducato  di  Modena  è  stato  riunito 
al  Regno  di  Sardegna  per  decreto  del  re  Vittorio  Emanuele  II 
del  18  marzo  1860  -  Protesta  del  duca  Francesco  V  22  marzo  1860). 

•j-  Francesco  V  Ferdinando  Geminiano,  arciduca  d'Austria-Este, 
principe  reale  d'Ungheria  e  Boemia,  duca  di  Modena,  Massa 
Carrara  e  Guastalla,  n.  1  giugno  1819,  successo  a  suo  padre 
il  21  gennaio  1846,  morto  20  novembre  1875.  —  Vedova: 

Ildegonda  Augusta  Carlotta,  n.  19  marzo  1823,  fi- 
glia del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera,  maritata  a 
Francesco  V  30  marzo  1842. 

Fratelli  e  sorelle. 

1.  -J-  Duca  Ferdinando,  n.  20  luglio  1821,  f  15  dicembre  1849; 
ammogliato  4  ottobre  1847  a 

Elisabetta,  arcid  d'Austria,  figlia  del  fu  arciduca 
Giuseppe  palatino  d'Ungheria,  n.  17  gennaio  1831, 
rimaritata  18  aprile  1854  a  Carlo  Ferdinando 
d'Austria,  vedova  20  novembre  1874. 

Figlia.  Maria  Teresa,  nata  5  luglio  1849,  maritata 

20  febbraio  1868  a  Luigi  principe  di  Baviera. 
Maria  Beatrice,  Alt.  Reale,  n.  13  febb.  1824,  ved. 

21  nov.  1887  di  Giovanni,  infante  di  Spagna, 
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ANNOVER. 

Linea  reale  non  regnante. 
(Lutar.  -  Residenza  in  Austria.  -  Gli  stati  del  re  d'Annover 
furono  occupati  dall'armata  prussiana  nel  giugno  1866  al  co- 
minciare della  guerra  fra  la  Prussia,  l'Austria  e  loro  alleati 
e  riunito  al  regno  di  Prussia  per  decreto  20  sett.  Protesta  del 
re  Giorgio  V  23  settembre  1866.  Dopo  la  morte  del  re  Giorgio  V 
il  principe  reale  Ernesto  Augusto  dichiara  in  un  memorandum 
indirizzato  alle  potenze  in  data  di  GmUnden  11  giugno  1878  di 
voler  portare  provvisoriamente  e  per  conservare  l'integrità  dei 
suoi  diritti  alla  corona  d'Annover  il  t.tolo  di  duca  di  Cumberland 
e  di  Brunswich  e  Luneburg,  oltre  quello  d'Altezza  reale). 

Ernesto  Augusto  Guglielmo  Adolfo,  n.  21  sett.  1845 
principe  della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  duca 
di  Cumberland,  duca  di  Brunswick  e  di  Luneburg, 
successo  a  suo  padre  il  re  Giorgio  V,  re  di  An- 
nover,  12  giug.  1878;  ammogliato  21  die.  1878  a 
Tyra,  n.  29  dicem.  1853,  figlia  del  re  Crisitano  IX 

di  Danimarca. 
Figli.  Maria  Luigia,  n.  11  ottobre  1879. 
Giorgio  Guglielmo,  n.  28  ottobre  1880. 
Alessandra,  n.  29  settembre  1882. 
Olga,  n.  11  luglio  1884. 
Cristiano  Federico,  n.  4  luglio  1885. 
Ernesto  Augusto,  n.  17  novembre  1887. 
Sorelle. 
Federica  Sofia  Maria,  n.  9  genn.  1848,  maritata  24 
apr.  1880  al  barone  Alfonso  di  Pawei  Rammingen. 
Mary  Ernestina  Giuseppina,  n.  3  dicembre  1849. 


Casa  BONAPARTE. 

1.  Linea  cadetta,  già  linea  imperiale  di  Francia. 

(Catt.  —  Figliazione  Nobile  dal  1123.  —  La  famiglia  Bona- 
parte  è  stata  dichiarata  decaduta  dal  trono  dall'Assemblea  Na- 
zionale 28  febb.  1871    -  Protesta  di  Napoleone  III,  6  marzo  detto). 

Napoleone  Vittorio  Gerolamo,  n.  a  Parigi  18  luglio 
1862,  figlio  del  fu  Napoleone  Gerolamo,  principe 
Bonaparte,  f  17  febbraio  1891  (figlio  di  Gerolamo 
re  di  Westfalia,  dal  1807  al  1813,  e  di  Caterina 
principessa  di  Wurtemberg). 

Fratello  e  sorella. 

Napoleone  Luigi  Giuseppe,  n.  16  luglio  1864. 
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Maria  Letiziagli.  20  dicem.  1866,  maritata  11  set- 
tembre 1888  al  principe  Amedeo  duca  d'Aosta 
vedova  18  gennaio  1890  (vedi  Italia). 

Madre. 
Clotilde,  principessa  d'Italia,  Alt.  Imperiale ,   n.  2 
marzo  1843. maritata  al  principe  Napoleone,  3 
gennaio  l8o9. 

Sorella  del  fu  principe  Napoleone  Gerolamo,  f  17 

febbraio  1891. 
Matilde  Letizia  Guglielmina,  n.  27  maggio   1820, 

vedova  29  aprile  1870  del  principe  Anatolio  De- 

midoff  di  San  Donato. 

Fratelli  dell'avolo. 

del  matrimonio  del  bisavolo  Carlo  Bonaparte, ~-J-  24  febb.   1785. 

-J-  Luigi,  re  d'Olanda  dal  5  luglio  1806  al  1  luglio  1810,  amm.  a 
Ortensia  Eugenia  Beauharnais,  figliastra  dell'imp.  Napoleone  I. 

Figlio: -{-Napoleone  III  Imperatore  dei  Francesi  n.  20  aprile  1808, 
presidente  della  Repubblica  Francese,  20  dicembre  1848,  pro- 
clamato imperatore  2  dicembre  1852,  abbandona  forzato  il  ter- 
ritorio francese  il  2  sett.  1870  alla  capitolazione  di  Sedan.  — 
Vedova  : 

Maria  Eugenia  di  Guzman,  Porto-Carrero  e  Palafox, 
14.a  contessa  di  Teba,  ecc.,  3  volte  grande  di  Spa- 
gna di  I  classe  e  dama  della  gran  croce  dell'or- 
dine di  Malta,  n.  5  maggio  1826,  tìglia  del  conte 
Cipriano  di  Montjio  e  di  Miranda  duca  di  Pene- 
randa;  vedova  9  gennaio  1873. 


Ramo  Primogenito  (Catt.  Residenza  Corsica  Roma  e  Londra) 

Discendenti  del  principe  Luciano  Bonaparte  fratello  di  Napo- 
leone I.  I  principi  Bonaparte  numerati  qui  sotto  che  portano 
i  titoli  d'altezza  sono  il  Cardinale  Bonaparte,  il  principe  Na- 
poleone Carlo  ed  il  principe  Luigi  Luciano. 

Luciano  Luigi  Giuseppe  Napoleone  Bonaparte,  n.  15 
nov.  1828,  figlio  del  fu  Carlo  Luciano  Bonaparte 
e  di  Zenaide  Carlotta  (figlia  del  fu  Giuseppe  Na- 
poleone già  re  di  Napoli  e  di  Spagna);  principe 
di  Canino,  di  Musignano^e  della  S.  Sede,  cardi- 
nale-prete della  chiesa  Romana. 
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Fratello  e  sorelle. 

Giulia  Carlotta  Zenaide,  n.  6  giugno  1830;  mari- 
tata 30  agosto  1847  ad  Alessandro  del  Gallo 
marchese  di  Roccagiovine. 

Carlotta  Onorina  Giuseppina,  n.  4  marzo  1832,  ve- 
dova del  conte  Pietro  Primoli  dicembre  1883. 

Augusta  Amalia,  n.  9  novembre  1836;  maritata  2 
febbraio  1856  a  Placido  principe  Gabrielli. 

Napoleone  Carlo,  n.  5  febb.  1839,  ammogliato  26 
nov.  1859  con  Maria  Cristina,  n.  25  luglio  1842, 
figlia  di  Giovanni  Nepomuceno,  principe  Ruspoli 
e  di  Cerveteri,  e  della  principessa  Barbara  di 
Massimo  ed  Arsoli  (hanno  2  figli). 


Famiglia  reale  di  BORBONE. 


1 .  Linea  cadetta  :  CASA  DI  FRANCIA  (Orleans  Borbone) 

Luigi  Filippo  Alberto,  principe  d'Orleans,  conte  di 
Parigi,  n.  24  agosto  1838,  figlio  di  Ferdinando  duca 
d'Orleans  (n.  3  seti  1810  +  13  giugno  1842)  figlio 
del  fu  Luigi  Filippo  re  dei  francesi  ;  capo  della 
Casa  di  Francia ,  in  virtù  delle  rinuncie  del  re 
Filippo  V  di  Spagna  (1712  e  1713)  e  di  Enrico 
conte  di  Chambord  (f  24  agosto  1883)  ;  ammo- 
gliato 30  maggio  1864  con 

Isabella  figlia  del  fu  principe  Antonio  d'  Orleans, 
duca  di  Montpensier  n.  21  settembre  1848  (v.  sotto). 

Figli. 

Maria  Amalia  Luigia,  n.  28  sett.  1865;  maritata  il  22 

maggio  1886  a  Carlo  I  re  di  Portogallo. 
Luigi  Filippo  Roberto  duca  d'Orleans,  n.  6  febb.  1869. 
Elena,  n.  16  giugno  1871. 
Isabella,  n.  7  maggio  1878. 
Luigia  Francesca,  n.  24  febb.  1882. 
Ferdinando  Francesco,  n.  9  settembre  1884. 
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Fratello. 

Roberto  Filippo,  duca   di  Chartres,  n.  9  nov.  1840, 
ammogl.  1 1  giugno  18  >3  a  Francesca,  p.s«a  d'Or- 
leans-Borbone,  figlia  del  principe  di  Join  ville  n.  14 
agosto  1844  (v.  sotto). 
Figli.  Maria  Amelia  Francesca,  n.  13   genn.  1865, 
maritata  il  20  ctt.    1885  a  Valdemaro  figlio 
ultimo  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 
Enrico,  n.  16  ottobre  1867. 
Margherita,  n.  25  gennaio  1869. 
Giovanni,  n.  4  settembre  1874. 

Zia  e  zìi. 

(Figli  del  fu  Luigi  Filippo  re  dei  francesi  (n.  6  ott.  1773  -f-  26 
agosto  1850)  ammogliato  25  nov.  1809  a  Maria  Amalia  figlia 
di  Ferdinando  I,  re  delle  Due  Sicilie,  proclamato  re  dei  fran- 
cesi 9  agosto  1830,  abdica  24  febb.  1848  e  prende  il  nome  di 
Conte  di  Neuilly). 

Luigi  Carlo   Filippo,  duca  di  Nemours,  n.  25  ott. 
1814;  vedovo  10  nov.   1857  di  Vittoria  Augusta 
Antonietta,  figlia  del  fu  Ferdinando  principe  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha. 
Figli.  Luigi  Filippo  Maria,  conte  d'Eu,  n.  29  aprile 
1842,  ammogliato  15  ottobre   1864  con  Isa- 
bella, figlia  del  già  regnante  imperatore  del 
Brasile  (vedi  avanti  Casa  di  Braganza). 
Ferdinando  Filippo  Maria,  duca  d'Alengon,  n. 
12  luglio  1844,  ammogliato  28  sett.  1868  con 
Sofia  figlia  di  Massimiliano  duca  di  Baviera 
{hanno  2  figli). 
Margherita  Adelaide,   nata    16  febbraio   1848, 
maritata  15  gennaio  1862  al  principe  Ladi- 
slao Czartoryski. 
Bianca  Maria  Amalia,  n.  28  ottobre  1857. 
Maria  Clementina,  n.  3  giugno    1817;   vedova  26 
luglio  1881  di  Augusto  principe  di  Sassonia-Co- 
burgo-Gotha. 
Francesco   Ferdinando   Filippo   Luigi,  principe  di 
Joinville,  n.  14  agosto  1818,  vice-ammiraglio;  am- 
mogliato 1  maggio  1843  con  Francesca  Carolina 
n.  2  agosto  1824,  figlia  del  fu  Pedro  I  imperatore 
del  Brasile. 
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Figli.  Francesca  Maria  Amalia,  n.  14  agosto  1844; 
maritata  al  principe   ioberto  d'Orleans  duca 
di  Chartres  (v.  sopra). 
Pietro  Filippo  Maria,  duca  di  Ponthièvre,  n.  4 
novembre  1845,  luogotenente  di  vascello. 
Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi,  duca  d'Aumale,  n.  16 
gennaio  i822,  vedovo  6  dicembre  1869  di  Maria 
Carolina  Augusta  di  Borbone,  figlia  del  fu  Leo- 
poldo delle  Due  Sicilie,  principe  di  Salerno. 

V 'edova  e  figli  di  Antonio  Maria  Filippo,   duca 
di  Montpensier,  m.  4  febbraio  1890. 

Luigia,  n.  30  genn.  1832,  sorella  di  Isabella  II.a  già 
regina  di  Spagna,  maritata  al  duca  di  Montpensier 
10  ottobre  1846,  vedova  4  febbraio  1890. 
Figli.  Maria  Isabella,  n.  21  sett.  1848,  maritata  a 
Luigi  Filippo  conte  di  Parigi  (v.  sopra). 
Antonio  Luigi  Filippo,  n.  23  febbr.  1866,  am- 
mogliato 6  marzo  1886  all'infante  Eulalia  di 
Borbone,  sorella  del  fu  re  Alfonso  XII  di  Spagna 
(hanno  2  figli). 


2.  Linea  primogenita  (Angiò  Borbone). 

a)  Linea  reale  di  Spagna  —  Vedi  Spagna. 

b)  Linea  reale  delle  Due  Sicilie. 

(Catt.  —  Francesco  II  fu  rovesciato  dal  tropo  da  Garibaldi  il 
7  sett.  18d0  e  di  hi  arato  decaduto  pel  pleb  scito  del  21  ottobre 
detto.  —  Il  13  febbrajo  1861  alla  capitolazione  di  Gaeta,  pro- 
testa contro  il  plebiscito  e  contro  l'approvazione  del  titolo  di 
Re  d'Italia  del  re  Vitt.  Em.  di  Sardegna). 

Francesco  II  d'Assisi  Maria  Leopoldo,  re  delle  Due 
Sicilie  e  di  Gerusalemme,  duca  di  Parma,  Pia- 
cenza, Castro,  granduca  ereditario  di  Toscana, 
n.  16  genn.  1836,  figlio  del  re  Ferdinando  II,  del 
suo  primo  matrimonio  con  Maria  Cristina,  figlia 
del  fu  Vittorio  Em.  I,  re  di  Sardegna  :  successo  a 
suo  padre  22  maggio  1859,  ammogliato  3  febbr. 
1859  con 

Maria  Sofia  Amalia,  n.  4  ott.  1841,  figlia  del  fu  Mas- 
similiano Giuseppe  duca  di  Baviera. 
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Fratelli  e  sorelle  consanguinei  del  2°  matrimonio 
del  padre  con  Maria  Teresa  d'Austria. 

Alfonso  Maria  Giuseppe,  conte  di  Caserta,  nato  28 
marzo  1841  ;  ammogl.  8  giugno  1868  con  Maria 
Antonietta,  figlia  del  principe  Francesco  di  Paola 
conte  di  Trapani  {hanno  10  figli). 

Maria  Immacolata  Clementina,  n.  14  aprile  1844, 
maritata  a  Carlo  arciduca  di  Toscana. 

Pasquale  conte  di  Bari,  n.  15  settembre  1852;  am- 
mogliato morganatic.  a  Bianca  di  Mercoley. 

Vedova  e  figlia  di  Luigi  conte  di  Trani,  fratello 

dei  suddetti,  morto  8  giugno  1886. 
Matilde,  n.  30  seti  1843,  figlia  del  fu  Massimiliano 
Giuseppe  duca  di  Baviera*  marit.  5  luglio  1861. 
Figlia:  Maria  Teresa,  n.  15  gennaio  1867;  maritata 
27  giugno  1889  a  Guglielmo,  principe  eredi- 
tario di  Hohenzollern. 
Vedova  di  Gaetano,  conte  di  Girgenti,  altro  fra- 
tello morto  26  novembre  1871. 
Isabella,  n.  20  die.  1851,  sorella  del  fu  re  Alfonso  XII 

di  Spagna,  maritata  13  maggio  1868. 
Zìi  e  zie  figlie  del  2.°  matrimonio  dell'avolo  il  re 
Francesco  I  (morto  8  novembre  1830),  con  Maria 
Isabella,  m.  13  settembre  1848,  figlia  di  Carlo  IV 
re  di  Spagna. 
Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte  d'Aquila,  n.  19 
luglio   1824;  ammogl.  28  aprile  1844  con  Maria 
Gennara,  n.  11  marzo  1882,  sorella  di  Pietro  II 
già  imperatore  del  Brasile. 
Figli.  Luigi,  n.  18  luglio  1845. 

Filippo  Luigi  Maria,  n.  12  agosto  1847. 
Francesco  di  Paola,  conte  di  Trapani,  nato   13 
agosto  1827,  ammogliato  10  aprile  1850  a  Maria 
Isabella,  nata  21  maggio  1834,  figlia  di  Leopoldo  II 
di  Toscana. 
Figli.  Maria  Antonietta,  n.  16  marzo  1851,  maritata 
ad  Alfonso,  conte  di  Caserta  (v.  sopra). 
Maria  Carolina,  n.  20  marzo  1856,  maritata  19 
novembre  1885  ad  Andrea  conte  Zamoyski. 
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e)  Linea  ducale  di  Parma. 

(Catt.    —  Questo    ducato  è  stato   riunito  agli   Stati    di  Vittorio 

Emanuele  per   decreto  18  marzo  1860.  —  La  duchessa  reggente 

fu  Luigia  Maria  Teresa,  protesta  20  giugno  1859). 

Roberto  Carlo  Luigi  di  Borbone,  infante  di  Spagna, 
nato  9  luglio  1848,  duca  di  Parma,  Piacenza,  ecc. 
succeduto  a  suo  padre  Carlo  III,  21  marzo  1854 
sotto  tutela  della  madre  fu  duchessa  Luigia  Maria 
Teresa  di  Borbone  ;  vedovo  29  settembre  1882 
di  Maria  Pia,  figlia  del  fu  Ferdinando  II,  re 
delle  Due  Sicilie,  passò  in  seconde  nozze  15  ot- 
tobre 1884,  con 

Maria  Antonia,  n.  28  nov.  1862,  figlia  del  fu  prin- 
cipe Michele  infante  del  Portogallo. 

Figli  del  1°  letto. 
Maria  Luigia,  n.  17  gennaio  1870. 
Luigia  Maria,  n.  24  marzo  1872. 
Enrico,  principe  ereditario,  n.  13  giugno  1873. 
Maria  Immacolata,  n.  21  luglio  1874. 
Giuseppe  Maria  Pietro,  n.  30  giugno  1875. 
Maria  Teresa,  n.  15  ottobre  1876. 
Maria  Pia,  n.  9  ottobre  1817. 
Beatrice,  n.  9  gennaio  1879. 
Elia,  n.  23  luglio  1880. 

del  2°  letto. 
Adelaide  Enrichetta,  n.  5  agosto  1885. 
Sisto,  n.  1  agosto  1886. 
Francesco  Saverio,  n.  25  maggio  1889. 
Fratello  e  sorelle. 
Margherita  Maria  Teresa,  n.  1  genn.  1847,  maritata 

al  principe  Carlo  Maria,  infante  di  Spagna. 
Alice  Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.  27  die.  1849, 
maritata  a  Ferdinando  IV  granduca  di  Toscana. 
Enrico  Carlo  Luigi,  conte  di  Bardi,  n.  2  febb.  1851, 
ved.  23  agosto  1874  di  Luigia,  sorella  di  Fran- 
cesco II,  già  re  di  Napoli  ;  passato  in  seconde 
nozze  15  ottobre  1876  con  Ildegonda,  figlia  del 
fu  Miguel,  infante  del  Portogallo. 
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Casa  di  BRAGANZA. 

1     ANTICA  LINEA  IMPERIALE  DEL  BRASILE 

(R-esidenza  Cannes  n  Francia.  —  Discendenti  di  D  Pietro  IV, 
re  di  Portogallo  (q.  l5i  ott.  i7ò9,  -j-  24  sett.  1834),  già  imperatore 
del  Brasile  sotto  il  nome  di  Pietro  I,  18  die  1822  e  rinuncia  in 
favore  di  sua  figlia  Maria  da  Gloria  al  trono  di  Por  ogallo  per 
lui  e  suoi  discendenti  il  2  marzo  1826;  suo  figlio  Pietro  II 
(vedi  sotto)  è  stato  destituito  dal  trono  in  seguito  ad  un  pro- 
nunciamento militare  il  18  novembre  1889.  —  Protesta  di  Don 
Pietro  11  P8  detto  e  si  è  imbarcato  per  l'Europa). 

Pietro  II  d'Alcantara,  n.  2  dicembre  1825,  impera- 
tore del  Brasile,  succ.  all'abdicazione  di  suo  padre 
Pietro  1  d'Alcantara,  7  aprile  1831,  ammogliato 
4  settembre  1843  con  Teresa,  figlia  del  fu  Fran- 
cesco I  re  delle  Due  Sicilie,  vedovo  28  die.  1889. 
Forzato  abbandona  il  Brasile  18  nov.   1889,  alia 
proclamazione  della  repubblica. 
Figlia. 
Isabella  Cristina,  principessa  ereditaria  n.  29  lu- 
glio 1846,  maritata  a  Luigi  conte  d'Eu,  principe 
d'Orleans,  il  15  ottobre  1864. 
Figli.  Pietro,  n.  15  ottobre  1875. 

Luigi  Filippo,  n.  26  gennaio  1878. 
Antonio,  u.  9  agosto  1881. 

Sorelle  dell'imperatore. 
Gennara,  n.  Il  marzo  1882,  maritata  a  Luigi  di 

Borbone  (v.  Bordone  ramo  Due  Sicilie). 
Francesca  Carolina,  n.  2  agosto  1824,  maritata  a 
Francesco  d'Orleans  (v.  Bordone). 


2.  LINEA  PRINCIPESCA  (vedi  Portogallo  pag.  83). 


Casa  di  NASSAU 

(Il  ducato  di  Nassau  è  stato  occupato  in  luglio  1866  dalle  truppe 

prussiane  e  riunito  per  sempre  al  i  egno  di  Prussia  per  decreto 

del  20  settembre  detto  anno). 

Adolfo  Guglielmo  duca  di  Nassau  conte  Palatino 
del  Reno,  ecc.,  (vedi  Lussemburgo). 


NECROLOGIA 

DEGLI 

UOMINI     ILLUSTRI 

E  DEI 

PRINCIPI  REGNANTI  E  LORO  FAMIGLIE 

morti  dai  Novembre  1890  all'Ottobre  1891 


1890. 

23  Novembre.  —  Nel  castello  di  Loo  il  re  d'Olanda, 
Guglielmo  III,  re  dei  Paesi  Bassi,  principe  di  Orange- 
Nassau,  granduca  di  Lussemburgo  e  duca  di  Limburgo, 
nato  il  19  febbraio  1817  dal  fu  re  Guglielmo  II  e  della 
regina  Emma  Paolina,  sorella  dello  czar  Nicola  I.  Salito 
ai  trono  il  17  marzo  18^9,  Guglielmo  III  si  dedicò  allo 
sviluppo  delle  istituzioni  liberali  date  da  poco  tempo  al 
paese  da  Guglielmo  II;  migliorò  i  servizi  pubblici  e  delle 
finanze  alleviando  il  peso  delle  imposte.  Fece  la  guerra 
nel  18 19  coi  chinesi  di  Borneo,  da  dove  uscì  vincitore  e 
nel  1873  dichiarava  la  guerra  al  sultano  di  Atehin  per 
sopprimere  la  pirateria  che  invadeva  quei  paesi.  Gu- 
glielmo III  fu  celebre  come  musicista  e  come  mecenate 
vigila  e  intelligente  di  arte  e  di  artisti. 

28.  —  A  Nizza  il  conte  iauido  Borromeo,  nato  in 
Arona  il  21  novembre  1818  dal  conte  Vitaliano  e  dalla 
contessa  Maria  d'Adda,  segretario  del  Governo  provvisorio 
di  Lombardia  nel  1818  —  segretario  di  Gioberti  all'am- 
basciata di  Parigi  1853  segretario  particolare  di  Cavour 
nel  1859  —  deputato  al  Parlamento  italiano  —  segretari 
generale  al  Ministero  delle  finanze  sotto  Minghetti  e  p*ù 
tardi  al  Ministro  dell'interno,  —  senatore  nel  1Ò72. 

7  Dicembre.  A  Stresa  il  tenente  generale  Carlo  Qené, 
nato  in  Torno  il  16  aprile  1836.  —  Cólto  e  distinto  uffi- 
cale;  intorno  a  lui  c'è  un  punto  della,  stona  coloniale 
d'Italia  che  non  si  è  potuto  ancora  dilucidare  ed  è  quello 
riguardante  la  liberazione  di  Salini  beni.  Savoiroux  e  piano 
mediante  la  consegna  di  lOoO  fucili  e  degli  ostaggi  assaor- 
tini  a  Ras-Alula,  poco   più  di  un  mese  dopo  il  fatto  di 
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Dogali,  ma  si  crede  che  Gene  agi  per  ordini  superiori, 
perchè  se  fosse  stato  altrimenti  non  avrebbe  avuta  l'asso- 
luzione del  Consiglio  dei  generali  chiamati  a  giudicare 
sulla  sua  condotta. 

16.  —  Muore  a  Pistoia  il  grande  patriota  Luigi  Ca- 
stellazzo,  nato  a  Pavia  nel  18^7,  guadagnò  la  medaglia 
al  valor  militare  nel  1859  alla  battaglia  di  S.  Martino. 
Nel  1867  penetrava  in  Roma  per  preparare  la  rivoluzione. 
Arrestato,  ebbe  salva  la  vita,  ma  fu  condannato  alla  ga- 
lera perpetua.  Quando  nel  1870  le  truppe  italiane  entra- 
rono in  Roma,  il  Castellazzo  fu  trovato  nelle  carceri  di 
San  Michele  più  morto  che  vivo.  Castellazzo  lascia  molti 
scritti  pregevoli.  Due  lavori:  Tiberio  e  Tito  Vezio  ebbero 
un  grandissimo  e  meritato  successo. 

18.  —  A  Milano  il  celebre  pittore,  il  valoroso  combat- 
tente delle  cinque  giornate  di  Milano  Gerolamo  Influito* 
d'anni  65  —  artista  lombardo  delle  cui  virtù  e  del  cui 
ingegno  si  onora  l'Italia.  —  A  Parigi  l'illustre  romanziere 
Adolfo  Belot. 

26.  —  A  Napoli  Enrico  SchìÉesnann,  uno  dei  più 
grandi  archeologici  moderni. 

29.  —  A  Parigi  Ottavio  Fenilici  d'anni  69,  roman- 
ziere e  drammaturgo  fra  i  primi  della  Francia.  Scrisse 
molti  drammi  e  romanzi  che  ecciteranno  sempre  la  curio- 
sità nel  pubblico  per  la  vivacità  del  dialogo  e  per  lo  stile. 

1891. 

2  Gennaio.  —  A  Milano  l'abate  Antonio  Stoppa»!, 
nato  a  Lecco  il  15  agosto  1824.  Tutti  ricordano  la^ lotta 
vivace,  accanita  fra  Tomisti  e  Rosminiani.  Stoppani  era 
un  forte  e  valentissimo  sostenitore  della  filosofia  di  Ro- 
smini. Ma  la  lunga  lotta  sostenuta,  coll'energia  della  con- 
vinzione, colla  sincera  passione  d'un' anima  entusiasta  ed 
onesta,  aveva  rovinata  la  salute  dell'illustre  uomo  Molti 
sono  i  suoi  libri  filosofici  lasciati  a  di  lui  memoria,  fra  i 
quali  ve  ne  sono  di  quelli  che  destarono  grande  rumore. 

6.  —  A  Nizza  Marittima  l'illustre  scienziato  e  intrepido 
viaggiatore  Bartolomeo  Bossi.  —  A  Parigi  il  granduca 
Hie^Ia  di  Leuchtenberg»*  nato  nel  1843,  figlio  del  fu 
duca  Massimiliano 

8.  —  A  Napoli  il  romanziere  Francesco  11  istriani, 
d'anni  71.  Il  suo  primo  lavoro  fu  la  Cieca  di  Sorrento, 
altamente  lodato.  Mastriani  aveva  un  solo  scopo,  fare  ro- 
manzi sociali  a  vituperio  del  vizio  ed  a  gloria  della  virtù. 
Morì  talmente  povero  che  il  Consiglio  provinciale  provvide 
alla  sua  famiglia. 

9.  —  A  Milano,  sua  città  natale,  il  marchese  Luigi 
Capranica,  distinto  letterato. 
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14.  —  Muore  ad  Arco  (Trentino)  l'arciduchessa  Maria 
Antonietta,  figlia  dell'arciduca  Caro  Salvatore  di  To- 
scana, nata  a  Vienna  il  18  aprile  1*74. 

20.  -  Nelle  isole  Sandwich,  il  re  di  Hawai  lialakua  I, 
nato  il  16  novembre  1736,  figlio  di  Kapaakea,  successo  a 
Lunalilo  I  nel  1874,  incoronato  il  12  febbraio  1883;  av- 
venturiera è  stata  la  vita  di  questo  capo  della  Polinesia 
che  aveva  ingegno  e  volontà  di  ben  fare. 

21.  —  A  Gran  S.  E.  il  cardinale  Giovanni  Simor, 
primato  d'Ungheria,  nato  a  Stuhlweissembourg  il  23  ago- 
sto 18 1 3,  arcivescovo  di  Gran;  creato  il  22  dicembre  1873. 
Per  volontà  testamentaria  lascia  al  papa  un  milione  di 
fiorini  (2  milioni  e  mezzo  di  franchi). 

s'3.  —  S.  A.  il  principe  Balduino  Leopoldo,  eredi- 
tario del  Belgio,  nato  il  8  giugno  1869,  figlio  di  Filippo, 
conte  delle  Fiandre,  fratello  del  re  Leopoldo  II. 

31.  —  A  Parigi  Ernesto  Meissonier,  nato  a  Lione 
nel  1811.  Maestro  di  pittura,  di  una  attività  straordinaria, 
egli  ha  mandato  innumerevoli  dipinti  in  ogni  parte  del 
globo  e  furono  pagati  cifre  favolose. 

2  Febbraio.  -  A  Parigi  Elia  BSerthet*  uno  dei  più 
popolari  romanzieri  della  Francia. 

17.  —  A  Roma  il  vice-ammiraglio  Ferdinando  Aeton, 
nato  a  Napoli  nel  183o  da  famiglia  in  cui  le  tradizioni 
marinaresche  sono  antiche.  Alla  battaglia  navale  di  Lìssà 
era  capitano  di  fregata  e  si  segnalò  fra  i  migliori  uffi- 
ciali; deputato  fin  dal  1867  indi  senatore  del  Regno  e  nel 
1879  ministro  della  marina,  dove  sostenne  tale  carica 
fino  al  1883. 

19.  -  A  Zagabria  S.  E.  il  cardinale  Qsaseppe  Miha- 
lUwits,  nato  a  Torda  il  16  gennaio  1814,  arcivescovo  di 
Zagabria;  creato  cardinale  il  22  giugno  1877. 

21.  —  A  Roma  -Agostino  II  tgSiani,  nato  in  Laurino, 
prov.  di  Salerno,  nel  1824.  La  sua  fu  tutta  una  vita  di 
lotte,  di  studi,  di  eventi  diversi,  di  lavoro  indefesso  che 
lo  portò  dal  modesto  posto  d'impiegato  a  quello  altissimo 
di  ministro  delle  finanze.  Scrisse  parecchi  lavori  pregiati 
sulla  finanza  italiana  e  rappresentò  l'Italia  al  Congresso 
monetario  internazionale;  la  sua  fama  cominciò  a  farsi 
solida  nel  18  ~8  quando  Depretis  lo  chiamò  a  reggere  il 
ministero  d*lle  finanze.  La  politica  finanziaria  del  Ma- 
gnani ebbe  due  periodi,  nei  primo  raggiunse  il  pareggio, 
e  olì  il  macinato  e  il  corso  forzoso,  per  cui  gli  fu  decre- 
tato una  medaglia  d'oro  di  benemerenza;  nel  secondo  al 
pareggio  successe    1  «  deficit  »  ^nde  la  sua  caduta. 

22.  A  Torino  il  marchese  Isolando  Giuseppe 
Italia  Vaile  il  più  vecchio  dei  senatori  italiani  dopo  la 
promulgazione  dello  Statuto,  essendo  stato  nominato  sena- 
tore fin  dal  1818  sotto  Carlo  Alberto. 
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29.  —  A  Firenze  Giuseppe  Toseaneili,  d'anni  70  — 
come  deputato  fu  attivissimo  ai  lavori  della  Camera  — 
come  ufficiale  d'artiglieria  si  distinse  alla  difesa  di  Venezia. 
Per  la  sua  morte  prendono  il  lutto  parecchie  famiglie  pa- 
trizie fiorentine. 

11  Marzo.  —  A  Roma  in  età  di  94  anni  il  poeta  Giu- 
seppe Bosi,  che  dal  1821  fino  al  1870  la  sua  vita  e  la 
sua  borsa  fu  sempre  spesa  per  l'ideale  della  libertà  nazio- 
nale, sopportando  e  carceri  ed  esili. 

13.  -  A  Parigi  Teodoro  ISast  ville*  insigne  roman- 
ziere e  drammaturgo. 

17.  —  A  Roma  il  principe  napoleone  Oonaparte, 
nato  a  Trieste  il  9  settembre  1822,  figlio  di  Gerolamo  re 
di  Westfalia,  ammogliato  il  30  gennaio  1859  con  Clotilde, 
sorella  di  Umberto  1  re  d'Italia.  Era  uomo  di  vasta  eru- 
dizione, facile  parlatore,  animato  di  idee  moderne,  libero 
pensatore;  esso  durante  il  secondo  impero  rappresentò  un 
opposizione  temperata,  eletto  primo  dei  deputati  della 
Corsica  con  39,229  voti,  sedette  nell'Assemblea  tra  i  re- 
pubblicani moderati,  votando  con  la  Destra  le  leggi  d'im- 
posta, le  due  Camere,  la  presidenza  della  Repubblica  e  la 
spedizione  d'Italia,  ecc.,  ma  votando  colla  minoranza  contro 
l'esilio  degli  Orléans.  Con  quest'uomo,  scompare  una  delle 
figure  più  curiose  del  nostro  t^mpo;  più  ancora  —  con  lui 
scompare  il  bonapartismo  liberale.  Il  principe  Gerolamo 
fisicamente  e  moralmente  ricordava  il  primo  imperatore, 
il  fondatore  della  casa  Bonaparte. 

18.  —  Ad  Ajaccio  la  principessa  Bonaparte,  moglie 
di  Luciano  Bonaparte,  nipote  del  fratello  di  Napoleone  I, 
essa  si  chiamava  Marianna  Cecchi  ed  era  nata  a  Lucca 
il  27  marzo  1812. 

24.  —  A  Milano  il  senatore  Stefano  Jacini,  nato  nel 
1826  a  Casal  buttano,  ministro  dei  lavori  pubblici  sotto 
Cavour;  molte  opere  tutte  su  studi  economici  lascia  a  pe- 
renne sua  memoria.  L'inchiesta  agraria  compiuta  nel  1885, 
della  quale  Jacini  fu  il  presidente  e  l'ordinatore,  è#  uno 
dei  maggiori  servigi  da  lui  resi  al  paese.  In  quel  diffici- 
lissimo e  colossale  lavoro  l'illustre  statista  mise  allo  sco- 
perto le  grandi  piaghe  che  affliggono  l'agricoltura  italiana 
e  le  plebi  rurali. 

1  Aprile.  •—  A  Monaco  di  Baviera,  lo  storico  e  poeta 
Ferdinando  Greg-orovius,  nato  a  Neidenbourg  (Ger- 
mania) il  19  gennaio  1821,  scrisse  pregiati  lavori  storici, 
fra  ì  quali  Roma  nel  medio  evo,  la  quale  opera,  caduto 
il  potere  temporale,  il  Consiglio  comunale  di  Roma  ne  \ 
ordinò  la  traduzione,  l'8  gennaio  1878  diede  a  Gregorovius 
il  diritto  alla  cittadinanza  romana. 
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2.  —  A  Londra  lord  Grranville,  grande  uomo  di  Stato. 

12.  —  A  Vienna  l'arciduchessa  d'Austria  Maria  Anto- 
nietta* n.  19  dicembre  1814,  figlia  del  fu  Francesco  I 
re  delle  Due  Sicilie,  maritata  a  Leopoldo  II  granduca  di 
Toscana  7  giugno  1833,  vedova  19  gennaio  1870. 

13.  A  Oharcoff  la  granduchessa  Olga  Federowna 
(già  Cecilia  Augusta),  nata  20  settembre  1839,  sorella  del 
granduca  di  Baden  ;  maritata  28  agosto  1857  a  Michele 
Nicolajewitch,  granduca  di  Russia  (vedi  sotto  25  aprile). 

IL  —  A  Firenze  il  generale  Gerolamo  Ulloa,  uno 
degli  ultimi  eroi  di  quell'epoca  meravigliosa  per  virtù  di 
sacrificio  che  si  racchiuse  fra  il  1848  e  il  1859;  fu  scrit- 
tore stimato  di  cose  militari 

24.  —  Muore  a  Berlino,  in  seguito  ad  un  colpo  apo- 
pletico,  il  maresciallo  Hellmiitli  Cario  Bernardo  coaite 
eli  Moltke,  nato  a  Parchim  nel  Meckemburgo  il  26  ot- 
tobre 18 00.  Moltke  fu  il  principe  dei  strateghi,  il  più  va- 
lente dei  matematici  di  guerra,  fu  un  genio,  senza  di  lui 
la  Germania  non  sarebbe  la  potenza  che  è.  Cominciò  la 
sua  carriera  guerresca  nel  18 1 2  a  Mosca,  poi  nel  35  in 
Oriente,  e  dal  49  ai  55  fu  capo  di  Stato  maggiore  gene- 
rale; nel  1864  scoppiata  la  guerra  contro  la  Danimarca 
contribuì  a  preparare  il  disegno  delle  operazioni;  fu  il 
principale  autore  del  piano  di  guerra  contro  l'Austria 
nel  1866,  diresse  poscia  il  movimento  degli  eserciti  e 
nel  1870  fu  l'anima  della  disastrosa  sconfìtta  dei  francesi 
che  terminò  colla  capitolazione  di  Sedan.  Quella  campagna 
gli  procurò  il  titolo  di  conte,  il  grado  di  feld  maresciallo 
generale,  la  cittadinanza  delle  principali  città  di  Germania 
e  la  moltiplicazione  dei  suoi  busti  e  delle  sue  statue. 

25.  —  In  Crimea  il  granduca  Michele  Micolajewitch, 
nato  25  ottobre  1832,  figlio  di  Nicola  I,  zio  dell'attuale 
imperatore  feld  maresciallo  generale  dell'  esercito  russo, 
ammogliato  28  agosto  1857  colla  granduchessa  Olga  Fe- 
derowna (già  Cecilia  Augusta),  sorella  del  granduca  di 
Baden  (m.  13  aprile  1891). 

1  Maggio.  —  A  Pisa  il  marchese  Evaristo  del  Car- 
retto di  Torre  Borni! da,  nato  a  Vercelli  nel  1821, 
valoroso  ufficiale  della  nostro  marina,  vi  raggiunse  il 
grado  di  contr' ammiraglio.  A  Lissa  nel  1866  comandava 
la  corazzata  Maria  Pia,  e  si  dovè  ad  un'  abile  ed  ardita 
manovra  di  lui,  se  le  sorti  di  quella  infelice  giornata  fu- 
rono meno  disastrose. 

17.  -  A  Palermo  il  senatore  Ignazio  Florio*  diret- 
tore generale  della  Navigazione  Generale  Italiana. 

30.  —  A  Genova  S.  E.  il  cardinale  Gaetano  AH- 
monda,  nato  a  Genova  il  23  ottobre  1818;  arcivescovo  di 
Torino;   creato   cardinale  il  12   maggio  1879.  Era  oratore 
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sacro  di  buona  fama  e  scrittore  forbito  di  cose  teologiche 
e  letterarie. 

7  Giugno.  -  A  Parigi  il  colonnello  Lebel,  inventore 
del  nuovo  fucile  attualmente  in  uso  presso  l'esercito 
francese 

9.  —  Nella  villa  Siili,  presso  Firenze,  il  padre  Cario 
Sfarla  Curci,  nato  a  Napoli  nel  1810.  Il  nome  del  Curci 
si  rese  noto  quando  egli  combattè  il  Gioberti,  autore  del 
Gesuita  moderno,  egli  continuò  nella  intransigenza  fino 
all'anno  1870.  L'occupazione  di  Roma  mutò  le  sue  con- 
vinzione; egli  si  persuase  della  necessità  di  adattarsi  ai 
nuovi  tempi  Per  mostrare  questo  suo  intendimento,  scrisse 
Il  Moderno  dissidio  e  II  Vaticano  Regno,  libri  posti  im- 
mantinente all'Indice.  L'autore  si  sottomise,  ma  qual  è  lo 
scrittore  che  rinnega  volentieri  l'opera  propria?  Il  Curci 
mostrò  il  suo  neoliberalismo  anche  nella  predicazione.  Si 
rammentano  le  sue  prediche  a  San  Fedele  a  Milano  e 
altrove. 

13.  —  A  Rennes  S.  E.  il  cardinale  Carlo  Felice  Place, 
nato  a  Parigi  il  14  febbraio  1814,  arcivescovo  di  Rennes; 
creato  7  giugno  1886. 

2  Luglio.  A  Livorno  l'ardito  e  benemerito  costruttore 
navale  Paolo  Orlando,  siciliano,  d'anni  63.  Le  ultime 
costruzioni  delle  potenti  navi  uscite  dal  cantiere  Orlando 
hanno  segnato  il  pieno  trionfo  dell'ardimento  unito  alla 
capacità  e  all'affetto  per  le  glorie  nazionali.  Orlando  non 
solo  fece  coraggiosi  sforzi  per  affermare  le  vittorie  del 
genio  italiano  nelle  grandi  costruzioni  marittime,  ma 
eziandio  portò  il  suo  braccio  alla  liberazione  della  sua 
isola  nel  1860  —  ed  il  prodittatore  Mordini  gli  affidava  il 
portafoglio  dei  lavori  pubblici. 

14.  —  Nel  castello  di  Glucksbourg,  in  età  di  83  anni, 
la  duchessa  GugrlseSmiua-Alaria  di  Scleswig-Holstein- 
Sonderbourg-Glucksbourg,  vedova  del  fratello  del  re  di 
Danimarca. 

21.  —  Presso  Monza  il  maestro  di  musica  Franco 
Faccio,  direttore  dell'orchestra  del  teatro  della  Scala; 
qriest'  uomo  si  manifestò  d'una  interpretazione  musicale 
insuperabile  e  concertatore  emerito. 

23.  —  A  Madrid  il  celebre  romanziere  spagnuolo  Pedr© 
Antonio  de  Alar  con,  le  cui  opere  fecero  grande  rumore 
in  Spagna  e  all'estero  tradotte  in  varie  lingue 

28.  A  Bologna  il  conte  Cesare  AJbieini,  illustre 
storico  e  giureconsulto. 

29.  A  Traniikirchen  (Austria)  Y arciduca  Ferdi- 
nando IV  di  Toscana,  nato  a  Firenze,  da  Leopoldo  II 
e  da  Maria  Antonietta  dei  Borboni  di  Napoli,  il  10  giu- 
gno 1835.  Dovette  esulare  da  Firenze  col  padre  il  27  aprile 
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1359  e  nuocesse  a  Leopoldo  II  nel  titolo  di  granduca  di 
Toscana  il  21  luglio  1859,  sposò  a  Dresda  la  principessa 
Anna  di  Sassonia  cbuj  morì  due  anni  dopo,  nel  gennaio  18  "78 
p  issò  a  seconde  nozze  con  la  principessa  Alice  di  Borbone 
(Parma),  dalla  quale  ebbe  nove  figli. 

4  Settembre  —  N^lla  sede  patriarcale  dei  g~eci  uniti, 
in  Costantinopoli,  muore  Dionisio  V,  patriarca  dei  greci 
ortodossi;  eletto  patriarca  nel  1885. 

9.  —  L'avvocato  Giulio  Cirévy,  nato  nel  Giura  il 
15  agosto  1813,  eletto  terzo  Presidente  della  Repubblica 
francese  il  30  gennaio  1879  -  successore  del  maresciallo 
Mac-Mahon  e  dopo  il  settenato  (28  dicembre  1885)  veniva 
rieletto  all'alto  ufficio  Ma  le  ire  de'  partiti,  gli  scandali 
cagionati  dal  genero,  si  scatenarono  con  tale  violenza  che 
la  bufera  lo  travolse  Era  da  allora  un  «  dimenticato.  »  — 
A  Firenze  Ubatdtno  Pernzzi,  nato  il  2  aprile  18*22, 
consacrò  le  migliori  forze  dell'ingegno  per  l'unità  della 
patria,  sedette  nei  Consigli  del  re  Vittorio  Emanuele  nel 
primo  Ministero  nazionale,  ministro  dell'interno  nel  Ga- 
binetto Minghetti.  Ultimo  discendente  d'una  famiglia  che 
faceva  prestiti  di  milioni  ai  re  d'Inghilterra  e  che  questi 
,non  restituivano 

11.  —  A  Genova  il  senatore  Stefano  Castagnola* 
ex-ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  e  fu 
anche  sindaco  di  Genova. 

15.  —  A  Roma  S.  E.  il  cardinale  Luigi  Roteili,  nato 
a  Corei  ano  il  7  luglio  1835,  nunzio  a  Parigi,  eletto  car- 
dinale il  2  giugno  18  >1. 

28.  —  A  Mosca  la  principessa  Alessandra,  figlia  del 
re  di  Grecia,  n.  3,0  agosto  1870,  maritata  17  giugno  1889 
a  Paolo  Alessandrowitch,  granduca  di  Russia. 

30.  -  A  Brusselles  il  generale  €siorg>io  Ernesto  Boo- 
l^njrer,  nato  a  Rennes  il  29  aprile  1837,  già  ministro 
della  guerra  francese.  Quest'  uomo  fu  per  un  momento 
l'arbitro  della  Francia,  ma  ora  non  era  più  che  la  me- 
moria d'un'  ora  di  aberrazione  dell'opinione  pubblica.  Pone 
fine  ai  suoi  giorni  volontariamente  nella  terra  d'esilio. 
Del  Boulanger,  si  potrebbe  dire  quel  che  Manzoni  disse  di 
Napoleone,  fatte  le  debite  proporzioni: 

Segno  di  immensa  invidia 
E  di  pietà  profonda 
D'inestinguibil  odio 
E  d'indomato  amor, 

3  Ottobre.  —  Nella  sua  villa  di  Ligornetto  (Canton  Ti- 
cino) lo  scultore  Vincenzo  Vela.  Non  soltanto  è  un  il- 
lustre scultore  che  l'Italia  piange  la  perdita,  ma  bensì  un 
fòrte  daraTOrfe  di  patriota,  un  brano  di  storia  viva  del» 
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l'Italia  irredenta.  Innumerevoli  sono  le  opere  d'arte  che  ci 
lascia  questo  maestro  che  scende  nella  tomba. 

6.  —  A  Stoccarda  Carlo  I  Federico,  Alessandro,  re  del 
Wurtemberg,  nato  6  marzo  1823,  successo  a  suo  padre  fu 
re  Guglielmo  I  il  25  giugno  1864,  ammogliato  13  luglio  1846 
con  Olga  Nicolaiewna,  n.  11  settembre  1822,  figlia  del  fu 
Nicolò  I,  imperatore  di  Russia. 

7.  —  A  Londra  Charles  Stewart  Pariteli,  nato  ad 
Avondale  1846,  il  più  celebre  capo  del  partito  nazionale 
irlandese.  Il  Parnell,  con  una  fermezza  e  con  un"  energia 
certamente  non  comuni,  spese  la  sua  parola  in  tutte  le 
questioni  che  riguardano  gl'interessi  delllrlanda,  Egli  ebbe 
il  coraggio  di  tenere  adunata  la  Camera  dei  Comuni  per 
quindici,  venti  e  fino  quarant'ore  —  causa  una  donna  fu 
eliminata  la  sua  popolarità. 

8.  —  A  Siena  l'abate  Giovanili  Caselli,  inventore  del 
PantelegrafO)  cioè  telegrafo  universale,  nato  il  25  mag- 
gio 1815.  Nel  1863  fu  aperto  in  Francia  il  primo  servizio 
telegrafico  autografico  tra  Parigi  e  Lione  e  Lione  e  Parigi 

'"g  FHàvre.  Più  tardi,  il  servizio  fu  esteso  ed  applicato  anche 
in  Russia.  Ad  altri  studi  e  ad  altre  applicazioni  scienti- 
fiche attese  successivamente  l'abate  Caselli,  sempre  ani- 
mato da  un  stesso  zelo,  mai  compensato  per  altro  da 
pratici  e  pecuniari  risultati. 

19,  —  A  Firenze  il  Cf  lebre  pittore  Nicolò  Barattino, 
nato  nel  1832  in  Sampierdarena.  Nel  1856  esponeva  a  Fi- 
renze La  morte  di  Bonifacio  VH&,  quadro  che  fece  molta 
impressione,  e  che  due  anni  or  sono  fu  venduto  dagli 
eredi  del  possessore  Smitz  di  Londra  per  una  somma  ri- 
levante. Dopo  questo  dipinto  la  sua  fama  di  pittore  storico 
divenne  grandissima. 

31.  —  A  Fano,  S.  A.  il  principe  Luigi  Luciano  Bo- 
naparte,  n.  4  gennaio  1813,  antico  senatore  francese,  figlio 
del  fu  Giuseppe  già  re  di  Napoli  e  di  Spagna,  ammogliato 
4  ottobre  1833  a  Marianna  Cecchi  di  Lucca,  morto  18 
marzo  1891  (vedi  sopra). 


—      ♦  •  » 
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